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Orario passaggio satelliti il giorno 23 Settembre 1990 Orario passaggio satelliti il giorno 30 Settembre 1990
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EFFEMERIDI DEI SATELLITI POLARI
NOTE: Gli orari sopraelenceti non si riferiscono ai passaggio di ciascun satellite sull'Equatore o sul

Polo Nord o sulla verticale della città in cui operate, bensi all'ora in cui il segnale di questi satelliti Inizia
a riceversi con un'antenne fissa (vedi nostra antenna circolare pubblicata nella rivista n.134l135).

VI ricordiamo che gli orari riportati sono GMT, quindi se è in vigore l'ora legale dovrete sommare 2
ore, se invece e in vigore I`ora solare dovrete sommare 1 ore.

In queste tabelle abbiamo riportato l'orario di passaggio dei satelliti di domenico. Poichè moitiesini
dei nostri lettori dispongono già dei regole per satelliti polari che abbiamo pubblicato nella rivista
n.134/135, sarà semplicissimo stabilire gli esatti orari di passaggio anche negli altri giorni della settimana.

Per stabilire se l'orblta di ciascun satellite è discendente (da Nord verso Sud) o ascendente (da Sud
verso Nord), sara sufficiente controllare gli orari del loro passaggio sulle tre città di riferimento ubicate
nel Sud-Centro-Nord Italia.

Continue In ill' di Copemna



mmm Elmi-h
NUOVA ELEI'moNicA
vl- cvmoiu in
40m BOLOGNA
mmm; (nei) lemon
1'q (usi) 45mm
clc um Im-uu
omino fliwenu Emvmiem um.
vi- cumvin. in
mm amg"-
mpeoim
eomcisii
vln dui WM. i - 501mm
'autumn Sumo-iwmwss |.|.i.
Inmmm Hmmnqmie-
cm! Manin ~ (501
ninna-nm :mmm pu main
Pml n c. u.|.
Hom- ~ Pim comm. :av
m. mmm - Fu wsworl
Mil-m: - suv-u - vi. uom-1|, se
mr. Tai. (02) 21m-
immø mmm
c.fl.E.
Yl- cfmvin. ie « sommi.
Dimmu WII!
Mmuncni Glu-pp.
Dumm-
sflni nom-m
Amm
'mm civil- ai Bologn-
n. soss 41| 211m

RIVISTA MENSILE
N. 142 I 1900
ANNO XXII
SETTEMBRE

coLLuomzloø:
Aii- rwlm Num :immam
M ßølllbøflrl W i IMM.
un mimil mid figuammi prugna
mln-u «mmmmmama-
nmn minimum con im in him
m 1 mm (fumi-iu cammini n m un
uiugm (mm n mm.) miom
Ilil MIIW.
L'Ifibfllfl Vlfll pmlblìflmi rl'
.pu-.Nim unum.. miomi
.i um immune n rima u
mmm ai quei lemmi em miiumuma, mn uumm rin-ema u-
l'fl" i Iiluiilll duellnl.
su mimi mmm mmm-m n
punuiiminm mmm.. magi-ii..
ami .a miwii,mi._ mn pub-
uuwi mn “mmm unum.

E vienna
I clrwiu .mmm m qmm RM...
nom in una mm! n mmm.
quindi pin «miowm- ia ru
ila-:iam al mmm vuhbiiwn w
un nliammlniøo. m h mi: In
mumm- n mmm mmm
I- ød lmuurim

Tnfli Idirliil di pmúuliofle Diliflhlio-
“i mm. a pan-an ma :mean mm-
HWEII. 06| dIBBWU` lulu 99€.. ma Il-
wv-v l :mini m mg. w mm.
Pmi La pubblicazioni au .im mi
Hi! PUO 055018 Møßidlil inlilnin
0M": iulflnzuliflne sclil'l dall. DO-
Nzìnna di Nuova Elelllonìßì

HHIIIIIIIIM
ABBONAMENTI

Iulln 12 numorl L. 50.000
Enoro 12 numlrl L. 16.000

"umore singolo L. 5.000
AIrIIIIfl L. 5.000

Nola: L'abbonamento dà diritto a ricavare n.12 rivista

SOMMARIO

GENERATORE dl MONOSCOPIO
SENSORE INFRAROSSO “MURATA'
SCACCIATOPI ECOLOGICO
LARINGOFONO Il microfono dei PILOTI
MOTORINO e BOX per PARABOLE TV-SAT
CORSO di speclallzzazlone per ANTENNISTI TV .
TELEFOTO e METEO su COMPUTER ......... LX.1004I1005
VIDEOPRINTER per stampare
Immagini VIDEO LX.993/99419951996
NUOVI Orlrl METEOSAT
PROGETTI In SINTONIA .

MEDA/.I III'USPI .
(Unioni mi”periodic- iullami w

22
30
40
46
64 .

70

96
115
120



Se ancora non lo sapete, un monosoooio permet-
te di diagnosticare immediatamente qualsiasi difetto
presente in un televisore, senza dover ricorrere a
costosi strumenti di laboratorio.

Pensiamo quindi che questo generatore suscitera
un notevole interesse non solo presso i riparatori
TV, ma anche presso gli antennisti, perche appli-
cando il segnale AF generato dal nostro apparec-
chio sull'ingresso dell'amplificalore video di una
qualunque centralina TV, si potra verificare la qua-
lita e l'ampiezza del segnale in arrivo nei vari ap-
partamenti ed avere cosi la possibilità di apportare
eventuali modifiche e migliorie all'impianto.

orizzontali lnterlacciate), compresi i segnali di ein-
cronismo. ed in secondo luogo per l'elevata velo-
cita richiesta per la lettura della memoria e della
conversione Digitale/Analogica.

Risolti tutti questi problemi. possiamo ora presen-
tarvi un ottimo Generatore di Monoecoplo con una
figura simile a quella trasmessa dalla RAl o da al-
tre emittenti estere, che non solo potrà servire ai
riparatori TV, ma anche alle emittenti private per
sostituire le comuni barre a colori con un completo
rnonoecopio.

Non appena questo Generatore dl Monoscoplo
entrerà nel vostro laboratorio. accantonerete tutti

'- GENERATORE di
Tutti i Generatori di segnali TV attualmente disponibili in commercio so-
no in grado di formare dei lìeticoli` delle Scacchiere, delle Barre a colo-
rl, dei Punti, ecc., ma nessuno è in grado di presentare sullo schermo
TV un completo MONOSCOPIO a colori. Poi he questa ligure riesce a
fornire ad un riparatore tutte le informazioni utili per controllare e tarare
una TV, abbiamo ritenuto opportuno realizzarlo.

La FlAl ed altre emittenti, prima di iniziare i pro-
grammi giornalieri, trasmettono questo utile mono-
soopio, ma owiarnente nessun riparatore si alzerà
alle 6 di mattina per sfruttarlo durante le poche de-
cine di minuti in cui rimane su video prima di esse-
re tolto per lasciare spazio ai regolari programmi.

Se si potesse disporre in laboratorio di uno stru-
mento in grado di generare questa immagine, il ri-
paratore potrebbe usarlo durante tutta la giornata
o nelle sole ore in cui gli necessita e poiche un si-
mile Generatore non esiste. abbiamo pensato di
progettarlo per soddisfare le molteplici richieste che
ci sono pervenute.

Inizialmente il nostro compito sembrava sempli-
ce infatti, teoricamente, sarebbe stato sufficiente ri-
costruire il disegno del monoscopio in forma digl-
tlle, inserirlo in una memoria, prelevarlo e traslor-
mario in un segnale analogico, per poi applicarlo
ad una presa Scart o ad un piccolo modulo UHF
in modo da poterlo trasferire sull'ingresso anten-
na di un qualsiasi televisore.

Passando all'attuazione pratica, i problemi che
abbiamo dovuto risolvere sono stati più complessi
del previsto, in primo luogo per la grande quantita
di memoria necessaria per contenere un quadro ln-
tero (ossia un'immagine composta da 625 linee
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gli strumenti già in vostro possesso che generano
Reticoli, Scacchiere, Barre a colore, perchè il mo-
nocooplo, da molti considerato solo un bel disegno,
e invece una fonte completa di informazioni, utilis-
sima per Ia riparazione o la taratura di un televisore.

Con esso infatti si possono mettere a punto l clr-
cuiti di decodifica cromatica, allineare il cinescoplo,
attenuare un controllo generale di tutto il sistema
ricevente, attraverso l'analisi visiva dell'immaglne
che appare sullo schermo.

Le informazioni fondamentali che un monosco-
pio può fornire sono:

1) Segnali geometrici
2) Segnali monocromatlcl
3) Segnali cromatici
Le parti dell'immagine che vengono usate per la

verifica della geometria (ossia per controllare che
l'immagine risponda ai necessari requisiti di lar-
ghezza. altezza e proporzioni tra i vari elementi) so-
no 5. ossia:

1) Scacchlora perimetrale
2) Reticolo blanco su fondo grigio
3) Cerchio
4) Riga bianca orlnontale centrale
5) Riga bianca verticale su campo nero



MONOSCGPIO -
Per farvi comprendere quali sono le zone interes-

sate alle nostra descrizione, vi riproponiamo in ogni
figura il disegno del monoscopio, mettendolo in ri-
salto con un tratto nero e lasciando le parti che non
interessano in anurro.

1) (Fig. 1) La scacchiere perimetrale bianca e ne-
ra (ossia la successione di rettengolini bianchi e neri
che contornano I'immagine) serve normalmente per
regolare l'ampiszza verticale ed orizzontale della
TV. ln pratica, questa figura non si vedrà mai sullo

schermo di una TV, perchè il quadro viene spesso
ingrandito iino al massimo consentito.

2) (Fig.2) ll reticolo composto da una serie di ri-
ghe orizzontali e verticali permette di verificare la
linearità e ia perietla iocallmzlone dell'irnmagine.

La localizzazione dell'immagine risulterà corret-
ta quando le righe del reticolo appaiono nitide. tanto
al centro che ai bordi dello schermo.

Se la geometria è corretta. le righe dovranno ri-
sultare diritte e parallele ira lora lI fondo grigio

Fig.1 La ilgura del monoscopio dispone di una
scacchiere perimetrale, utile per tarare II trim-
mer dell'emplezze verticale e quello dell'am-
piazza orizzontale` In modo che tale cornice
esterna luorlesca dello schermo del televisore.

Fig.2 ll reticolo visibile in ligure permette dl
verificare ee la linearità e la localinazlone del-
l'lmmeglne sullo schermo del televisore rlaul-
tano regolari. Le righe debbono sempre appe-
rira parallele o nitide ale al centro che al lati.



Fig.3 lI cerchio presente al centro del mono-
scopio se risulta ovalizzato in senso verticale
oppure In quello orizzontale conferme che ll
trimmer dell'ampieza verticale o quello delle
orizzontale non sono tarati in modo corretto.

Fig.4 La riga bianca orizzontale vis ile al cen-
tro della lascia nera, deve risultare sempre di
spessore identico alle righe del reticolo (vedi
tig.2); se di spessore maggiore signlllca che
non esiste un perfetto interlacciamento.

llilllllllll ›-

Fig.7 | rettangoli grigi e neri che appaiono sul
settore superiore del monoscopio permetto-
no dl verllloare la risposta video di un'ondl
quadra e 250 KHz. ll grigio di questi rettango-
Ii è più scuro rispetto a quello del reticolo.

Fig.5 Se la barra nera visibile nella parte su-
periore del monoscopio e utilizzate per scri-
vere Il nome della emittente (vedi N.E.) prof
senta delle ombre. significa che la risposta vi-
deu alle frequenze più basse non è corretta.

4) (FigA) La riga blanca posta al centro della la-
scia nera del cerchio permette di verificare se esi-
ste un perfetto lnteriecciamento.

La mancanza deli'inlerlacciamento si noterà dello
spessore di tale linee, che risulterà più grande ri-
spetto alle linee del reticolo esterno al cerchio.

che appare sotto tale reticolo permette di verifica-
re se la superficie dei tubo a raggi cetodici non pre-
senti delle zone dilettose.

3) (Figß) Il cerchio posto el centro del monosoo-
pio e la figura più importante, perchè permane di
rilevare immediatamente una mancanza di linea-
rità. 5) (Fig.5) La riga oentrele bianca poste el centro

Qualsiasi occhio noterà subito se questo cerchio della lascia nera verticale. permette di verificare se
risulta ovale, sie in senso orizzontale che In vertl- la regolazione delle convergenza station nonche le
cale. localizzazione al centro risultano regolari.

4
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Fig.5 Se la riga bianca verticale presente al
centro delle fascia nera non risulta dl spesso-

' re ldentloo a quella orizzontale` significa ohe
il convergenza statica e la localizzazione al
centro dello schermo non sono regolari.

Fig.9 Lo “spillo” one appare sul terzo rettan-
golo serve per verificare se esistono delle rl-

_ 'lleeelonl nell'lrnpiento amplificatore d'enten- ,
nu causale da dlsadattamento d'lmpedenza.
La rillesslone d'lmmaglne produrrà un'ombra.

I segnali monocromatici presenti su ogm mono-
scopio sono 6 e li possiamo così suddividere:

1) Pacchetti di frequenze (Multibum)
2) Onda quadre e 250 KH:
3) Scala dei grigi
4) impulso a spillo
5) Barra nera di 10 microeeoondi
6) Barra nere di identlficazione

Fig.6 l cinque settori con barre verticali di
spessore sempre più ridotto, servono a con-
trollore la banda possente dl un televisore. Se
tutto funzione regolarmente si dovrebbero ve-
dere “nitidi” almeno quattro di questi settori

Fig.10 La fascia dei grigi che appare in basso
serve per regolare la luminosità ed ll contra-

› oto. A destro dovrete sempre vedere una ta-
ecie nera lntensa, poi quattro fasce di grigio
decrescenti e a sinistra una fascia bianca4

1) (Figli) Sotto alla fascia nera orizzontale si tro-
vano cinque settori di linee bianche e nere di spes›
sore decrescente. che servono a controllare la ban-
da passante dei ricevitori TV.

Ogni gruppo corrisponde ad una determinata lre-
quenza,

Partendo da sinistra verso destra abbiamo:
0,8 - 1,8 - 2,8 - 3,8 e 4,8 MHzÀ

In pratica, un buon televisore dovrebbe riprodur-
re ben delinite tutte le linee di almeno 4 settori, fl-
no cioè ad un massimo di 3,8 MHz.



Fig.11 La barra nera che appare sotto alla sia
la dei grigi serve soltanto per inserire dei dlti
di completamento per l'emittente tela-viva.
Nannaimente RAI: la utilizza personvere Il no-
me delle emittenti regionali.

2) (Fig.7) l rettangoli grigi e neri che appaiono nel
settore superiore del cerchio sono prodotti da un
segnale ad onda quadra della frequenza di 250
KHz. e permettono di verificare la risposta video di
un segnale ad onda quadra.

ll livello del grigio dl questi rettangoli e del 15%
(ricordiamo che lo 0% corrisponde al nero ed il
100% al bianco), per cui risulteranno più chiari del
fondo grigio del reticolo che è del 50%.

3) (Fig.8) La barra nera della durata di 10 micro-
secondi posta nella parte superiore deli'immagine,
vlene frequentemente utilizzata per scrivere al suo
inferno il nome della emittente (come fa per esem-
pio la RAI).

Anche da tale fascia otteniamo un'utile informa-
zione, perche se sul suo lato destro appaiono delle
ombre o oode vuol dire che il ricevitore TV non ha
una corretta risposta alle buca frequenze.

4) (Fig.9) L'impulso a spillo posto sul terzo ret-
tangolo naro di sinistra, serve principalmente per
verificare se esistono delle riflessioni di immagi-
ne causate da disadattamento di impedenza nel-
I'impianto di antenna.

Le riflessioni vengono evidenziate come "ombre"
che precedono o seguono lo spillo.

5) (Fig.10) La fascia della scala dei grigi che ap-
pare nel settore inferiore del cerchio è suddivisa in
6 settori. Partendo dal primo settore di sinistra ne-
ro (livello segnale 0%), ogni settore si schiarirà del
20% fino a raggiungere sulla destra il 100% corri-
spondente al bianco.

Fig.12 Le barre in Giallociano-VerdePorpora-
Rosso-Blu che appaiono sullo schermo del
monoscoplo servono per tarare il trimmer rl
contrasto dei colori ed anche per verificare se
la TV riproduce questi colori fondamentali.

6) (Figli) La barra nera posta sotto alla scala
dei grigi viene utilizzata o per scrivere il nome del'
l'emittente o solo dei dati di completamento della
sigla della emittente (per esempio EMILIA-
ROMAGNA),

l segnali cromatlcl presenti su ogni monosooplo
sono 3 e vengono cosi riassunti:

1) Barre colore
2) Segnali differenza dl colore
3) Rettangolo roseo da 3 mioroeecondl In com-

po giallo .

1) (Fig.12) Le barre di colore giallo, cllno, ver-
de, porpora, rouo e blu poste sopra alla barra ne-
ra orizzontale vengono trasmesse con una naturo-
zlone pari al 75% e servono per controllare l'am-
piezza dei segnali di differenza colore e quindi I'e-
setta riproduzione dei colori.

2) (Figg.13) Sui due latl esterni del cerchio si tro-
vano due fasce in colore verticali a forma di "".C

Sulla fascia di sinistra, partendo dall'aito, vi so-
no i colori VERDE MARE, AZZURRO, LILLA,
OCRA, mentre sulla fascia di destra vi sono i colori
VERDE ERBA, AZZURRO, VIOLETTO e OCRA.

Questi segnali vengono chiamati segnali differen-
za-colore. Le due barre grigie che appaiono alle
estremità destra e sinistra del monoscopio (vedi flg.
14), sono in realtà dei segnali cromatici. Sei due
demodulatori sincroni sono correttamente allinea-
ti, queste due barre appariranno di colore grigio,
diversamente, di colore murro o verde.



Fig.13 Le due fasce verticali a C chiamate se-
gnali dl differenza-colore, servono per veriti-
oare ee l due demodulntorl slnoroni del colo-
re risultano perfettamente allineati. Se mal ta-
rati i colori appariranno diversi dal richiesto.

3) (Fig. 15) ll rettangolo rosso posto al centro sul
settore giallo consente di verificare se il passaggio
dal segnale glello al roeeo e viceversa è regolare.

Durante il. passaggio tra i due colori si crea nor-
malmente una piccola zona monocromatlca (una
linea nera sul lato sinistro o destro del rettangolo
rosso). Se il ritardo e corretto la lineav risulterà ap-
pena visibile, in caso di ritardo errato, la linea risul-
terà decisamente più marcate.

SCHEMA A BLOCCHI

Prime di passare allo schema elettricol spieghe-
remo con lo schema a blocchi (vedi fig. 16) le tun-
zlone svolte dei vari stadi present! in questo mono
soopio.

Nelle due Eprom indicate MEMORIA punti PA-

Fig.14 Se i demodulatori sincroni risultano sta-
ratl, noterete che le due fasce laterali anzichè
apparire totalmente grigie come quelle pre-
een | sulla superiicie del reticolo (vedl li
assumeranno un colore verde o azzurrov

RI e MEMORIA punti DISPARI abbiamo memoriz-
zato I'immagine completa a colori di tale monosoo-
pio in lorma digitale.

Poichè per tale progetto occorrevano delle me-
morie da 15 nanosecondl (75 miliardesimi di se-
condo), cioè estremamente veloci, che attualmen-
te non esistono sul mercato, abbiamo risolto que-
sto problema adottando un piccolo "trucco", cioe
abbiamo scomposto ogni riga d'immagine in una
serie di puntl, poi abbiamo memorizzato tutti l punti
pari nella Eprom (ICS) e tutti i punti dlaparl nella
Eprom (IC4).

Con i due integrati ICS-ICI! preleviamo quindi al-
ternativamente un punto parl dalla Eprom ICS ed
un punto dleparl dalla Eprom IC4 e li mettiamo in
successione in modo da ottenere una riga d'imme-
gine completa.

Cosi facendo dlmenJamo la velocità di lettura.

,mmk Anum mumega

Flg.15 lI rettangolo Rosso presente al een-
tro del lettore Giallo visibile aulla parte hae-
aa del cerchio, consente dl verificare ae Il
pmagglo del segnale tra questi due colo-
ri risulta regolare. Sell ritardo è ecoeeelvo
al noterà tra rosso/giallo una rlga NERA dl
qualche mllllmetro, diversamente sara ap-
pena vlsibne.
come avrete tin qui appreso, ll monoaoo-
plo non e solo un bel dleegno ma una Ine-
aaurlblle fonte d'lnionnezlonl, utlll per la
mena a punto dl un televlsore.



Flg.16 Schema a bloochl del Generatore dl Monoocoplo. ll disegno dlgltale del mono-
acoplo contenuto nella due memorie, dopo essere ltlto convertito In un segnale analo-
gico viene appllcato eull'ueclu Scart, sulle due boccole Video-Suono e sull'lngreao
dl un modulo UHF sintonizzato per ulclre In AF sul CANALE 36.

vale a dire che per tale progetto non risulta più ne-
cessario utilizzare delle Eprcm da 75 nanosecondl
ma molto più lente, cioè da soli 150 nanoseoondl,
che risultano più facilmente reperibili.

l punti raccolti da ICS-IC7 verranno poi trasferiti
sul convertitore DIA (vedi IC10). che traslormerà
questo segnale digitale in un segnale analogico.

I tre integrati lC1-IC2-ICS servono in tale proget-
to per fornire i dati di Indirizzo alle due Eprcm
IC4~ICS.

Per chi ancora non io sapesse, precisiamo che
"indirizzo" è un codice binario, nel nostro caso a
1 1 blt, necessario per indicare alla Eprom in quale
delle numerosissime celle presenti nella sua me-
moria deve andare a "prendere" i dati che ci inte-
rossano.

Questi tre integrati per gli lndlrlnl, più i due dl
letture (ICS-IC7) ed il DIA converter (IC10). vengo~
no gestiti da una logica di controllo (vedi ICQ), che
prowede anche a fornire i vari segnali di clock ne-
cessari ai corretto funzionamento di tutto questo
Generatore di Mcnosccpio.

Come abbiamo evidenziato nello schema a bloc-
chi di tig. 16. per ottenere questi segnali di clock
sl utilizza un quarzo a 13 MHzV

Ritornando al nostro convertitore DIA (1610). il se-
gnale già wnvertito e presente sulla sua uscita, ver-

ra tatto passare attraverso un filtro paul-bem
con frequenza di taglio a 5 MHz e quindi trasterito
sulle due presa di uscita RCA e SCART.

Poichè molti televisori potrebbero non essere an-
cora prowisti di un ingresso con presa Scart, ab-
biamo proweduto ad aggiungere un modulo UHF
in modo da poter entrare direttamente nella presa
antenna di un qualsiasi televisore. che sintonizze-
remo sul canale 36. cioe sulla lrequenza di 591,25
MHz.

Per rendere più completo questo Generatore ab-
biamo aggiunto anche un segnale AUDIO, che ot-
teniamo semplicemente prelevando dall'integrato
ICS un'onda quadra a 1.600 Hz circa, che rende-
remo "quasi" sinusoidale tramite ii liitro passa bas~
so applicato sul transistor TR1.

Spiegato a grandi linee come funziona questo ge-
neratore di Moncsoopio, possiamo passare ad illu-
strarvl più dettagliatamente il relativo schema elet-
trioo.

SCHEMA ELETTRICO

Lc schema elettrico, come potete vedere in tigA
17, è molto semplice in quanto pochi sono i com-
ponenti passivi necessari per il suo funzionamento.



Iniziamo la nostra descrizione dall'lntegreto ICQ,
utilizzato per lomire i segnali dl clock e di reset agli
Integrati lOi-lCZ-lCS-ICS-ICT-ICW.

Questo integrato, una Gal contenente un appo-
sito programma, è stato da noi siglato EP.1000.

ll quarzo da 13 MHz applicato sui piedini 9-12 la
capo internamente ad un oscillatore, che owlamen-
te oscilierà su tale lrequenza.

Il compensatore 020 collegato tra un capo del
quarzo e la massa, servirà per ritoccare entro certi
limiti la lrequenza generata.

Come potrete constatare, se tale compensatore
non risulta ruotato nella corretta posizione, non sl
vedrà sullo schermo TV una immagine a oolorl,
bensl in bianco/nero.

lI trimmer R2 posto in serie all'uscita sul piedino
2 della Gal (tale uscita è siglata A16), servirà per
tarare eventuali distorsioni sulla parte superiore del-
l'Immaglne4

Dai piedini 1-13 uscirà il segnale di clock per l'in-
tegrato IC10 e dai piedini 4-14-15 il segnale di clock
per gli integrati lC6-IC7-lC1-lCZ-l03.

I tre integrati IC1-l02-l03, come vi abbiamo gia
accennato, servono per fornire alle due Eprom i ne-
cessari lndlrinl, cioe i dati necessari per poter pre-
levare nella giusta cella il dato memorizzato.

ln pratica possiamo immaginare le Eprom come
gigantesche tavole sulle quali sono poste migliaia
dl piccole scatollne, contenenti ciascuna un proprio
dato.

Poichè ogni scatolina e numerata, indicando un
numero, ad esempio 1.236, la Eprom andrà ad apri-
re la scatola con tale numero. prenderà dal sue in-
terno il dato memorizzato e lo metterà a disposi-
zione sulla sua uscita.

lndicando il numero 56.341, la Eprom andrà ve-
locemente a ricercare la scatola che porta tale nu-
mero, prendera del suo interno il date memorizza-
to e sempre velocemente lo metterà a disposizio-
ne sulla sua uscita.

A titolo dl curiosità vi diremo che la Eprom im-
piegate in questo progetto sono entrambe da 128
K x 8 quindi, sapendo che 1 Kllobyte corrisponde
e 1.024 blt, all'lnterno dl queste Eprom sono pre-
Senti:

12! X 1.024 X 8 = 1.040.516

celle di memoria, e poichè ogni dato utilizza I bit,
In ogni Eprom possiamo memorizzare ben:

1.048.518 : 8 = 131.072 dlìl

Gll lndlrlzzl in codice binario raggiungono I ple-
dini d'ingresso delle due Eprom (vedi sigle In colo-
re da A0 a A16) dai tre Integratl lCt-lCZ-lCS tlpo
"141164520, che nel nostro schema utilizziamo
collegati in serie.

Questi integrati M14HC.4520 sono dei doppl
oontatorl CIMos identici ai noti 60.4520, con la so-
la ed unica differenza di essere notevolmente più
veloci.

Il segnale di clock, come evidenziato nello sche-
ma elettrico di tig. 17, entrerà nel piedino d'ingres-
so 10 del primo contatore contenuto all'interno di
IC1 e dal piedino di uscita 14 rientrera nel piedino
d'ingresso 2 del secondo contatore.

Dal piedino di uscita 6 di iC1 il segnale di clock
entrerà nel piedino 10 che la capo al primo conta-
tore oontenuto all'interno di ICZ e dal piedino di
uscite 14 rientrera nel piedino d'ingresso 2 del se-
condo contatore.

Dal piedino di uscita 6 di IC2 il segnale di clock
entrerà nel piedino d'ingresso 10 di IGG e non rien-
trerà nel piedino 2, in quanto struttiarno uno solo
dei due contatori presenti al suo interno per poter
completare il codice degli indirizzi.

Ad ogni impulso di clock cambierà l'indirizzo del-
le memorie e cosi facendo le Eprom prowederan-
no a fornire in uscita I dati necessari per costruire
sullo schermo del televisore la figura del Mono-
scopio.

Completata sullo scheme TV tale immagine, cioe
una volta estratto dalle memorie l'ultlmo dato, sa-
rà necessario ripetere tutta la sequenza, cioè pre-
levare tutti i dati dal primo all'ultimo.

Per ottenere questo ciclo ripetitivo occorre un im-
pulso di reset che taccia ripartire il conteggio dal-
I'lnizlo, ogniqualvolta si sarà estratto dalle due me-
morie l'ultimc dato.

Questo impulso di reset sl preleva dal piedino 16
della EP.1000 siglata lCiO e si applica sui piedlnl
reset 7-15 dei tre integrati lCI-lCZ-ICS.

l datl presenti sulle uscite delle due Eprom
lC4-l05 raggiungeranno i due integrati lCô-IC7 tl-
po M74HC.374 (contenenti ciascuno B Flip/Flop trl-
state tipo D), utilizzati come multiplexer.

Questi due integrati vengono struttati per far glun-
gere alternativamente ed in successione l puntl pari
ed i punti dlap'arl di ogni riga d'immagine al oon-
vertitore D/A IC10, un TDA.B702 della PHILIPS.

Anche gli impulsi di comando sequenza di que-
sti due multiplexer vengono sempre lorniti dall'ln-
tegrato ICQ, cioè dalla Gal programmata siglata
EP.1000.

Dal piedino di uscita 15 del convertitore ND si-
glato IC10 uscira l'immagine analogica del Mono~
:copio che. tramite il condensatore elettrolitioo 626,
verrà trasferita sul filtro passo-buco da 5 MHz co-
stituito dalle impedenza JAF2¬JAF3¬JAF4 e dai con-
densatori 028-029-630-031-032-033.

ll segnale cosi filtrato potra raggiungere il pledl-
no 3 del CONN.1 ed il terminale VIDEO della pre-
sa Scart.

Dal piedino di uscita 17 di ICQ potra essere pre-
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ELENCO COMPONENTI LXJOS

R1

C4

470 ohm 1/4 watt
100 ohm 1/4 will
500 ohm lrimmer
1.000 ehm 1/4 well
22.000 ohm trllnmel'
100.000 pF pollesiere
220 mF elettr. 35 volt
100.000 pF polleslere
47 mF elmr. 50 volt

IC1 = L.129 o TDA.1005
MODULO = modulemre ludIo-vlden (TV20)

Flg.18 Schema elettrico del modulo
UHF. Oueno progetto che porte le sigle
LX.093 (gli pubhllcelo nella rlvlsla
n.124) permetterà dl entrare nella pre-
se ANTENNA del televisore senza utlllz-
zlre le presa Scart.
DI lllo, Il loto notevolmente lngrundltl
dl lele progetto. Facciamo presente che
il GONNA presente nello schema elet-
trico, sullo stampato lo ebblemo con-
trassegnato con le sigla CONN.3 (vedl
In basso e desire).



levato, tramite la R6, un segnale di elncronlemo
formato da impulsi negativi alle frequenza dl riga
(15.625 Hz).

Questo segnale potrà tornare utile, ad esempio,
per sincronizzare un oscilloscoplo.

Per il segnale AUDIO strutteremo il secondo eon-
tatore presente all'interno dell'lntegrato ICS, prelo
vendo dal piedino 6 una frequenza ad onda qua-
dra di circa 1.600 Hz.

Per convenire questo segnale in un'onda quasi
einusoidale, utilizzeremo un tiltro pusa-baeeo (eo-
atituito da Ft10, 036, R11 a 037) collegato alla be-

se del transistor TR1.
Dall'emettitore dl tele transistor (utilizzato come

butter). questo segnale di BF potra cosi raggiunge-
re, tramite il condensatore C10, il piedino 5 del
CONN.1 e, tramite la resistenze R14 ed il oonden-
satore 639, il terminale AUDIO della presa Scart.

Tutto il circuito viene alimentato de una tensio-
ne stabillzzata di 5 volt, che preleveremo dall'inte-
grato siglato ICS.

Poichè l'assorbimento totale non supera i
150-160 milliamperI sl potrà utilizzare per lCB un
normale L129 oppure un TDA1405 o L7805.

ELENCO COIIPONENTI LX.1000

R1 = 1.000 ollm1/4 watt
5.000 ollm trimmer
5.600 ollm 1/4 watt
1.000 ollm 1I4 watt
1 megeohm 1/4 vlett

H0 = 100 ollm 1/5 vvatt
R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
RI = 47.000 ohm 1/4 Wltt
R9 = 47.000 ohm 1/4 vvatt
H10 = 22.000 ohm 1/4 Witt
n11 = 22.000 ohm 1/4 Witt
fl12 = 100 ohm 1/4 Wltt
R13 = .700 ohm 1/4 llvott
H14 = 1.000 ohm 114 llllott
Ct 22 mF elettr. 25 volt
G2 100.000 pF poliestere
m 100.000 pr pollame
C4 22 mF elettr. 25 volt
C5 100.000 pF poliestere
CG 2.200 pF poliestere
G1 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poileetere
CS = 22 mF elettr. 25 volt
c10 = 100.000 pF pollutm
€11 = 22 mF elettr. 25 volt
C12 = .000 mF elettr. 25 volt
€15 = 00.000 pF polleatere
014 = 100.000 pF polleetere
€15 = 00 mF elettr. 25 volt
€16 = .100 pF poliestere
c11 = .200 pF pollulm
c10 = 00.000 pF pollame
010 = 22 mF elettr. 25 volt
€20 = 40 pF compeneotore
021 = 10 pF a dleeo
O22 = 100.000 pF polleeliefe

Elonoo dol ootllpofiontl fltltlvl lllo eohelnl eldttrloo flpofllto In III-11.

= 22 mF elettr. 25 Volt
O24 = 10 mF elettr. 63 volt
cas = 100.000 pF pullman
C20 = 220 mF elettr. 25 volt
c21 = 100.000 pl= pollon-n
ma = 560 pF a dleoo
020 = seo pF a aim
m = 560 pF a diano
631 = 500 pF a dleeo
002 = 560 pF a dlaoo
038 = 560 pF a dlaco
054 = 220.000 pF polleetere
(35 = 100 mF elettr. 25 volt
m 0.000 pF pollame
037 1.000 pF a disco
m 220.000 pF polleatero
GO! 220.000 pF polleatere
JAF1 impedenza 10 mlerolt.
JAF2 = impedenza 2,2 mloml'l.
JAFtl = impedenza 2,2 mlomlt.
.IAF4 = impedenza 2,2 mloloH.
DL1 = diodo led
XTAL = quarzo 13 ll
TR1 = NPN 86.230
IC1 = M74H04520
IO2 = M14H64520
ICS = M14HC4520
ICI = EP.1001
ICS = EP.1002

' lcß = M74H0374
ICT = M74H0374
ICS = ul.7l05
IC! = EP.1000
ICIO = TDA.B102
R81 = ponte raddrin. 100 volt 1 lmper
T1 = traslorm. 10 vvett (n.TN01.29)

seo. 0 volt 1 amper
81 = Interruttore '

13
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i:'a

la.i.-
IEL.nu
r
r

Flg.19 Qui sopra lo foto dal progetto e a destra lo schema pratico di montaggio. l due
conduttori e lo schermo dei illo indicato “verso LX.1000/B" andranno oolleglll allo mm-
peto visibile ln "9.20, mentre ll illo "alncronlomo" ad una presa BF posta :ul retro del
mobile. Ll tensione dl rete viene applicata sul due prlml poll della morsettlera visibile

Poichè tutti i televisori di non recente produzio-
ne sono sprowisti di presa Scart. abbiamo pensa-
to di aggiungere uno stadio supplementare compo-
sto da un Modulo UHF con uscita sul canale 36
(vedi fig. 18), che verrà modulato dal segnale com-
posito fornito dal nostro Generatore.

Il connettore CONNJ riportato in basse a destra
dello schema elettrico (vedi tig. 17) servirà per il ool-
iegamento con questo Modulo UHF.

In tale connettore il piedino 1 risulta collegato ad
una tensione positiva di 12 volt non stabilizzata,
il piedino 3 ai segnale Video, il piedino 5 al segne-
le Audio ed i piedini 246 a messa.

Da un identico connettore presente sullo stadio
del Modulo UHF (vedi iig. 1B) preieveremo dal pie-
dino 1 ia tensione dei 12 volt e la stabilizzaremo a
5 volt tramite l'integrato IC1, un L129 sostituibile
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con un TDA1405 o L7805.
Poichè molti si chiederanno. perchè per alimen-

tare quesio Modulo non abbiamo utilizzato la ten~
sione dei 5 voli che abbiamo già stabilizzata con
ICB, risponderemo che risulta assolutamente necee-
sario utilizzare una tensione separate per evitare
disturbi sullo schermo del TV.

l due trimmer di taratura presenti in queslo Mo-
dulo ci serviranno per dosare il livello del colore (ve-
di R3) e per sintonizzara l'oscillatera Audio sulla ire-
quenza di 5,5 MH: (vedi R5).

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato a doppia iaccla con iorl me-
iallizzati siglato LX.1000 sempliiiciierà tale monteg-
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gio` perche tutte le piste sono gia state predispo-
ste e adeguatamente distribuite in modo da impe-
dire qualsiasi accoppiamento parassita.

Una particolare attenzione I'abbiamo rivolta pu-
re alle piste di alimentazione, per evitare che even-
tuali segnali spuri presenti sull'uscita di un integrato
potessero traslerirsi su altri generando cosi delle
anomalie

Per evitare che in fase di saldatura venissero in-
volontariamente oortocircuitate con grosse gocce
di stagno due piste adiacenti. abblamo protetto tutta
la parte in rame con una speciale vernice e lascia-
to scoperte le sole piazzole sulle quali bisognerà
depositare lo stagno.

Prima di iniziare il montaggio. ripetiamo che se
effettuerete delle saldature Iredde o se imbratte-
rete tutto lo stampato con del dlsossidante che la-

scia un deposito nerastro e applccìcoso, è molto
probabile che si manlfestino delle anomalie nel tun-
zionamento del circuito.

Usate quindi stagno 60/40 (60 parti di stagno e
40 di piombo) del diametro di circa 1 milllmetro e
scartata altri tipi che non abbiano questa caratteri-
stiche.

Normalmente lo stagno dal diametro di 2 mm.
contiene un eccesso di disossidante ed e di pessi-
ma qualità.

Non fondate lo stagno sulla punta del saldatore
per poi depositario sulla pista in rame. perchè ot-
terreste sempre una saldatura Iredda. cioè lo sta-
gno si depositerà, ma sul terminale dalla resisten-
za. del condensatore, o dello zoccolo, rimarrà sem-
pre quella sottile pellicola di ossido che isolera la
vostra saldatura.

15



llSclTE MONITOR

Flg.20 La presa SCART verrà fissata sulla blsetta siglata LX.1000/B. Per portare ll le-
gnalo Video e Audio sullo due prese ochonnate (vedi Uscita Monitor), dovrete utlllnare
due corti spezzoni di tile nudo. Fate attenzione a non Invenlre l due tlll del Video/Audio
che giungono dal circuito base LX.1000 con un cavetto schermate.

PRESA SCART

La punta del saldatore, ben pulita, andrà appog-
giata sulla piazzola e ad essa andrà awicinato il fl-
lo di stagno, lasciandone tendere pochi millimetri.

Il disossidante contenuto nello stagno prowederà
a bruciare l'ossido presente sui terminali o sulle pi-
ste in rame delle stampato ed una volta completa-
ta questa operazione, lascerà allo stagno una su-
perficie perlettamente pulita sulla quale depositarsi.

Fino a quando vedrete uscire del iumo dallo sta-
gno fuso, non allontanata la punta del saldatore,
perchè significa che il disossidante sta ancora bru-
ciando la pellicola di ossido sui terminali.

Detto questo, potrete prendere ll vostro stampa-
to LX.1000, ed inserirvi gli zoccoli dei quali salda-
rete uno alla volta tutti i piedini.

Completate questa operazione potrete passare
ad inserire e saldare tutte le resistenze e qulndi gli
8 condensatori ceramici a dlsco come chiaramen-
te illustrato nello schema pratico.

Sull'involucro di questi condensatori e stamplglia-
ta una sigla che identifica il loro valore come nella
tabella seguente:

1o pF = 1o
560 pF = 561

1.000 pF =102 o 1n0

Dopo i condensatori ceramici pesserete a quelli
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al pofiestere, le cui sigle indichiamo nella tabella se-
guente:

2.200 pF = 2n2 0 .0022
3.300 pF 3n3 o .0033

100.000 pF .1 o u1
220.000 pF .22 o u22

Rimanendo in tema "condensatori", inserirete il
compensatore C20 e tutti gli elettrolitici, controllan-
do attentamente la loro polarità, in modo che il loro
terminale positivo venga inserito nel punto dello
stampato in cui risulta serigratato il segno "+".

Dopo i condensatori saldate le impedenze JAF4,
JAFS, JAF2 da 2,2 microHenry e l'impedenza JAF1
da 10 microHenry.

Di queste impedenze che potrete mentare indif-
terentemente in un verso o nell'altro, si individua
il valore dai colori stampati sull'involucro.

Le impedenze da 2,2 microHenry presentano
stampigliati sul loro corpo dei punti di colore roseo-
rouo-oro, mentre l'impedenza da 10 microHenry
di colore marrone-ncro-nero.

Ultimata questa operazione. proseguirete inse-
rendo ii transistor TFl1, rivolgendo la parte piatta del
suo corpo verso il condensatore €35 ed il ponte rad-
drizzatore FtSi, facendo coincidere i piedini “+"
e “-" con gli identici segni riportati sullo stampato.

Proseguendo nel montaggio salderete il CONN.1



(posto sulla destra del condensatore CS4), rivolgen-
do ia sponda verticale verso gli integrati iC2-l05.

il quarzo XTALl posto sul lato destro dello stam-
pato, andrà collocato in posizione orizzontale, iis-
sando il suo corpo con una goccia di stagno in cor-
rispondenza della piazzola in rame presente sullo
stampato.

Gli ultimi componenti da montare saranno ii trim-
mer 82 (in basso a destra) e l'integrato stabilizza-
tore ICS che, come vedesi nel disegno di tig. 19,
andrà montato su una piccola aletta di raffredda-
mento dopo avere piegato ad "L" i suoi terminali.

In alto a destra, vicino al trasformatore T1 , mon-
terete il connettore a 4 poli necessario per I'ingres-
so della tensione di rete a 220 volt e per finire i'in-
terruttore di accensione S1.

ll trasformatore di alimentazione T1 viene diret-
tamente iissato sul circuito stampato e poichè sul-
la calotta i terminali del primario e secondario risul-
tano sialsati. risulterà impossibile inserirlo in sen-
so inverso al richiesto.

Dopo aver eseguito accuratamente tutte le sal-
dature, potrete inserire i vari integrati. rivolgendo
la tacca di riferimento ad "U" come chiaramente
visibile in figura. prestando attenzione a non pie-
gare inawertitamente un piedino verso l'interno.

Attenzione a non invenire negli zoccoli le due me-
morie i05 e ICS perchè, come già avrete appreso`
in una sono inseriti i punti pari e neli'aitra l punti
dispari.

Per evitare tale errore precisiamo che su questa
due memorie troverete incollate una piccola etichet-
ta con le sigle:

lcd = EP1001
ICS = EP1002

Ultimate il montaggio di tale scheda, potrete pas-
sare a quello del Module UHF siglato LX.893 in-
serendovi tutti i componenti necessari (vedi tig. 23).

Iniziate dalle resistenze, proseguite con i due
trimmer inserendo I'RS che porta stampigliato sul

Flg.21 ln questa toto ù llluatrato Il modo In cui disporre l tre circuiti UMM - LX.1000
- LX.1000/B all'lnterno del mobile. Per portare ll segnale delle stampate LX.1000 ai mo-
dulo UHF dovrete utilizzare la piattino cahlota presento noi kit. Nella toto sono vlslblll
per le USCITE MONITOR due prese ln plastica, che abbiamo pol sostituito con due pro-
oe più idonee (vedi "920).
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Flg.22 Dlsegne a grandem naturale vl-
sto dal lato rame dello stampato siglato
LXJQJ, necessario per montare tuttl l
componenti vlolbill in "9.23. Sl nollno
lelqulttra nolo per lnnootare l termina-
li dl :_chermo del modulo UHF.

MODULO UHF

:unum
“MALE

mmm'. Mnniulzmuf
Auuln vm) u

Flg.2¦l Schema pratico dl montaggio del '
progetto LX.893. Come spiegato nell'ar-
tlcolo, ruotando Il NUCLEO vlslblle nel
toro lndlcato "Sintonll Canale" potre-
te llntonlzzarvl su un canale diversa dal
96 da noi prescelto.

corpo il numero 500. quindi l'R5 che porta stampi-
gliato ll 'numero 223 (22 + 3 zeri = 22.000).

Saràora la volta dei condensatori al poliestere
Ct e CS, degll elottrolitici C2 a CA, dei quali rispet-
terete la polarità` del due terminali, poi del connet-
tore maschio a 6 poll, rivolgendo la sponda verti-
cale verso i_l condensatore elettrolitico C2.

Tra i due condensatori Cl e 03 inserirete ora l'in-
tegrato stabilizzatore lCl, rivolgendo la parte me-
tallica presente su un solo lato del suo corpo verso
il condensatore Cl , come risulta anche evidenzia-
to in tig. 23.

Da ultimo monterete il modulo UHF, innestando
nelle asola dello stampato i piedini metallici del oon-
tenitore metallico ed i terminali 1-2-3-4 nei relativi
lori.
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Non dimenticate dí saldare oltre ai quattro fili an-
che i piedinl metalllcl del contenitore e del Modulo
UHF, in modo che risulti perlettamente collegato a
massa.

Portato a termine questo montaggio, rimane so-
lo da montare la presa Scart sull'ultimo circuito
stampato, siglato LX.1000/B, come appare ben vi-
sibile in tig. 20.

MONTAGGIO entro Il MOBILE

Per questo progetto abbiamo previsto un elegan-
te mobile metallico, di dimensioni contenute e prov-
visto di mascherina frontale lorata e serigrafata, si-
glato M0.1000.



Una volta In possesso di tale mobile. prowede-
rete subito a fissare sul pannello anteriore la presa
TV per il segnale UHF, ie due prese RCA per l'u-
sclta Video e Audlo e la presa SCART che fissare-
te sul pannello con due viti e relativo dado.

Prendete ora lo spezzone di cavo coassiale
RGi 74 che troverete nel Kit e saldate ad una emre-

vmite lo spinotto, che andrà inserito sulla prese di
uscita del modulo UHF.

Inserite quindi nei fori dello stampato i quattro di-
stanziatori plastici autoadesivi più alti e, dopo ave-
re tolto della loro base la pellloola protettiva, appog-
giate lo stampato sulle base del mobile a demra (ve-
di rig. 21).

Esegulta questa operazione, prendete lo stem-
pato principale LX.1.000 e inserite nei 6 fori i dietan~

_ ziatori autoadesivi plù bassi, togliete dalla loro ba-
se la pellicola protettiva, quindi appoggiate il tutto
sul piano del mobile praticando une leggera pres-
sione.

A questo punto non rimane che effettuare l po-
chi collegamenti necessari per collegare l due clr-
culti stampati alle prese di uscita.

Potrete quindi collegare I'estremite del cavo ooas-
siale FiGt74, che proviene dal Modulo UHF, alla
presa d'uscita indicata sul pannello con TV OUT.

Non dimenticate di collegare il iiio centrale del
cavetto coassiale al terminale che fa capo allo spi~
notto centrale e la calza di schermo al terminale di
massa.

Eseguite questa operazione, prendete lo spezzo-
ne di cavo schermato a due fili. tagliatene circa 10
crn e collegate una sua estremità ai tre terminali ca-
pitilc posti vicino al ponte raddrizzatore F181
dell'LX.1000 (vedi fig. 19) e l'opposta estremità ai
tre terminali dello stampato LX.1000/B (vedi tig. 20).

Poichè i due fili presenti in questo cavetto scher-
mato risulteranno di due colori` cercate di inserire
il filo blanco ed Il filo rosso e la calza di schermo
nei terminali indicati.

Con degli spezzoni di illo nudo dovrete infine col-
legare l terminali delle due prese uscita Monitor Au-
dio e Video al circuito stampato come lllustrato in
tig. 20.

Coloro che fossero interessati al segnale di ein-
cronlsrno (potrebbe risultare utile per un oscilloeco-
pio) dovranno collegare un cavetto wasslele al due
terminali posti vicino alle resistenze Flo-Ra. che ter-
mineranno su una presa schermata o su un BNC
applicato sul pannello posteriore del mobile.

Per alimentare il diodo led DL1 fissato sul pan-
nello fronteie sopra al devlatore Si , utilizzerete due
fill che coilegherete al due terrninall posti vicino al
condensatore elettrolitioo 612.

Il tilo saldato sul terminale di sinistra andrà ool-
legeto all'enedo del diodo, cioe al terminale più lun-
go, mentre il filo collegato al terminale dl dama an-

drà collegato al cotodo, cioe al terminale più corto.
Per portare i segnali Audio-Wdeo e l'elimentazio-

ne al circuito stampato del Modulo UHF, utilizze-
rete la piettina già completa dl connettori inserita
nel kit.

Questi due connettori s'innesteranno nel GONNA
solo nel giusto verso. .

Per completare il montaggio dovrete fissare sul
panne posteriore del mobile il portafuelblle, con-
trollando se al euo interno risulta già Inserito ll fusi-
blie, pol prendere i due fili del cordone di rete a 220
volt.

Uno dei due fili lo stringerete direttamente sulla
morsettiera e 4 poli (vedi rete 220 volt). mentre l'al-
tro lo dovrete tar passare attraverso il tuslblle, col-
legendolo poi all'altro polo delle morsettiera.

l due fili che su tale morsettiera sono stati indl-
cati verso Si. andranno collegati ai due terminali
del deviatoio a levetta Si posto sul'pannello fron-
tale del mobile.

TARATURA

Nel progettare un qualsiasi circuito ci preoccu-
piarno sempre dl farlo In modo tale da semplificare
al massimo le operazioni di taratura e. quando so-
no lnevitabili. di mettere tutti nelle condizioni di ef-
fettuarle senza l'ausilio di complesse strumentazio-
ne. di cui non tutti dispongono.

Come noterete, anche in questo progetto le ta-
rature sono minime e molto semplici in quando le
potrete effettuare con un solo cacciavite e senza
alcuno strumento.

TV con Prou SCART

Se avete una TV o un monitor provvisti di presa
SCART c dei due ingressi compositi Audlo-Video,
collegate l'uscita video del Generatore dl Monosco-
pio alla presa di ingresso Video della TV e imme-
diatamente sullo schermo vedrete apparire lI nostro
monoscoplo a colori.

Se notate che la parte superiore dell'immegine
risulta leggermente inclinata o verso destralo ver-
so sinistra, ruotate lentamente Il trimmer R2 tlno
a raddrizzarla.

Eseguite questa operazione il Generatore e gia
tirato.

TV senza prosa SCART

Se avete una TV senza presa SCART, dovrete
necessariamente prelevare il segnale dalla prese
TV OUT e portarlo all'lngreeso antenne del televi-
sore utilizzando uno spezzone di cavo coassiale da
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MONITOR

Flg.24 Sul pannello lronlole del mohlle (vedi loto lnlzlo articolo) sono presenti una
presa SCART per portere ll segnale direttamente alla presa Scarl della TV, una presa
UHF per entrare con un cavo coassiale nella presa ANTENNA del lelevleore e due
prese Audio-Video per entrare con un segnale vldeo composito neli'lngreuo di un
qualsiasi monitor a colori o blanco/nero dl un computer.

Fig.25 Dleponendo ln labo-
ratorio dl un generatore In
grado dl riprodurre fedel-
mente un perielio MONO-
SCOPlO, risullerà più sem-
plice ed anche più velooe rl-
parare o tarare un qualsia-
si lelevlaore o monllor per
computerl



discesa TV. cioe da 75 ohm.
Nel caso abbiate a disposizione solo delle TV con

presa SCART, potrete ugualmente utilizzarlo per la
taratura del Modulo UHF entrando anche in questi
casi direttamente nella presa antenna.

Le operazioni per la taratura di questo modulo so-
no anch'esse molto semplici.

1° Accesa la TV cercata di sintonizzarvi sul ca-
nale 36. Appena vedete l'immagine del monosoo-
pio, controllate se effettivamente vi siete sintoniz-
zati sul giusto canale. perchè potreste ad esempio
esservi sintonizzatí su una frequenza immagine,
cioè sui canali 27 o 45.

Dei tre canali nei quali riceverete sempre ia stee-
sa immagine. il canale corretto sera quello in cui
il monoscopio si vedrà meglio definito.

Se disponete di un televisore con la ricerca lu-
tomatlca potrete lare una scansione di tutta la gam-
ma UHF e cosl facendo il televisore si “blocche-
ra" sul canale ricercato.

2° Se nella vostra zona il canale 36 risulta occu-
pato da una emittente privata, potrete spostarvl su
un altro canale ruotando lentamente il solo nucleo
indicato in tig. 23 con la scritta sintonia canale.

Non toccate il nucleo dell'altra bobina o i com-
pensatori presenti perchè starereste il modulo.

3' Una volta sintonizzati sul canale 36, non
preoccupatevi se vedrete una immagine priva dl
colore oppure notevolmente sbiadito o distorta,
in quanto questo rientra nella normalità, poichè non
avrete ancore tarato i due trimmer R3-R5 presenti
su tale stampato.

4° Se l'immagine e sbladlta o distorta dovrete
soltanto ritoccare il trimmer H3 della Modulazione
Video, lino e quando non vedrete apparire sullo
schermo un monosoopio perfetto, non importa se
ancora in blanco/nero.

5° Se l'immagine è in bianco/nero ritoocate leg-
germente il compensatore G20 posto vicino al
quarzo (vedi tig. 19) e cosl facendo troverete la po-
sizione in cui comparirà il colore.

6° Se I'Audlo risulta distorto o gracchiante, do-
vrete ruotare lentamente il trimmer R5 indicato Tu-
nlng Audio. fino a trovare la posizione in cul dal-
l'altoparlente uscira un suono pulito.

Ultimate anche questa taratura il Generatore di
Monoscopio risulterà perfettamente terato. sia per
l'uscita SCART che per luscita UHF.

Come avrete modo di constatare, questo stru-
mento risulterà indispensabile non solo ai radiori-

peretori TV per tarare o controllare qualsiasi tipo
di TV, ma anche agli Installatori dl antenne, che po-
tranno disporre sulla presa TV OUT di un segnale
di alta frequenza che si aggira intorno i 63-67 dBmI-
crovolt.

Per soddisfare una nostra curiosita, abbiamo con-
segnato due o tre di questi Generatori in prova a
dei laboratori di riparazione TV e ad un'industrla ita-
liana che costruisce TV per avere da loro un giudi-
zio del tutto spassionato.

Sentirci chledere dopo pochi glomi quando uscira
tale kit indispensabile per il loro lavoro, è stato per
nol motivo di indubbia soddisfazione, perchè ci ha
confermato di essere riusciti nel nostro intento ren-
dendo un servizio ad un'intera categoria professio-
nale.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del circuito
base del Generatore di Monoscopio LX.1000 visi-
blle nelle tigg.19-20, vale a dire due circuiti stam-
pati (LX.1000 e LX.1000/B), trastormatore di alimen-
tazione, integrati completi di zoccolo, quarzo, con-
densatori, resistenze, impedenza, cordone di ali-
mentezione, portafusibile, deviatore a levetta, pre-
se femmina da pannello, cavetto schermata,
ESCLUSI il solo mobile e il circuito
LX.893 ............................................. L. 166.000

ll solo kit LX.893 (vedi fig.23) completo di circui-
to stampato, modulo UHF, integrato stabilizzatore,
trimmer, piattina pinzata, cavo coassiale e presa TV
da pannello .................................. L. 50.000

II solo mobile metallico MO.1000 completo di pan-
nello trontale iorato e serigratato (vedi foto Inizio ar-
ticolo) ............................................... L. 33.000

Quanti desiderassero acquistare i soli circuiti
stampati necessari a tale realizzazione, li potran-
no ricevere ai seguenti costi:

. L. 20.000
. L. 1 .000

L. 3.000

Circuito stampato LX.1000 ..
Circuito stampato LX.1000/B
Circuito stampato LX.893

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le ape-
se postali di spedizione a domicilio.
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Per potervi presentare progetti utili e sempre più
Interessanti riserviamo buona parte del nostro tem-
po a ricercare presso industrie italiane e straniere
componenti di nuova produzione e con quelli che
riteniamo più validi progettiamo dei circuiti che ii
sfruttino nel modo più appropriato.

Spesso questa ricerca ci viene sollecitata da pic-
oole e medie industrie desiderose di rlmodernare
le proprie apparecchiature con nuovi componenti,
tecnologicamente più avanzati ed affidabili.

Cosi, dopo aver presentato nella rivista n.107 il
progetto di un sensore che sente ll calore, molte
aziende ci hanno chiesto se in commercio sono di-
sponibili altri sensori per poter mettere in moto un
ventilatore ogniqualvolta una persona accede ad un
locale chiuso, come potrebbe essere la toilette di
un supermercato o di un autogrill, oppure un mc-

SENSORE ,
La Murata ha messo in commercio un sensibile sensore all'infrarosso com-
pleto di lente di FRESNEL, in grado di rivelare il calore emanato da qual-
siasi organismo vivente alla distanza di 5 metri. Questo progetto vi per-
metterà quindi di accendere luci, motorini elettrici, relè per antifurto o
altre apparecchiature ogniqualvolta una persona passerà ad una disten-
za massima dl 5 metri dal luogo ln cui sarà installato.

torino per aprire automaticamente la porta di un su-
permercato o di un hotel all'approssimarsi di un
cliente.

Ci sono ancora pervenute da parte di alcuni no-
stri lettori richieste di automatismi in grado di ac-
cendere automaticamente una o più lampade in cor-
ridoi bui o di mettere in funzione un sistema di al-
larme con il solo caiore sprigionato dal corpo
umano.

Tutti gli automatismi richiesti dovrebbero percio
risultare molto sensibili al calore sprigionato dal no-
stro corpo che, come saprete, copre la gamma da
1 a 14 micron, e pochissimo sensibili alla gamma
dei raggi lnlrarosei che va da 14 a 600 micron e
da 0,7 a 7 micron.

Provati diversi rivelatori a raggi infrarossi, ne ab-
biamo trovato uno che ci e sembrato il più idoneo
a risolvere tutti questi problemi, in quanto cosi sen-
sibile da rivelare il calore emesso da una mano a
una distanza di 5 metri.
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Questo modulo, a differenza di altri, viene torni-
to completo di una cupola in plastica completamen-
te ermetica. al cui interno sono fissate bon 9 lenti
di Fresnel (vedi tig. 1), in grado di coprire in oriz-
mntale una distanza massima di 5 metri (a tale di-
stanza sente il movimento di una mano che si muo-
va lentamente) con un una apertura di 90 gradi (ve~
di tig. 2) ed in verticale una identica distanza, ma
con una apertura di soli 52 gradi circa (vedi tig. 3).

Poichè qualcuno noterà che il suo costo è deci-
samente superiore a quello di qualsiasi altro sen-
sore all'inlrarosso, dobbiamo precisare che al suo
interno oltre a quest'ultimo, sono presenti uno sta-
dio amplificatore, un comparatore, un posa ban-
da ed un timer. cioè tutti componenti elettronici che
avremmo altrimenti dovuto applicare esternamente.

Poichè, come già accennato, il corpo del senso-
re e ermetico, potrà essere installato all'aperto sen-
za problemi.

La sua sola limitazione è quella di non riuscire



a funzionare a temperature superiori ai 55 gradi.
pertanto non si pensi di utilizzare tale sensore in
auto come antifurto, perchè in estate, nell'abitaco-
lo di una macchina esposta ai raggi del sole si rag-
giunge facllmente la temperatura di circa 70 gradi.

Risultando già inserito all'interno di questo sen-
sore un completo circuito elettronico di controllo.
sl potrebbe molto semplicemente collegare al pie-
dlno 1. la Base di un transistor e con quest'ultimo
eccitare un rale da 5-6 volt.

Poichè la maggior parte dei nostri lettori è inte-
ressata ad ottenere l'accensione di lampade, ven-
tilatori, motorini, sirene di allarme funzionanti con
la tensione di rete a 220 volt, abbiamo progettato
un circuito idoneo per questa specifica funzione.

Una volta compreso come funziona il circuito, cia-

scuno potrà modificarlo a piacere per adattarlo al-
le proprie esigenze.

A titolo informativo diciamo che il sensore rivela
il calore di un corpo in movimento, pertanto pas-
sandovi davanti ad una distanza di 4-5 metri, se
avrete applicato sui terminali di uscita una lampa-
da, questa si accenderà e rimarrà accesa fino a
quando la persona si muoverà.

Se'la persona dovesse uscire dal suo campo di
azione, la lampada rimarrà accesa ancora per
10-40-100 secondi. cioe per un tempo che voi stes-
si sceglierete tramite il connettore del temporlm-
tore.

SCHEMA ELETTRICO
Come potete vedere in fig. 4. il sensore all'lnlra-

rosso da noi scelto è un Murata siglato lCM-

INFRAROSSO “MURATA'

IMC CTSIHIH

Flg.t Sensore all'lntrerouo Murata sl-
glato IMC-67601431 oppure IMC-
51801-02 visto frontalmente e lateral-
mente. ll piedino dl rivelazione per l'ln-
Iurom e ll N.1, ll negativo dl alimen-
tazione e II N.2, Il positivo è ll N.3, men-
tre quello dl temporlmzlone e ll N.4.

67601-01, oppure IGM-8780102, prowisto dl 4 ter-
mlnali, che andranno ad lnnestarsi nel connettore
CONNJ visibile sul lato sinistro dello schema elet-
trico di tig. s:

il piedino 1 e il terminale d'uscita
il piedino 2 è il terminale negativo del 5 volt
il piedino 3 e il terminale positivo del 5 volt
il piedino 4 è il terminale del timer

Per ia-suadescrizione iniziamo dallo stadio di ali-
mentazione composto dal trasformatore T1, in gra-
do di fornire sulla sua uscita una tensione di 9 volt
che, una volta raddrizzata dal ponte R51. verra poi
stabilizzata a 5 volt

Poichè il circuito assorbe circa 12 mllllarnper, oo-
me integrato stabilizzatore abbiamo utilizzato, per
lCt, un comune uA78M05.

Come vi abbiamo anticipato, la tensione negati-
va dei 5 volt andrà collegata al piedino 2 (piedino
di massa). mentre quella positiva al piedino 3.

In condizione di riposo, sul piedino d'uscita 1 di
tale connettore sarà presente un livello logico 1.
vale a dire una tensione positiva` mentre ogniqual-
volta una persona passerà di fronte a tale sensore,
su tale piedino sara presente un livello logico I),
che corrisponde ad un cortocircuito di tale piedino
verso massa.
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Flg.2 li sensore collocato orizzontalmente
à In grado di rivelare il movimento dl una
mano che sl muova non troppo velocemen-
ta ad una distanza dl circa 5 metri. Spoaun-
dovi alle estremità del suo lascio tale dl-
atonza ai riduce a 3-4 metri.

' /

@0<\ /
l \J

Flo.: Ponando Il sensore In senso vertica-
le riuscirete a rivelare li movimento dl una
mano ancora a 5 metri di distanza, ma oo-
rne potete vedere In questo disegno Paper-
tura del suo 'asolo risulta più ridotta rispet-
to alla oondlzlone dl Ilq.2.

Poichè al piedino 1 di tale connettore abbiamo
collegato la Base di un transistor PNP (vedi TR1),
ogniqualvolta questo si porterà a livello logico 0,
ll transistor entrerà in conduzione.

Tramite I'Emettitore di questo transistor verran-
no cosi alimentati il diodo led DL1 ed il diodo emit-
tente posto all'iriterno del iotoaccoppiatore siglato
001.

In tale condizione, il roto-dlac posto all'interno
del iotoeccoppiatore 001 ecciterà il diodo trlac
THC1. quindi qualsiasi carico applicato sul suoi
morsetti (vedi terminali CARICO 1.000 Watt) verrà
alimentato dalla tensione di rete a 220 voltÀ

lI iotoaccoppiatore OC1, come avrete gia intui-
to, eerve per isolare lo stadio del sensore con la re-
te a 220 volt e, a puro titolo informativo` vi diremo
che I'lsolamento si aggira intorno i 4.000 volt.

Non appena il sensore non riieverà più il “cala-
re" emesso da una persona, entrerà in azione il cir-
cuito di temporlzzazlone, vale a dire che il carico
rimarrà alimentato per un tempo che noi stessi po-
tremo selezionare agendo sul trimmer R2 e sul va-
lore delle tre capacità siglata 01-02-03,

Il connettore J1 servirà per selezionare tre diver-
se capacita, che ci permetteranno di ottenere i se-
guenti tempi:

01 = da 1a 10 secondi
02 = da 5 a 50 secondi
03 = da 11 a 110 secondi
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ltempi sopraindicati. in realta. possono risultare
leggermente diversi a causa delle tolleranze del
condensatori elettrolitici, comunque gia saprete che
per aumentarli o ridurli, sara sufficiente modificare
il valore di queste capacita e ruotare in un senso
o in quello opposto il cursore del trimmer R2.

Terminato il periodo di temporizzazione, sul pie-
dino 1 del sensore ci ritroveremo nuovamente con
un livello logico 1, che togliendo la polarizzazio-
ne dalla Base del transistor TR1, disecciterà di con-
seguenza il diodo triac TiiiC1A

ll diodo led DL1 che abbiamo posto in serie tra
l'emettitore di TR1 ed il iotoaccoppiatore 001, ci
servirà come apla per controllare se il circuito lun-
ziona regolarmente.

Infatti, se passando frontalmente ai sensore il dio-
do led si accendere regolarmente, mentre le lam-
pada rimarrà spenta, potremo subito diagnostica-
re che quest'ultima è bruciata.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario per questo proget-
to e un normale monofaccia, che abbiamo siglato
Lxeeo (vedi tig. e).

Su tale stampato, oltre ai normali componenti, tro-
verà posto anche ll trasformatore dl alimentazione,
come visibile in tig. 7.



SENSORE-- il
M Tlflllã ZTX753

Flg.4 Connessioni del Fotodllc (vino dl
soprl), del Triec, dell'lmegrlto stabili n -
tore, dei diodo led, del sensore e del Iren-
llslor, utilizzati ln questo progetto.

Flg.5 Schema eletrrlco del sensore Ill'lnlrlrouo. Il connettore CONNJ preeente e alnl-
ma serve per l'Innesto del sensore, menlre Il connettore J1 per selezionare tre dlvenl
lampi di lemporlmzione, che point. veri-re da un minimo ed un massimo, ruotando
il [rlmmer R2.

ELENCO COMPONENTI LX.990
06 = 100.000 pF pol. 680 volt

R1 = 100.000 ohm 114 watt HS1 = ponte raddrlzz. 100 volt 1 lmper
R2 = 1 megaohm trimmer DL1 = diodo led
R3 = 220 ohm 1/4 WIR TR1 = PNP tipo ZTX753
H4 = 100 ohm 1/2 watt 001 = fotodlac tipo MCP3020
H5 = 1.000 ohm 112 watt TRCI = (riso 700 vol! 0 amper
C1 = 10 mF elettr. SJ voll iC1 = mA.7BM05
02 = 47 mF elenr. 25 voll T1 = Trasform. 3 watt (n.TN00.02)
CS = 100 mF eleflr. 25 volt sec. 8 volt 200 mA
C4 = 100 mF eiettr. 25 volt J1 = ponticello
05 = 1.000 mF elettr. 16 volt SENSORE = lnlrarouo mod. IMC-6760141
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Flgj Disegno a grandezza naturale, visto dal lIto rame, del clrculio shmplto nIceIII-
rio per reIilzzIre questo umore Ill'inirIrom. Com. gli IhrI volle precisIto, neIlI rl-
liI riproduciImn l disegni dei soli IiImli monoIIcclI I non quelli I 'ori metIIllstl
parchi nmuno "rebbe In ndo di Iulocoairulmil.

nln'ulllmlvt, l `

FigJ SchemI prIllcc di monilgglo. Sl noli I sinlsirI Il connøliorø IommlnI I 4 poll ne-
coIIIrio per inneItIrI ll sensore Iil'lnfrIrouo, Ii centro (vicino I R2) ll common J1
por II iImporlzzIzlonI I I dIa II momnlara I 4 poll per I'lngnuo dalla iInIlonI
dal 220 volt e per I'uIcliI cho dovrete Illmeniarø.



Flg.8 Foto del progetto. notevolmente Ingrendlla, che potrà servlrvl per vedere come
ei presenterà ll vostro circuito e montaggio compieteto. il trasformatore di alimentazio-
ne ve Inserito direttlmente nel circuito stampato. sildendo l terminali ehe fuoriescono
del suo zoccolo dlrettlrnente Julie plate In rime.

Fig.9 Le due! loto di Iig.8 con in più il sensore ell'lnirerouo delle Mur-ta. Per tenor
bloccato tele eeneore sullo nempeto dovrete evvltere due viti entro l due dllteaetori
metelllcl che troverete nei kit. VI RICORDIAMO che tutti l componenti eeidetl sullo etern-
petn sono peroorel delle TENSIONE dl 220 Volt. _



Per iniziare, consigliamo di montare lo zoccolo
e 6 piedini per l'opto-diec OCt, poi il trimmer R2,
il connettore J1 e le poche resistenze.

Eseguite questa operazione, potrete inserire il
ponte raddrizzatore RS1 controllando che il piedi-
no positivo entri nel foro dello stampato contrasse-
gnato dal segno +, poi l'integrato lC1 rivolgendo
la parte metallica del suo corpo verso il ponte rad-
drizzatore.

Il diodo Triac TRCt che inserirete accanto alla
resistenza, andrà posizionato in modo che la parte
metallica del suo corpo sia rivolta verso il basso oo-
me evidenziato in tig. 7.

Per quanto riguarda invece il transistor TR1, do-
vrete controllare che la parte del suo corpo legger-
mente arrotondatl sia rivolta verso il CONNJ.

Proseguendo nel montaggio, inserirete tutti icon-
densatori elettrolitici, rispettando la polarità positi-
ve e negativa dei loro due terminali ed infine, ln
prossimità del Triac, collocnerete il grosso conden-
satore al poliestere da 100.000 pF.

Nel bordo sinistro dello stampato inserirete ll
CONN.1, che vi servirà per inneslare i quattro ter-
minali presenti sul sensore a raggi infrarossi.

Per bloccare il sensore sullo stampato, ai lati di
questo connettore abbiamo applicato due torrette
dletanzlatrlol.

Poichè in commercio non sono disponibili disten-
ziatori alti 14 millimetri, abbiamo risolto tale proble-
ma inserendo sotto alla torretta un dado per poter-
la alzare.

A questo punto potrete saldare sullo stampato il
trasformatore di alimentazione T1; nell'inserirlo non
potrete sbagliarvi, perchè i terminali posti sullo zoc-
oolo risultano stoleati,

In prossimità di questo trasformatore inserirete
la morsettiera a 4 poli, necessaria per collegare i
due fili del cordone di alimentazione a 220 volt (ve-
dl RETE 220 volt) e i due fili necessari ad alimenta-
re il CARICO, cioè lampade, motorinil relè, eco.

Ultimato il montaggio, dovrete soltanto inserire
nello zoccolo l'opto-diac 001, rivolgendo il piccolo
incevo ad "o" presente sul suo corpo verso il trim-
mer R2, quindi i terminali dei sensore nel relativo
zoccolo. fissando iI suo corpo alle torrette distan-
ziatrici con due vlti In ferro.

MONTAGGIO ENTRO AL MOBILE

Sulla sponda laterale inferiore del mobiletto ple-
stlco da noi previsto per alloggiarvi il circuito (vedi
tig. 10), dovrete praticare due fori in corrisponden-
za della morsettiere a 4 poli, in modo de potervi In-
serire i due fili di rete e i due tiii per alimentare il
“carico” esterno.

Eseguiti questi tori, potrete inserire lo stampato
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Flg.10 Il progetto e corredato dl un mobi-
le plastico. Come spiegato nell'artioolo, sul
suo coperchio frontale andrà eseguito un
toro del diametro dl 22 millimetri per Our
Iuoriusclre le cupole plastica del sensore
(vedi toto nella pagina lnizlo articolo) e sulla
sponda ln basso (vedi posizione della mor-
settiero), due tori, uno per ter entrare un
fllo bltllere per la presa rete a 220 volt e l'sl-
tro per fur fuoriuscire un secondo filo blfl-
lore, necessario per portare tensione Il clr-
culto che dealdererete alimentare (Antifur-
to - Motorini - Lampade - Ventilatori, eoo.).



all'intemo del mobile. bloocendolo con quattro viti
sutolilettanti.

A questo punto, potrete prendere il coperchio di
tale mobile e. assumendo come riferimento il suo
bordo, ad una distanza di 23 mllllmetrl, dovrete ap-
poggiare la punta di un compasso per tracciare un
cerchio del raggio di 11 mllIlmetrl che. una volta
forato, servirà per tar fuoriuscire la cupola plasti-
ca del sensore.

Poichè non sarà facile praticare un foro di 22 mll-
Ilmetrl, sempre che non si disponga di un seghe!-
to da traforo, potrete usare un sistema alternativo
piuttosto sbrigativo, che consiste nell'appoggiare
sulla plastica la punta calda di un saldatore, rifilan-
done poi iI contorno con una lima mezzotonda.

Più in basso, circa 50 millimetri dal bordo supe-
riore, dovrete praticare un ultimo loro da 3 millime-
trl, per potervi inserire il corpo del diodo led DL1
che fisserete al coperchio con una goccia di ool-
lente.

Con uno spezzone di filo bitilare collegate quin-
dl i due terminali A-K di tale diodo ai due capifllo
presenti sullo stampato, che troverete serigratati
con le lettere A e KA

Vi ricordiamo che se invertirete i terminali di tale
diodo, questo oltre a non accendersi non tari tun-
xlonere l'intero circuito, perchè non verrà alimen-
tato il diodo emittente presente all'interno del to-
todiac OC1.

Completati i vari collegamenti` prima di chiude-
re il coperchio, provate i| circuito collegandovl per
esempio una normale lampadina come carico.

Prima di accendere il circuito, ponete il ponticel-
lo sul connettore J1 in posizione 1 ed il trimmer R2
a metà corsa. in modo da ottenere un ritardo di cir-
ca 5-6 secondi.

Ponete il mobiletto su un ripiano rivolgendo il een-
aore dalla parte opposta del vostro corpo, inserite
la spina in una presa rete, poi provate a passare
davanti alla cupola di plastica.

Immediatamente la lampada dovrà accendersl,
mentre se passerete dietro al sensore. dopo 5-10
secondi, dovrà spegnersi.

ATTENZIONE! Se, eseguita questa prova, deci-
deste di modificare i periodi di temporizzazione,
cioè di inserire il ponticello in corrispondenza delle
posizioni 1-2, oppure di ruotare il cursore del trim-
mer R2, vi consigliamo di togliere dalla presa re-
te la eplna, perchè alcune parli del circuito, quali
ad esempio il metallo del diodo Triac ed i terminali
del loto-diac OC1, sono direttamente collegate al-
la tensione di rete a 220 volt, quindi toccarle risul-
terebbe pericoloso.

Ancora una nota utile per quando compirete ta-
le collaudo è quella dl non porre mal troppo viol-
Iw alla cupola del sensore la lampadine, perche

questa oltre al calore, emette anche una vasta gam-
ma di raggi Infrarossi.

Per terminare vi diremo che ruotando il cursore
del trimmer R2 in senso orario, dlmlnulace il ritar-
do di temporizzazione, mentre ruotandolo in sen-
so antlorarlo, questo tempo risulterà massimo,
cioe 10 aecondl se avrete inserito Ci, 41 secondi
se avrete Inserito 02 e 110 secondi, cioè quasi 2
minuti, se avrete inserito 63.

LA POSIZIONE del SENSORE

Frontalmente questo sensore riesce a rivelare la
presenza di un corpo in movimento a circa 5 motrl
di distanza e. lateralmente. da 2 a 3 metri.

Se collocherete il sensore in senso orizzontale
riuscirete a coprire un angolo di 90 gradi (vedi tig. 2).

Se il sensore viene posto in senso verticale, si
riesce a coprire un angolo di circa 52-54 qradl (ve-
di tig. 3). I

ll mobile del sensore può essere fissato su una
parete ad altezza d'uomo. cioè a 1,5 metri dal suo-
lo, oppure al centro del soffitto o sopra ad una por-
ta d'ingresso.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
kit, compresi circuito stampato, integrato più zoc-
colo, trimmer, resistenze, condensatori, connetto-
re per il sensore, morsettiera, cordone di alimenta-
lione` il MOBILE e il SENSORE Murata IMC.C76101
o IMC.S7BOi [02 ................................. L. 80.000

lI solo circuito stampato LX.990 ...... L. 3.000

NOTA: il costo del kit non è elevato, perchè il solo
SENSORE della Murata completo della lente di Fre-
snel in grado di rivelare il calore del nostro corpo
ad una distanza di ben 5 metri circa. costa L.58.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Anche se la maggior parte di coloro che acqui-
stano o leggono la nostra rivista sono tecnici che
lavorano in aziende di elettronica, radioamatori, CB,
radioriparatorí, studenti che frequentano corsi di
elettronica, ecc., ce ne sono altri che pur dediti a
tutt'altre attività, hanno fatto dell'elettronica il pro-
prio hobby preferito.

Ormai siamo abituati a ricevere lettere da medi-
ci, terrovieri, bancari, ecc., e percio non ci siamo
meravigliati nel leggere l'invito rivoltoci da un noto
grossista di generi alimentari che, in qualità di no-
stro assiduo lettore, ci pregava di salvarlo dai topl
che sempre più numerosi infestavano i suoi magaz-
zini.

Non gli era intani possibile ricorrere ai comuni
"veleni" per il rischio che i roditori nel loro costan-
te movimento contaminassero anche le scene ali-
mentari e perche le eventuali vittime avrebbero de-
terminato cattivi odori e grossi problemi igienici.

Avendo letto nella rivista n.139 l'articolo relativo
allo scacciazanzare, ci chiedeva se fosse possibi›
le utilizzare quello stesso progetto come scaccia-
topi.

A questo interrogativo abbiamo dovuto risponde-
re negativamente, perchè la potenza generata da
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quel nostro circuito e del tutto insufficiente per in-
fastidire i roditori.

La richiesta del nostro lettore ci ha pero solleci-
tati a studiare la possibilità di realizzare uno scac-
ciatopi ad ultrasuoni ed oggi possiamo finalmente
proporvelo.

Poichè i topi sono animali noti per la loro grande
adattabilità. la condizione per raggiungere il nostro
obiettivo era quella di creare un qualcosa che dl-
sorientasse di volta in volta i roditori. evitando di in-
generare in essi assuefazione e quindi insensibili-
ta nei confronti degli ultrasuoni

Sappiamo intatti che la maggior parte degli scac-
ciatopí disponibili in commercio emette una fre-
quenza ultrasonica continua e fissa, che solo in un
primo momento irrita fortemente i roditori, i quali pe-
rò finiscono ben presto per adattarvisi.

Perciò anzichè emettere una frequenza fissa, ab-
biamo pensato di generare una gamma di frequen-
ze ultrasoniche. che partendo da un minimo di
25.000 Hz potessero raggiungere i 45.000 Hz, cioe
la massima frequenza che la maggior parte degli
animali, compresi i topi. riesce a percepire.

Abbiamo infine aggiunto un temporizzatore che
pfoweda ad interrompere il suono ad intervalli re-



golari di 10 secondi circa.
In tal modo lo scacclatopl risulterà decisamente

più efficace, perche un suono improwiso che si ri-
pete dopo una pausa, scatena una reazione più for-
te nei roditori rispetto ad un suono continuo ed inol-
tre provoca un dolore più intenso al loro apparato
uditivo, tanto da costringerll ad abbandonare velc-
oemente i locali in cui e presente tale sorgente di
rurnore.

La potenza prodotta da questo generatore dl ul-
trasuoni è tale da coprire una distanza di 100 metri

spesso impiegato in impianti Hl-Fi per riprodurre le
note acute. - =

È pero necessario tener presente che non tutti
i Tweeter piezoelettrici sono idonei per tale funzio-
ne perche, come si puo dedurre dalle loro caratte-
ristiche, ve ne sono molti che riescono a raggiun-
gere una frequenza massima di 20.000 Hz e pochi
che riescono a raggiungere i 40.000 Hz.

Poichè il nostro circuito agisce in un campo di fre-
quenze compreso tra i 20.000 ed i 110.000 Hz, ab-
biamo dovuto ricercare un Tweeter idoneo a rag-

A lungo si sono combattuti topi e ratti con semplici trappole a molla e
solo ln un secondo tempo si e passati ai prodotti chimici, più efficaci,
ma nocivi sia per l'uomo che per gli animali domestici. Il nostro scaccia-
topl di tipo ecologico emette solo una frequenza ultrasonìca che fa im-
pazzlre i roditori, tanto da indurli ad abbandonare l'amhiente in cui si tro-
vano. lI circuito può essere utilizzato anche per allontanare gatti randa-
gl, cani e gli uccelli dai campi coltivati.

circa, quindi se lo installerete in un locale chiuso,
come un magazzino dì notevoli dimensioni, poichè
gll ultrasuoni si riflettono quando colpiscono una pa-
rete, un mobile od altri oggetti, riuscirete a stanare
gli Indesiderabili roditori anche da una superficie più
ampia.

Facciamo presente che questo generatore di ul-
trasuoni risulta efficace anche per allontanare da
orti e frutteti tutti i volatili che li danneggiano o per
costringere alla fuga cani o gatti randagi che si ag-
girano attorno i bidoni dei rifiuti.

SCHEMA ELETTRICO

Un suono e doloroso in rapporto alla sua poten-
za ed alle dimensioni dell'animale o insetto che si
intende "disturbare". perciò se con pochi milliwatt
e possibile allontanare degli insetti delle dimensio-
nl di una zanzara, per allontanare i topi occorre una
potenza assai maggiore.

Poichè la frequenza da riprodurre rientra nella
gamma degli ultrasuoni essendo compresa tra i 20
KHz e i 40 KHz, come diffusori è possibile utilizza-
re soltanto dei Tweeter pleaoelettrlcl, del tipo

giungere questa frequenza massima di 40.000 HL
In fase di progettazione non dovevamo dimenti-

care che un diffusore piezoelettrico si comporta di-
versamente rispetto ad un normale altoparlante ml-
gnetlco, il cui segnale si riversa su una Indutton-
:a awolta attorno ad un magnete.

1° Un altoparlante magnetico si comporta in pra-
tica come un carico miste. ossia un carico resisti-
vollnduttivo (resistenza dell'awolgimento ed indut-
tanza delle spire).

Pertanto la sua impedenza non varia notevolmen-
te al variare della frequenza.

2° Un Tweeter piezoelettrico a differenza di un
altoparlante magnetico, si comporta come un cari-
co oapaoitivo, cioe come se sulla sua uscita appli-
cassimo un normale condensatore ed inoltre la sua
impedenza varia notevolmente al variare della fre~
quenza.

Poichè per questo scacciatopi lavoriamo in un
campo di frequenze compreso tra 20.000 - 40.000
Hz con onde quadre, abbiamo dovuto progettare
uno stadio amplificatore idoneo a pilotare questi
tweeter piezoelettrici.

Guardando lo schema elettrioo illustrato in flg. 1,
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ELENOO COMPONENTI LX 1002

R1 = 100.000 ohm trimmer
R2 = 47.000 Ohm 1M Watt
R3 = 120.000 ohm 1/4 watt
R4 = 180.000 ohm 114 watt
R5 = 41.000 ohm 1/4 watt
R6 = 100.000 ohm trlmmar
R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R! = 2,2 magaohm 1/4 watt
R0 = 2.200 ohm 1/4 watt
R10 = 2,2 maganhm 114 watt
R11 = 3.300 ohm 114 watt
R12 = 3.300 ohm 114 watt
R13 = 3.300 0hm 1/4 watt
R14 = 18 ohm 114 watt
R15 = 18 ahm1ld watt
R16 = 470 ohm 1/4 Walt
R17 = 4,7 ohm 1/2 watt
R18 = 4,7 ohm 1/2 watt
H1! = 470 Ohm 114 Witt
C1 = 22 mF elettr. 25 volt
C2 = 1 mF pullman
03 = 220 pF a dlm



= 10 mF olettr. 63 volt
100.000 pF polleotere
100.000 pF poliestere
22 mF elettr. 25 volt
1o ml= mm. ea yoit
100 mF elettr. 35 volt

100.000 pF poliestere
1.000 mF elettr. 35 volt
100 mF elettr. 35 volt

C13 = 100 mF elettr. 35 volt
DSI-DSE = dlodl 1N.4150
R51 = ponte rlddrlzz. 100 volt 1 A.
DZ1 = zener 15 vnlt 1/2 watt
DL1 = dlodo led
TR1 = NPN tlpo 50.517 dlrllngton
MFT1= msm dl pm. tipa P321
MFTZ = moslet dl pot. tlpo P321
lc1 = CD.4053
ICZ = CD.4013
Im = IR.2110
T1-_ trutorm. 10 WIII(I\.TN01.41)

ao. 10 volt 0,0 amper
81 = Interruttore
AP1-AP2 = tweeter plezo
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si può notare che per realizzare questo progetto ao-
no necessari 3 Integrati. 2 Mes/Power per lo stadio
llnale ed un transistor Darlington per lo stadio di ali-
mentazione.

Iniziamo la nostra descrizione dall'oscillatore ul-
trasonioo lormalo dalla porta NAND lCt/B, dalle re~
sistenze R1-R2-Fl9, dal condensatore C3 e dal dio-
do D83.

Questo oscillatore lornisce in uscita (piedino 4)
degli impulsi negativi di durata costante di 0,4 mi-
croseoondi circa, ad una frequenza che potremo va-
riare agendo sul trimmer R1.

Anche se in uscita ci necessita una frequenze
compresa tra i 20.000 Hz ed i 40.000 Hz, faremo
oscillare tale oscillatore in un campo di frequenze
compreso tra 41000490000 Hz perchè, come vo-
dremo, tale frequenza verrà divisa da lC2IA ed
lCZ/B per 4.

Fig.1 Schema elettrico dello Scacciatopi
ecologico e connessioni degli integrati vl-
.ti da sopra e deleolo transistor BC.511 vl-
ste da sotto. Anche se nel k è previsto un
solo Tweeter, che potrete in erentemen-
te collegare all'uscita R1 7 o H1 5, I'alnp
calore è in grado di pilotarne anche due.

Per ottenere lo sweep della frequenza generata
da questo oscillatore utilizziamo il NAND siglato
lC1/A, un oscillatore a 0,5 Hz, cioè a bassissima
frequenza (utilizzando per R8 una resistenza da 2,2
megaohm e per C2 un condensatore da 1 micro-
tarad).

ll segnale ad onda quadra generato, tramite la
resistenza R7 verrà applicato sul condensatore elet-
trolitico C1, cosl da trasformarla in onda triango-
lare; di conseguenza, sul trimmer R6 olterremo una
tensione variabile che partendo da un minimo sali-
ra lentamente verso ll suo massimo, per poi torna-
re lentamente al minimo e cosi via in un ciclo con-
tinuo.

Prelevando dal cursore del trimmer H6 questa
tensione variabile, che applicheremo tramite il dlo-
do D81 sullo stadio oscillatore IC1IB, varieremo la
lrequenza da esso generata.

Se ruoteremo tale cursore verso il diodo D82,
mluderemo completamente lo sweep, mentre se
lo ruoteremo a 3/4 di corsa olterremo una variazio-
ne oontinua da 20.000 Hz a 24.000 Hz (oon una lre-
quenza base di 20.000 Hz), mentre se lo ruotere-
mo tutto verso la resistenza R7 otterremo frequen-
ze comprese tra 20.000 Hz e 40.000 Hz circa.

Poichè questa lrequenza verrà divise x 4, indi-
chiamo approssimativamente quale frequenza usci-
rà dal Tweeter in funzione della posizione di H6.
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Trimmer R6 ruoteto vereo DS2
Frequenza fisse. La frequenza generata puo va-

riare da un minimo di circa 11.000 Hz ad un massi-
mo di clrca 32.000 Hz, in funzione della posizione
In cul viene ruotato il trimmer R1 _

Trimmer R6 a 1/2 dl com
Frequenza variabile. Tenendo il trimmer R1 in

modo da far oscillare IO1IB sui 20.000 Hz. la ire-
quenze swlppata variera da 20.000 Hz a 20.500 Hz
Cima.

Come noterete, lo sweep è ancora limitato (ea-
sendo di soli 800 Hz), ma è da questo punto ln poi
cite si potranno ottenere le maggiori variazioni.

Trimmer R6 e 3/4 corea
Con una frequenza base sempre di 20.000 Hz ed

il trimmer girato circa a 3/4 della corsa, la frequen-
za generata dal nostro circuito andrà da circa
20.000 Hz a circa 24.000 Hz.

Trimmer R6 ruotato verso R1
Con Il trimmer dello sweep tutto ruotato in senso

entiorerio, otterremo la massime variazione di fre-
quenza. da circa 20.000 Hz a circa 39000140000
Hz.

ll segnale ad onda quadra presente sul piedino
di uscita 4 di IC1IB, come e possibile vedere nello
schema elettrico, raggiungerà il piedino d'ingres-
so 11 (ingresso Clock) del Flip-Flop tipo D, conte-
nuto nell'integrato lCZ/A, che prowedera a divide<
re tale frequenza x2.

La frequenza cosi ottenuta, dal piedino 12 pas-
eera al piedino 3 del secondo Flip-Flop tipo D con-
tenuto nell'integrato lCZ/B, che la dividere nuova-
mente x2.

In pratica, applicando sull'ingresso di questi due
Flip-Flop una frequenza variabile da 40.000 a
100.000 Hz, sulla loro uscita ci ritroveremo con una
frequenza variabile da 10.000 a 47.500 Hz.

Il NAND siglato lC1/C, la cui uscita risulta colle-
gata al piedino 10 (Reset) di ICZ/A, e un terzo oscil-
latore molto lento, che utilizziamo per ottenere 10
secondi di funzionamento e 10 secondi di pausa.

In pratica. quando alimentaremo il circuito dello
scacciatopi. sul piedino di uscita 3 sarà presente
un livello logico 1. che rimarrà tale per circa 10 se-
condi (la prima volta che lo accenderete Ia pausa
durera 30 secondi, poi si stabilizzera sui 10 secon-
di), poi, trascorso tale lasso dl tempo, si ponerà a
livello logico 0 e rimarrà in tale condizione per altri
10 secondi, e ciclicamente ogni 10 secondi cam-
bierà di livello logico.

Quando sul piedino di reset di lCZ/A sarà presen-
te un livello logico 1. il Flip-Flop risulterà bloccato
e pertanto in uscita il tweeter non emetterà nessu-
na frequenza ultrasonica.

Quando dopo 10 secondi sarà presente il livello
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logico 0, il Flip-Flop inizierà a dividere e dal Twee-
ter uscirà ii segnale a frequenza ultrasonica.

In tal modo si ottengono due vantaggi:

1' - si evita che topi o altri animali che desideria-
mo allontanare, si "abituino" alla presenza costante
dl questa frequenza ultrasonica, diminuendo cosi
l'efiicacia dello scacciatopi;

2° - interrompendo il funzionamento del tweeter
ogni 10 secondi` possiamo pilotarlo con una mag-
giore potenza, senza il pericolo che si surriscaldl
e dopo poco minuti risulti danneggiato.

Continuando nella nostra descrizione, dai piedi-
ni 1 e 2 di ICZIB uscirà una frequenza divisa x4 in
opposizione dl fue, vale a dire che quando su una
uscita sarà presente un livello logico 0l sull'altra sa-
rà presente un livello logico 1 e viceversa.

Questi due segnali. tramite le due resistenze
H11-R12, verranno applicati sui piedini d'ingresso
10-12 del terzo integrato ICS. un driver costruito ap-
positamente per pilotare i Gate di un qualsiasi
Mes/Power.

Come potete dedurre osservando lo schema elet-
trico, ai due piedini di uscita 7-1 andranno collega-
ti direttamente l due Gate degli HexFet MFi't e
MFT2 tramite una sola resistenza ed un diodo dl
protezione (vedi R14-DS7 e Fi15-DSB).

Questi due MosFet dovendo amplificare delle orn-
de quadre, li facciamo lavorare in Orr-Oi'i` vale a
dire come semplici Interruttori che si aprono e si
cniudono.

In pratica, quando un HexFet è chiuso I'altro ri-
sulta completamente aperto e viceversa, cosi che,
risultando minima la dissipazione in calore, non è
necessario montarli su delle alette di raffredda-
mento.

Poichè nell'attimo in cui l'onda quadra passa da
positive a negativa entrambi i MosFet finali potreb-
bero trovarsi in conduzione, provocando cosi un
cortocircuito sull'allmentazione. abbiamo dovuto
inserire un circuito di protezione per evitare que-
sto inconveniente.

Infatti, come potete vedere nello schema, l due
ingressi (piedini 10-12) di ICS sono collegati trami-
te i diodi D84 e D85 al piedino 13 di lCZ/A, ossia
ad un'uscita del primo Flip-Flop.

Ogniqualvolia l'onda quadra s'invertira di polari-
ta, su questo piedino 13 di ICE/A sara presente un
livello logico 0` vale a dire piedino corioclrcultlto
a massa e poichè a questo piedino sono collegati
i due diodi DS4 e D85. questi cortocircuiteranno
verso massa qualsiasi tensione positiva presente
sul piedini 10-12 di ICQ, bloccando cosi iI funziona<
mento del due MosFet che rimarranno entrambi
mm.
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Fig.2 Disegno a grandena naturale del clrculto slampalo ri
LX.1002 necemrlo per In reallzzlzløne dl quello Scio- l
clltopl ecologico, vlllo dal laln rame. *i*

L»
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Flgß Schomn pratico dl montaggio. Non dlmenllcllevl dl Insarlre uno lpenone dl llln
dl rame nudo nel due lorl lndlclll “ponllcello” (vedl tra MFT2 e l'elettrollllco €12). Del
due llll contrassegnati AP1 a AP2, uno andrà oollegalo al Tweeler pone nll'lnlerno dal
mobile e l'altrø Illl prua posta sul retro del moblle per Inserlu un eventuale Tweoler
usiamo. l due llll Indica!! “18 V." alterna!! andranno collega!! ll mandarlo dal [fulcr-
mllum T1.



Passato questo istante critico, sul piedino 13 di
† IC2IA ritornerà un livello logico 1, quindi tutto il cir-
cuito funzionerà regolarmente.

lI segnale amplitícato dai due HexFet verrà pre-
levato nei punto di congiunzione (Source di MFTt
e Drain di MFT2) ed applicato al Tweeter tramite
la resistenza Fl17.

Il secondo Tweeler collegato alla resistenza R18
è facoltativo.

Le resistenze poste in serie ai due Tweeter non
servono per ridurre la potenza sonora, ma soltanto
per rendere costante l'impedenza d'uscita ai variare
della trequenza, quindi non dovranno mai essere
tolte o cortocircuitate.

Come abbiamo già accennato, i Tweeter da utiv
lizzare per questo circuito debbono essere in gra-
do di funzionare tlno ad una frequenza massima di
40 KHz ed essere idonei a sopportare tensioni
picco-picco di 30 volt.

Il diodo led DL1, che troviamo applicato in paral-
lelo all'uscita tramite la resistenza R19, ci permet-
terà di segnalare, accendendosi e spegnendosi, se
il circuito funziona correttamente.

Come gia saprete, l'amplilicatore tunziona ad in-
tervalli regolari di 10 secondl, iniziando sempre con
la pausa.

Perciò non appena accenderete lo scaccìatopi,
ricordatevi che il led rimarrà spento per i primi 30
secondi. dopodichè si accendere per 10 secondi,
quindi si spegnere ed accendere in continuità con
intervalli di 10 secondi.

Come potete osservare nello schema elettrico di
tig. 1. i due MosFet di potenza vengono direttamem
te alimentati da una tensione non stabilizzato di
circa 20-24 volt, mentre tutti gli integrati presenti nel
circuito debbono venire alimentati da una tensione
stabilizzata di 15 volt.

Per ottenere questa tensione utilizziamo un pic-
colo transistor darlington (vedi TFtt) pilotato in ba-
se ad un diodo zener da 15 volt (vedi D21).

La corrente assorbita dal circuito quando risulta
attivo. cioè con il diodo led DL1 acceso e con col-
legato un solo Tweeter. si aggira intorno i 1|)0 mll-
llamper, mentre nei 10 secondi di pausa tale as-
sorbimento scende intorno e 8-9 mllllamper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato che porta la sigla LX.1002
e che potete vedere riprodotto in tig. 2 a grandez-
za naturale, dovrete montare tutti i componenti, di-
sponendoli come visibile nel disegno pratico di tig.
3.

Per iniziare consigliamo di inserire i tre zoccoli
per gli integrati lCt-lCZ-lCS e di saldarne tutti i pie-
dini.
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Completata questa operazione, potrete inserire
tutte le resistenze, i due trimmer Fl1-Fl2 ed uno
spezzone di filo di rame nei due tori posti vicino al
MosFet MFT2, che nello schema pratico abbiamo
evidenziato con la scritta ponticello.

Proseguendo nel montaggio, inserirete tutti i diodi
al silicio rivolgendo il lato del loro corpo contornato
da una tascia GIALLA verso il punto del disegno
pratico di tig. 3 in cui abbiamo tracciato una riga
nera.

In linea con il diodo D82 inserirete anche il dio-
do zener DZ1, rivolgendo il lato del suo corpo con-
tornato da una lascia nera verso il transistor TFlt.

Se invertirete uno solo di questi diodi, il progetto
non potra funzionare.

Inseriti tutti questi componenti, inizierete a ool-
Iocare sullo stampato tutti i condensatori ceramici
ed al poliestere e poichè sull'involucro di questi ul-
timi le capacità possono essere espressa in
plcotarad-nanotarad-mlcrotarad, se non siete in
grado di decifrarle vi consigliamo di consultare la
rivista n. 139 a pag.25 dove abbiamo eiencato tut-
ta le equivalenze.

Quando inserirete i condensatori elettrolitici, ri-
cordate che i due terminali sono polarizzati, quindi
inserite il terminale posltlvo in corrispondenza del
punto sullo stampato in cui e riportato il segno +.

l successivi componenti da montare saranno il
transistor TRt, che dovrete inserire rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso la resistenza H15,
poi i due MosFet, dei quali I'MFT1 andrà posizio-
nato in modo che ia parte metallica del suo corpo
sia rivolta verso il condensatore elettrolitico C13,
mentre nel caso dell'MFT2 verso i due diodi
DSG-DSH.

Da ultimo monterete il ponte raddrizzatore R31,
rispettando la polenta +I- e S dei suoi quattro ter-
minali.

Completato il montaggio, inserirete i tre integrati
nei relativi zooooli, rivolgendo la tacca di riferimen-
to a U come visibile nello schema pratico di tig. 3.

MONTAGGIO ENTRO IL MOBILE

Tale progetto può essere montato entro un qual›
siasi mobile.

Noi, ad esempio, lo abbiamo collocato all'inter-
no di un mobile plastico (vedi toto) con mascherina
già forata, che possiamo fornirvi solo su richiesta.

Entro questo mobile dovrete fissare il trasforma-
tore di alimentazione, collegando il primario alla rete
dei 220 volt tramite l'interruttore di accensione St.

Vicino a tale trasformatore. sul piano del mobile,
lisserete il circuito stampato con i quattro distan-
ziatori plastici che troverete nel kit.

Owiamente dopo aver infilato il perno entro i



FlgA Foto notevolmente Ingrandlta dl uno dei nostri esemplari utilizzati per il collaudo.
Lo stampato che vl lomlremo, oltre ed lven tutte le plate protette da una vemleo nn-
tlonldnnte, presenta un disegno nrigratlco completo dl tutti l component! con le relr
tlve elgle dI Identificazione.

quattro fori per far aderire tali distanziatori sul pia-
no, dovrete togliere la carta di protezione posta so-
pra alla base in modo da mettere a nudo I'adesivo.

Sui due terminali capifilo presenti sullo stampa-
to, in prossimità del ponte raddrizzatore F181, sal-
derete due fili che collegherete al secondario dei
18 volt del trasformatore di alimentazione.

Sui due capitilo posti vicino alla resistenza F119
salderete due fili di diverso colore per ll diodo led
DL1, rispettando la polarità A-K dei due terminali.

Degli altri terminali capifilo che abbiamo indica-
to con AP1 e APZ e che servono per pilotare i Twee-
ter piezoelettrici, potrete scegliere l'AP1 se utiliz-
zerete un solo Tweeter.

Per quanto riguarda il secondo Tweeter supple-
mentare, potrete collegare i due fili dei terminali AP2
alla presa BF applicata sulla parte superiore del
pannello plastico.

L'altoparlante Tweeter supplementare potrà ad
esempio risultare utile applicato in un'altra stanza
oppure sulla parete opposte di un lungo magazzino.

COLLAUDO e TARATURA
Una volta collegata la spina rete in una presa a

220 volt e ruotato l'interruttore S1 per accendere
il circuito. non preoccupatevi se il diodo led non si
aocendera Immediatamente.

Infatti. come abbiamo gia acoennato. occorrerà
attendere 30 secondi prima che il generatore entrl
in funzione, poiche pane sempre in posizione dl
pausa.

Quando il led si accendere, può verificarsi che
si oda un fischio acutleelmo perchè, non avendo
ancora tarato i due trimmer R1 ed R6. è molto facl-
le che il generatore oscilli su una frequenza udibile
intorno i 10.00042000 Hz.

Comunque. per la taratura vi consigliamo di pro-
cedere come segue:

1) Fluotate il cursore del trimmer R6 tutto in sen-
so orario, in modo da ottenere in uscita una frequen-
zefllaa. Infatti, ruotando il cursore del trimmer ver-
so il diodo D82, toglierete la funzione di sweep dal-
l'oscillatore ultrasonico lC1IB.

2) Fluotate il cursore del trimmer R1 In modo da
udire un fischio acutlssllno e molto fastidioso (uscl-
rà una frequenza di circa 10.000 - 12.000 Hz).
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Flg.5 All'interno del mobile plastico utilizzato per contenere questo progetto, abbiamo
fissato a sinistra lo stampato, utilizzando quattro distanziatori con base autoadesive e
a deatra ll tradormatore dl alimentazione. Il Twooter a l'lnterruttore S1 andranno flsaatl
sul pannello frontale.

_4
2
O
_.
o
è
e.

€11
3) A questo punto ruotate in senso inverso il cur-

sore del trimmer R1 e cosi facendo noterete che il
suono diventerà sempre più acuto lino a raggiun›
gere una posizione in cui non sentirete più nulla,
iI che significa che dal Tweeter uscirà una frequen-
za di circa 10.000 - 20.000 Hz.

Poichè la risposta in frequenza del nostro udito
varia in rapporto all'eta (le persone più anziane non
riescono a percepire frequenze superiori ai 9.000
- 10.000 Hz), regolate tale trimmer in presenza di
persone giovani il cui udito riesce a raggiungere e
superare i 14.000 Hz e cosi facendo avrete la cer-
tezza di essere riusciti ad ottenere un ultmuono
superiore a 16.00048000 Hz.

4) Chi dispone dl un frequenzimetro digitale po-
trebbe semplicemente collegarlo al piedino 12 di
ICZIA e tarare il trimmer H6 lino a leggere una lre~
quenza di 40.000 Hz.

(NOTA: vi ricordiamo che in questo piedino la ire~
quenza deil'oscillatore e divisa soltanto x2).

5) Regolata con R1 la lrequenza bue dell'ultra-
suono, potrete ora ruotare a metà corsa ii trimmer
R6 dello Sweep e cosi facendo otterrete in uscita
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un ultrasuono che spazzolera da 20.000 Hz flno ad
un massimo di circa 24.000 Hz.

Se ruoterete il cursore del trimmer H6 per 3/4,
aumenterà la gamma di spazzoiamento da circa
20.000 Hz a circa 38.000 Hz, mentre se lo ruotere-
te lino al suo massimo, in uscita otterrete una-gam-
ma di ultrasuoni che da 20.000 Hz raggiungerà un

-massimo di 30.000/40.000 KHz.
In pratica, consigliamo di tenere il cursore di ta-

le trimmer sui 3/4, perche già questa gamma di fre~
quenze arrecherà notevole disturbo non solo ai to-
pi ma anche ad altri animali come cani e gatti.

Per i volatili può essere necessario ruotare tale
trimmer per ii suo massimo, ma non sempre, per-
che abbiamo notato che alcuni di essi` ad esempio
piccioni e merli, fuggono già quando il trimmer sl
trova a 1/2 di giro.

Comunque il~metodo più affidabile rimane sem›
pre quello di controllare all'atto pratico in quale po~
sizione conviene ruotare tale trimmer, in modo da
allontanare solo il tipo di animale desiderato

A questo punto molti ci chiederanno se sia ne-
cessario collocare questo mobile molto in alto in una
stanza, oppure in basso. vicino all'uscita della ta-
na di un topo. ecc.
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Una domanda più che logica, alla quale rispon-
diamo equiparando il nostro circuito ali'aitopariante
di un qualsiasi amplificatore che, in qualunque luo-
go venga collocato, se regolato al massimo volu-
me, genera un suono assordante per qualsiasi perv
sona che si trovi nell'ambiente in cui è oollocato.

Non bisogna dimenticare che le frequenze ultra-
sonlche quando colpiscono un ostacolo solido si
riflettono allo stesso modo di un fascio di luce quan-
do incontra uno specchio, quindi i mobili e la pareti
di una stanza agiscono come tanti specchi riflet-
tendo tali frequenze anche nelle tane più profonde
dove, espandendosl, indurranno alla fuga gli inde<
siderati ospiti

Solo se utilizzerete tale apparato all'aperto, ad
esempio per allontanare getti-cani-volatlli, dovrete
direzionare la parte frontale del Tweeter verso il luo-
go da proteggere.

Infatti, in queste condizioni non essendoci pareti
che possano riflettere da una parte all'altra l'ultra-
suono emesso, la massima efficacia si ottiene solo
frontalmente per circa 50-60 metri e con una aper-
tura di 160 gradi circa.
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COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
kit, cioe circuito stampato LX.1002, integrati, due
Molet, transistor, ponte raddrizzatore, trasforma-
tore di alimentazione. cordone di rete, portafusibi-
le, condensatori, resistenzeI un MOBILE plastico
completo di pannello frontale forato, più UN solo
TWEETEH ........................................ L. 89.000

II solo circuito stampato LX.1002 .. L. 4.000
NOTA: a chi volesse aggiungere un secondo

Tweeter, potremo fornirlo al prezzo di L19500 gia
comprensivo di lVA.

Questo circuito lavorando su un campo di fre~
quenze compreso tra 20.000 a 40.000 Hz può es-
sere utilizzato come potente scacciazanzare o per
allontanare altri insetti.

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Un veterano dell'ultima guerra mondiale che pre-
stava servizio in Aeronautica, ci ha chiesto come
mai non si riesca più a trovare in commercio un Ia-
rlngofono, cioè quel particolare microfono che, ap-
plicato sul collo. permetteva ai piloti di comunicare
i loro messaggi e di farli giungere al destinatario in
modo del tutto comprensibile, nonostante venisse-
ro trasmessi all'interno di rumorosissime carlinghe.

Questa richiesta del tutto insolita ci ha molto in-
curiosito. tanto da indurci a chiedere delle informa-
zioni precise a riguardo presso le industrie che ci
forniscono i componenti elettronici.

Abbiamo però ricevuto da tutte la stessa rispo-
sta e cioe che questo tipo di mlcrotono, non aven-
do da tempo un mercato di acquirenti, non viene
più costruito.

Neanche di fronte a questa affermazione ci sia-
mo pero arresi, anzi abbiamo pensato che fosse ve-
nuto tempo dl colmare questa lacuna, consideran-

do soprattutto le molteplici applicazioni civili che si
sarebbero potute realizzare con questo tipo di mi-
croiono.

Ad esempio, potrebbero farne uso i camionisti CB
per evitare di trasmettere oltre alla propria voce an-
che il fastidioso rumore dal motore e, in generale,
quanti usano amplificatori o ricetrasmettitori in am-
bienti molto rumorosi, oppure anche in ambienti si-
lenziosi, dove pero non sl abbia la possibilità di te-
nera in mano un microfono

Per la stessa regione. chi vola con gli aiianti po-
trebbe usare tale laringofono per trasmettere mes-
saggi e cosi i motociclisti ed i subacquei che po-
trebbero inserirli all'interno dalla tuta.

Probabilmente molte altre sono ie possibili utiliz-
zazioni di questo iaringoiono, ma, non conoscen-
dole, ci limitiamo a proporvi il progetto lasciando alla
vostra fantasia e alle vostre personali esigenze dl
lndividuarle.

|| Iaringoiono è un microfono particolarmente sensibile alle vibrazioni della
laringe e quindi molto utile In tutti quel casl In cul sl desideri comunicare
in locali molto rumorosi, in quanto capta le sole vibrazioni delle laringe,
ma non i rumori esterni.

LARINGOFONO *
si

.F i
3
_.

“I

.colto ln cuffia.

Flg.1 Schema elettrico del Llrlngolono. Il segnale dl BF presente sulle boo-
oole USCITA dovrà emre collegato ell'lngreuo "microfono" dl un qual-
slosl rlcetrasmettltoro o all'lngreao AUX dl un amplificatore finale per l'l--
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Flg.2 ll lato del mlcrmono In
cui appare la scritta “Skin
Side" andrà appoggiata sul
collo nella posizione visibl-
lo In ligure, e tenuto Iermo
con un collare.

ELENCO COMPONENTI LX.1 001
R1 = 1 megaohm 1/4 watt
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt
R3 = 100.000 Ohlll 1/4 WI!!
RI 22.000 ohm 1/4 WII!
R5 5.600 Ohm 1/4 Wai!
06 5.600 ohm 1/4 watt
R1 2.200 ohm 1/4 YM!
R0 50.000 ohm trimmer
R0 = 330 ohm 1/4 watt
R10 = 100.000 Ohm 1/4 DI!
01 = 3.300 pF pollutere
02 = 100.000 pF polimere
63 = 330 pF a disco
C4 = 22 mF eletlr. 25 volt
05 = 22.000 pF poliestere
06 = 22 mF elettr. 25 volt
c1 = 100.000 pF pollame
00 = 1 mF poliestere
|C1 = TL.002
IIICHO = microfono “po SET."
S1 = Interrufiora

Una volta trovata presso la MUFlATA questa cap-
sula piezoelettrica idonea a rivelare le vibrazioni del-
la leringe, realizzare un preampiilicatore adatta al-
lo scopo è stato molto semplice, quindi se vi inte-
ressa provarlo potrete proseguire nella lettura di
questo articolo.

SCHEMA ELETTRICO

Una volta in poseeso della speciale capsula pie-
zoeiettnw. ritenevamo fosse sufficiente applicare
il segnale presente nella sua uscita sull'ingressc di
un qualsiasi praampiilicatore per poier ascoltare la
voce caviale tramite le vibrazioni della laringe.

All'ano pratico. il timbro di voce che si oiteneva
risultava troppo guiturale, pertanto per renderlo
sufficientemente naturale dovevamo necessaria-
mente progettare un preampliiicatore che esaltas-
se le sole frequenze comprese nella gamma da 300
a 3.000 Hz.
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Lo schema che presentiamo in fig. 1 e un pream-
piificatore equallmto da usare esclusivamente per
questa specifica applicazione e per questo solo tl-
po di capsule piezceletirica.

ll segnale captaia da questo microfono applica-
to in corrispondenza della laringa. tramite il conden-
satore C1 giungerà sul piedino non lnvertente 5
dell'operazionale siglato IC1IA, utilizzato come sta-
dio preempiiticatore-equalizzatore.

Il guadagno di questo stadio è detannlnato dal
valore di H2-R3 e si ricava con le seguente formule:

G=1+(RS:R2)

Pertanto, sapendo che la R3 risulta da 100.000
ohm e la Fl2 da 10.000 ohm, il guadagno dl que-
sto stadio risulterà pari a 11, infatti:

e = 1 + (100.000 ¦ 10.000) = 11
A chi lntendesse aumentare il guadagno. consi-

gliamo di ridurre ll valore della resistenza R2 e pro-
porzionalmente di aumentare il valore del conden~
satore 02 per non alterare le caratteristiche di equa-
lizzazione.

Ad esempio, per raddoppiare il guadagno con-
sigliamo di usare I seguenti valori:

R2 = 4.700 ohm
m = 220.000 pF
mentre per ridurre il guadagno consigliamo di

usare questi valori:

az = 15.000 ehm
cz = 00.000 pF
La risposta in frequenza di questo primo stadio

a un pò particolare, ln quanto abbiamo:

01-R1 che determinano il limite minimo della ban-
da audio sui 50 Hz circa;

R2-62 cne fissano ii taglio sulla basse frequen-
ze attorno ai 150 Hz;

RS-Ce che fissano il taglio alle frequenze più al-
te sul 4.825 Hz;

BMW-05 che provvedono ad esaltare tutta ia
porzione dl gamma compresa tra SUO-3.000 Hz.

ll segnale cosi equalizzato entrerà nel piedino ln-
venente 2 del secondo operazionale IC1IB presen-
ta all'lnterno dello stesso integrato TL.082, utilizzato
come stadio amplificatore a guadagno variabile.

Huotando da un estremo ail'altro il cursore del
trimmer R8 otterremo un guadagno da 0 a 2,2 vol-
ta per le sole frequenze basse, uno da 0 a 10 vol-
to per le lrequ'enze lnterrnedie ed uno da 0 a 20 voi-
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1 to per le frequenze degli acuti.
La configurazione ad Ingresso sul piedino Inver-

tente da noi utilizzata per questo stadio. permette
alla rete di equalizzazlone BMW-05 di esaltare sen<
za alcuna variazione la gamma di frequenze da 300
a 3.000 Hz, indipendentemente dal guadagno se-
lezionato dal trimmer R8.

Sul piedino di uscita 1 di lCl/B sarà cosi dispo-
nibile il segnale preampllilcato. che potremo appli-
care sull'lngresso di un qualsiasi preamplliicatore
o sulla presa "micro" di un ricetrasmettitore.

La resistenza H9 applicata in serie sull'uscitav
proteggere l'integrato da qualsiasi cortocircuito pro-
vocato sui due terminali di uscita. mentre il conden-
satore CB servirà a disaccoppiare ii valore della ten-
sione continua presente su tale piedino con l'in-
grasso.

il circuito viene alimentato con una normale pila
da 9 volte poiche il suo assorbimento risulta molto
limitato in quanto si aggira intorno ai 5 milllamper,
possiamo prevedere un'autonomia di oltre 120 ore.

La tensione minima di tale circuito e bene non
scenda sotto al 7 volt. mentre e possibile alimenta-
re tale circuito anche con tensioni di 12-15-18 volt.

Le due resistenze R5-R6 alle quali risultano coi-
legati il piedino 6 di IC1IB ed il piedino 3 di lC1IB,
servono per ottenere meta del valore di tensione
dl alimentazione, cosi da poter polarizzare corret-
tamente i due stadi operazionali.

REALIZZAZIONE PRATICA

il circuito stampato necessario per questa realiz-
zazione è un normale monoiaccia siglato LX.1001`
le cui dimensioni potrete ricavare dalla tig. 3.

Potrete iniziarne il montaggio inserendo lo zoo-
colo per l'integrato TL.002 e proseguendo con le
resistenze, il trimmer H8, i condensatori al polieste-
re ed il ceram ('33v ed inline con I due condensa-
tori elettrolitici per i quali dovrete rispettare la poia-
rlta dei due terminali (vedi iig. 4).

Per completare il montaggio dovrete inserire le
due prese femmina, una per il iack d'ingresso dal-
la capsula piezoelettrica e l'altra per prelevare il se-
gnale d'uscita preampiiiicato.

Al due terminali in basso coliegherete la presa
pila, congiungendo il filo roseo al terminale presen-
te In prossimità del trimmer RB ed il filo nero ail'al-
tro terminale.

Completato iI montaggio. inserirete nello zocco-
lo l'integrato TL.082 rivolgendo la piccole tacca dl
riferimento a U verso I'elettrolitico CG.

A questo punto potrete inserire il montaggio sn-
tro al piccolo mobiletto plastico fornito assieme al
kit.

Sul mobiletto, In corrispondenza delle due pre-
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FIQA Schema pratico dl montaggio del Ll-
rlngolono. I tennlnall dell'lmerrunoro S1
lndnnno saldati sul caplfllo che luorlesco-
no dallo stlmpflo. In bano, In loto not.-
volmanle lngrnndlta del progetto ulllmato.
Sl natlnn le due prese Jack utlllmte per
l'lngreuo e l'usclm del segnalo.

q.3 Adnlslra, ll dlugno I grandem nl-
lunln dallo nlmputo LX.1001 vino dal ln-
lo ram..

r
a Im :l

l

Tll'IIZ

Flg.5 Connesslonl dell'lntegmc TLD!!
vlstn da sopra e del microfono SE 1.04.
Come glà precisato, in "9.2 la pane un-
slblle dl questo apeclale mlcrnlono è ln-
dlcm Skln Side o T1.



Fig.6 Prima di inserire Il circuito stampato
nel piccolo mobile plastico, dovrete prati-
care tre tori, due per le prese Jack ed uno
per il corpo del deviatore St. In basso e
presente uno spazio destinato llll pllo dl
alimentazione a 5 volt.

se temmina per jack, dovrete praticare due forl del
diametro di 6,5 mm. e, lateralmente, un altro toro
per il deviatore St , che collegherete con due spez-
zoni di filo agli altri due terminali posti viclno a quelll
della pila.

Lo stampato andrà fissato all'lnterno del mobile
con quattro viti autofilettanti e nello spazio restan-
te andrà alloggiato la pila da 9 volt.

COME Sl USA

L'uscita del circuito va collegata all'ingresso MI-
CRO di un qualsiasi ricetrasmettitore o all'ingres-
so AUX di un preamplíticatore di BF tramite un ca-
vetto schermato completo di spina Jack. che dovre-
te ínnestare nella presa contrassegnata uscita.

Per modificare la sensibilità del Iaringotono, po-
trete ruotare da un estremo all'altro il cursore del
trimmer R8.
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A chi provasse tale capsula microtonica collegan-
dola direttamente ad un amplificatore. consigliamo
di tenerla lontana dall'altoparlante, diversamente si
genererà un fischio molto fastidioso.

Per queste prove è consigliabile effettuare l'ascol-
to tramite cuflia.

La capsula piezoelettrlca ha un solo lato :enal-
blle alle vibrazioni, che dovrebbe essere sempre
Indicato da una etichetta con una scritta in giappo-
nese (T 1) ed una in inglese (Skin Side, che signi-
fica “lato pelle").

In caso contrario, potrete individuarlo facilmen-
te appoggiando Ia capsula sui collo prima da un la-
to poi dall'altro e, parlando, scoprirete subito in qua-
le caso si udrà meglio la vostra voce.

A questo punto ci chiederete in che modo si pos-
sa tenere appoggiata sul collo tale capsula senza
servirsi delle mani.

ll sistema più semplice consiste nel procurarsi un
collare di stoffa o di elastico prowisto di fibbia o bot-
tone e nel collocare la capsula tra questo ed il col-
lo come abbiamo illustrato in tig. 2.

Per evitare che la capsula possa stilarsi, potrete
cucirla direttamente al collare o tissarla con una
goccia di collante.

Ftuoiando il collare intorno al collo constatarete
che I'area utile per la sua utilizzazione è abbastan-
za ampia e corrisponde a quasi tutta la parte ante-
riore del collo stesso.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del Larin-
gotono siglato LX.1001, cioè circuito stampato, in-
tegrato più zoccolo, condensatori, resistenze, de-
viatore a levetta, presa pila, due prese femmina
Jack, una presa maschio Jack, un mobiletto plasti-
co, più lo speciale microfono SE7.04 Murata, già
completo di cordone e presa Jack
d'innesto .......................................... L. 21.000

Il solo circuito stampato LX.1001 .. L. 1.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Philips per avere ulter` niormazioni

Chi è del settore lo sa: tutti vorrebbero riparare in un soffio con tec-
nologia SMT i circuiti ibridi che lo necessitano.
E oggi, con la nuova Stazione Saldatura ad aria calda Philips, tutti
i professionisti del settore lo possono fare. Con massima rapidità,
grande affidabilità, elevata precisione e assolute sicurezza.

Pensate:
' Regolazione elettronica della temperatura e del flusso d'aria.
0 Comando-flusso con pedale microswitch.
° Adattabilità funzioni in relazione alle operazioni da eseguire.
' Bassa tensione di alimentazione per il cannella ed il resto del-

I'apparecchiatura.
U Qualità garantita dal marchio Philips.

Una serie di grandi prestazioni a cui si affianca un'altra esclu-
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U Un servizio di assistenza come solo Philips può of-
frirvi. Ecco perchè, per iI vero professionista. è pro-

prio aria di unioni piú che mai salde e sicure.
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Per direzionare una parabola verso i satelliti TV orbilanti nello spazio è indi-
spensabile un sistema motorizzato di puntamento che, oltre a spostarla in
senso orizzontale, proweda a spostarla anche in senso verticale. Utilizzan-
do un suppone “polarmount” è possibile ottenere entrambi questi sposta-
menti con un solo motorino.

Una volta installato un impianto per la ricezione
della TV via satellite, se in un primo tempo si è gia
soddislatti di vedere tutti i programmi trasmessi da
un solo satellite, ben presto nasce il desiderio di
sapere cosa si possa ricevere da tutti gli altri satel-
liti TV in orbita e per far questo saprete già che non
è sufficiente ruotare la parabola nel solo senso oriz-
zontale, ma occorre anche modificare la sua angc~
lazione verticale.

Normalmente, per ottenere questi due movimen-
ti si utilizzano due distinti motorini, uno perla rota-
zione azimutale ed uno per l'eievazione, ma esiste
anche un sistema più economico che sfrutta un so-
lo motorino, purchè si ricorra ad uno speciale sup-
porto chiamato polarmount (vedi iig. 1), che prov~
vede a modificare automaticamente l'inciinazione
verticale della parabola ogniqualvolta la si sposta
in senso orizzontale.

Con questo articolo cercheremo di spiegare co-
me vada montato correttamente il motorino di ro-
tazione sul polnrmount e la procedura da seguire
per regolare le due vltl di elevazione.

4a

lL POLARMOUNT

Poichè in commercio si trovano del modelli di po-
larmount costruiti con lamiera troppo sottile, tanto
che in presenza di un torte vento si deiormano su-
bito oppure di dimensione e peso sproporzionati per
parabole da 1 - 1,5 metri, abbiamo deciso di co~
struire un "nostro" polarmount, più piccolo e tan-
to robusto da sopportare anche il più violento nubi-
fragio (NOTA: abbiamo avuto gia modo di collau-
darlo in occasione di due violenti nubiiragi).

Sia nel nostro modello che in tutti quelli reperibi-
li in commercio troverete due vltl dl regolazione,
a proposito delle quali solo di rado viene spiegato
in modo esauriente come occorra posizionarle.

Normalmente non ci si sofferma molto su questa
regolazione perche si suppone che chi monterà
questi polarmount si limitera a cercare due o tre sa-
telliti entro un angolo massimo di 20/25 gradi, nel
qual caso anche se queste due viti non risultano
tarate perfettamente, non si nota molta differenza.

Poichè in realtà la maggior parte degli utenti de-



sldera spaziare tutto l'arco azimutele, dall'estremo
Est all'estremo Ovest. se le due vitl non vengono
tarate con precisione micrometrica, anche se si riu-
scirà a ruotare la parabola di 90 gradi, difficilmen-
te si centreranno tutti i satelliti.

Come avrete modo di constatare. se ruotando
queste due viti riuscirete a centrare perfettamente
i satelliti presenti all'estremo Est, quando vi spo-
sterete verso Sud od Ovest non li troverete più.

Se tenterete di centrare i satelliti presenti a Sud,
quando vi sposterete verso Est e verso Ovest, non
riuscirete più a captare i satelliti precedentemente
individuati. perchè la parabola si sarà spostata se-
oonclo una angolazione verticale errata.

La due viti di regolazione sopramenzionate (ve-
di A e B in fig. 2) servono appunto per far si che
la parabola, spostandosi da Est verso Ovest o vl-
ceversa, modifichi automaticamente il suo angolo

Ma come bisogna procedere perchè questo sive-
rifichi ?

Se ci seguirete, ve lo spiegheremo, ma prima di
farlo vi elenchiamo tutti i punti critici:

1° La posizione del suppone polarmount, che
deve risultare rivolto esattamente verso SUD.

2° La posizione di fissaggio del braccio del mo-
tore sull'asta di suppono.

3° L'angolo d'inclinazione polare, che dovrete
correggere a seconda della latitudine agendo sul-
la vite A (vedi Tabella n.1).

4° L'angolo d'inclinazione della parabola che an-
drà regolato secondo i gradi indicati nella Tabella
n.1 , quando questa risulterà perfettamente direzio-
nata verso SUD.

verticale, in modo da centrare perfettamente cia-
scun satellite.

Facendo riferimento alla fig. 7, noterete che per
ricevere tutti i satelliti che trasmettono nella gam-
ma degii 11 GHz, sarebbe necessario partire da 60
gradl Est (sempre riferiti a Greenwich) e raggiun-
gere i 45 gradi Ovest.

Operando in Italia, cioe a 10 gredl Eat di Green-
wich, dovrete in pratica spaziare da 50 gradi Eat
fino a 55 gradi Ovest.

Poichè dal satellite INTELSAT VAIF12 posto a 60
gradi Est e dal PANAMSAT posto a 45 gradi Ovest
si capta una sola emittente, consigliamo di limita-
re I'escursione:

da 30 gradi Est a 40 gradi Ovest

cioèI di coprire un angolo di 70 gradi el massi-
mo, sempre assumendo come riferimento il merl-
diano di Greenwich e poiche vi trovate in italia
(quindi decentrati di circa 8-12 gradi rispetto a Gree-
winch), la vostra rotazione dovrà andare:

da 20 gradi Est a 50 gradi Ovest

Operando questo spostamento la parabola dovrà
proporzionalmente abbassare! dl meno gradi ver-
eo Est e di molti più gradi verso Ovest.

5° ll palo di sostegno della parabola che deve ri-
sultare perfettamente venlcaie. Infatti, se il palo sa-
ra leggermente inclinato, avrete difficolta a centra-
re i satelliti alle due estremità Est-Ovest.

Conoscendo quali sono i punti critici, potrete su-
bito fissare il polarrnoum sul palo di sostegno, cer-
cando di direzionarlo verso SUD con i'aiuto di una
bussola (vedi fig. 3).

Eseguite questa operazione. dovrete regolare la
vite A in modo che i'angolo polare (vedi fig. 4) ri-
sulti pari ai gradi della latitudine della vostra cit-
ta più 0,5 gradi.

Consultando la cartina di fig. 6, potrete stabilire
con una buona approssimazione a quale latitudine
sl trova la vostra citta.

Ad esempio, se vi trovate a Floma, la latitudine
sarà di 42 gradi, quindi dovrete regolare la vite A
fino a leggere 42+O,5 = 42,5 gradl.

Se vi trovate ad Arezzo che si trova a 43,5 gradi
di latitudine, dovrete regolare la vite Aiino a leg-
gere 43,5 + 0,5 = 44 gradi.

Se vi trovate a Bolzano che si trova ad una lati-
tudine di 46,5 gradi, dovrete regolare la vite A fino
a leggere 46,5+0,5 = 47 gradi.

Poichè e abbastanza difficile ottenere misure cosi
precise senza alcuno strumento, vi consigliamo di
usare un lncllnometro e se non riuscite a trovarlo

47



Flgß In tutti I tipi di Éolarmount tro-
verete due viil dl regolazione (vedi A
a B), cha dovranno essere regolate
con estrema precisione ae si deside-
ra che la parabola, spostandosi dal-
i'esiremo Est ali'eatremo Ovaat, mo-
difichi la sua angolaziona verticale in
modo da centrare periettamentel va-
Ii malllil.

Fn Por ottenere l due spostamenti,
oriz'mntaie o verticale, utllllando un ao-
lo motorino, è necessario che la parabo-
la venga fissata sopra ad un particolare
supporto snodabile chiamato “Polar-
mount". Nella ioto, ll modello che abbia-
mo costruito per essere utilizzato oltre
che con le parabole offset anche con
qualle circolari. “



Fly.: Per rogollra In modo per'eflo lo du. vltl A
o B, In prlmo luogo dovrete dlrezlomro ll “sup-
porto 1" del Polnrmnunt “minime vom Sud.

Flg.4 Come seconda operazione. dovrete nppll-
cure l'lncllnometro sul Polarmount, pol regolare
la “VITE A" sul grldl riportati nella lelll n.1
(vedi pagina seguente), dopodichè dovrete appll-
are l'lncllnometro su un'ull che lppoggorete
nulla parlboll o ragalare lu “VITE B" lul grldl
rlponntl nulla lelll n.1.
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o se per il suo acquisto vi chiedono cifre sproposi-
tate, possiamo tornirvene uno prowisto di oalaml-
ta, da lissare al supporto in terro del polarmount
(vedi fig. 4), che vi permetterà di leggere con buo-
na approssimazione i gradi richiesti.

Tale lnolinometro vi potra essere inviato a
L.45.000 già comprensive di IVA.

Desideriamo farvi presente che un piccolo erro-
re di mezzo grado non è determinante, perchè po~
tra essere corretto manualmente dopo che avrete
centrato un satellite.

Regolata la vlte A, sempre mantenendo il polar-
mount direzionato verso sUD, dovrete regolare la
vite B (vedi tig. 4), in modo da ottenere una incli-
nazione che varierà in rapporto alla latitudine co-
me riportato nella Tabella n.1 .

Come potete vedere in fig. 4. per leggere questa
angolazione dovrete appoggiare sulla parabola
un'asta. tratilato o tubo in lerro, ponendo su que<
sia I'lncllnornetro magnetico.

Infatti, e sufficiente un piccolo errore sull'inclina-
zione del palo di sostegno o del convertitore LNC
(fissato sulle tre aste), una differenza di lunghezza
dell'asta che fissa I'LNC alla parabola, il tubo del
polarmount leggermente inclinato entro il pak) di so-
stegno, perchè si determinino delle variazioni nel-
i'ordine di 1-2 gradi rispetto ai gradi riportati in ta-
bella.

Effettuate la regolazione delle due viti A - B sul
gradi riportati nella Tabella, provate e fornire una
tensione di 12-15 volt continui ai due fili del mo-
torino e spostandovl di qualche centimetro a de<

TABELLA 1
Latitudine

cina At m
4s,o 4s,5 n.0
41,5 411,0 77,5
41,0 41,5 11,0
u.: 4m 1:.:
46,0 40,5 70.0
45,5 40,0 15,5
4m au mi`
44.0 45,0 14.5
44,0 44,5 14,0

. .42.5 44,0 n.5
W 4|,I 18,0
ma l l «o n.:
42,0 42,5 72.0

42,0 71 ,5
MJ 7| ,0
ma n.: .
40,5 10,0
40,0 69,5
su un
am u.: l
:ms se.o
30,0 61,5
mi. rmsm a.:
55,5 66.0

NOTA = L'engolazione riportata per la vlte B ri-
guarda le sole parabole OFFSET.

Una differenze di 1 grado in più o in meno rispet-
to a quanto da noi lndiceto, specie per l'inclinazio-
ne della parabola, rientra nella normalità. quindi
non prendete questi valori come assoluti bensi oo-
me basi dl partenza.

'I'
Emâb

_ Ein.:

Flg.5 Per tar Iuoriuaclre o tar rientrare il plotone all'lnterno del suo atantuflo, sara
oufliolente applicare una tensione continua dl 12-15 o 30 volt sul due morsetti een-
trall presenti all'lnterno della scatola del motorino. Invertendo la polarlta +1- dal due
tIll, al lnvertlra Il movimento del plotone. Non applicate MAI tensione aul due monet-
tl lndlcetl PULS, perchè bruoereste ll REED magnetico (vedi 09.12).
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Flg.6 Nulla Tabella n.1 rlponata "alla paglna dl alnlalra In alto, abbiamo lndlcato l gradl
d'lncllnazlone cha al dovranno leggera aul Pulannounl (vlte A) e sulla Parabola (vlle B)
come vlslblla In IlgA. Polchè quenl gradl variano In lunzlune della lallludlne a cul è ubl-
cala la vostra ema, ahblamo rllenulo opportuno proporvi quaala cartina gaoqrallca dal-
l'ltalla purchè ciascuno dl vol poua ricavamo non solo I gradl dl Lamudlna ma ancha
qualll dl Longlludlna.
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stra o a sinistra cercate dl captare le emittemi del
satellite EUTALSAT- 1F5 posizionato a 10 gradi
Eat di Greenwich.

Se avrete collocato Il polarotor in posizione oriz-
zontale. da tale satellite dovrete ricevere RA" - TVE
- RAIZ.

Per muovere in motorino in un senso o in quello
inverso, sara sufficiente invertire la polarità di ali-
mentazione (vedi fig. 5).

Se non capterete alcuna emittente, provate ad
abbassare la parabola di 1 grado girando la sola
vlte B, quindi tate ruotare il motorino in un senso
o in quello opposto, e se ancora non le riceverete,
provate ad abbassarla di 2 gradi.

Facendo più tentativi con elevazioni diverse di un
grado in più o in meno, prima o poi le capterete.

Per rendere più agevole tale ricerca, conviene
sempre memoriznre nel ricevitore le emittenti che
si desidera captare, in modo da sapere che ponen-
do il ricevitore sul canale 1 si e sintonizzati sulla
RAI1 oppure su TVE (Spagna).

v A questo punto molti lettori ci chiederanno come
si possa memorizzare l'emittente di un satellite,
quando non lo si è ancora individuato.

La soluzione più semplice da adottare è quella
di ricercare manualmente, cioè ancora prima di in-
stallare il motorino, questi quattro satelliti:

Kopemlcus 23 Est (polarizz. orizzontale)
Astra 19 Eat (polarizz. orizzontale)
Eutelsat 10 Est (pol-rin. orizzontale)
Intelsat 27 Ovest (polarizz. verticale)

Per modificare l'inclinazione della parabola po-
trete allungare o restringere la corsa della sola vl-
te B e, una volta centrati i satelliti e memorizzate
le emittenti, annotare su un toglio I'angolazlone
delia parabola utilizzata per ricevere questi quat-
tro satelliti.

Ad esempio, potreste memorizzare su questi ca-
nali una qualsiasi emittente che trasmetta sul rela-
tivi satelliti:

3 SAT
MTV
RAH
cNN

Kopernlcua Canale 1
Astra Canale 2
Eutelsat Canale
Intelsat Canale 4 ..

Dopo diversi tentativi, quando cioe avrete cen-
trato ll satellite Eutalsat a 10 gradi Est, provate a
ruotare di uno o due giri in un senso o neil'altro la
vite B, fino a trovare i'esatta Inclinazione in cui l'im-
magine si vedrà pulita.

A questo punto provate a portarvi sui satelliti
Astra e Kopernlcus e vedrete che anche in que-
sta posizione le immagini risulteranno perfette.

ll problema potra invece presentarsi quando vi
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sposterete verso Ovest, cioe verso il satellite dei-
I'emittente americana CNN.

Esplorando tale zona, puo benissimo verificarsi
che non riusciate a captarla.

A questo punto provate a modificare l'elevazio-
ne agendo sulla sola vite B (non toccate più la vite
A) e. cosi facendo, prima o poi riuscirete a centrarla.

Centrato il satellite, riportate la vlte E nella posi-
zione precedente, cioe dove riuscivate a vedere be-
ne HAli (owiamente l'immagine del CNN sparirà),
perche in caso contrario, spostandovi verso Est,
non riuscirete più a vedere gli altri tre satelliti.

Per correggere questo errore di centratura tra
Ovest ed Eat, potrete adottare la seguente solu-
zione:

1' Se per ricevere bene l'emittente CNN e ne-
cessario abbassare l'inclinazione della parabola
(agendo sulla vite B), dovrete ruotare leggermente
il supporto del polarmount sul palo di sostegno dl
pochi mllllmetrl verso EST (vedi fig. 3);

2° Se per ricevere bene l'emittente CNN e ne-
cessario alzare i'incllnazione della parabola (agen-
do sempre sulla sola vite B), dovrete ruotare leg-
germente il supporto del polamiount sul palo di so-
stegno di pochi mllllmetrl verso OVEST (vedi tig.
a). i

Dopo aver ruotato il polarmount, dovrete nuova-
mente centrare il satellite a 10 gradi Eat (vedi tlgt
9), agendo sulla vlte E in modo da rivedere perfet-
tamente RAlt oppure TVE.

Riprovate ora a posizionarvi sul satellite presen-
te all'estremo Ovest e ricontrollate se sia necessa-
rio ritoccare l'elevazione della parabola agendo sul-
la vlte B.

Se si verifica ancora i'errore, provate a ruotare
più a Est o a Ovest il polarmount sul supporto del
paio (vedi iig. 3) e come ultima soluzione provate
ad alzare o abbassare di pochi millimetri la corsa
della vlte A.

Infatti, non possiamo escludere che in fase di ta-
ratura di questa vite A anziche lncllnare la parabo-
la sui 42,5 gradi. i'abbiate in realta inclinata sul 43
o 42 gradi.

Dopo aver spostato tale vite. dovrete sempre rl-
partlre dal satellite posto a 10 gradi Est (vedi fig.
7), poi sintonizzarvi su RAI1 o TVE e cercare di ta-
re una centratura fine agendo solo sulla vite B; a
questo punto dovrete posizionarvi nuovamente sul
satellite presente a 27 gradi Ovest e dopo esservi
sintonizzati sulla emittente CNN` verificare se ll sa-
tellite risulta perfettamente centrato ruotando leg-
germente in un senso o nell'aitro la vite B.

Non pensate di poter risolvere questo problema



Flg.7 Per ricevere tutti I satelliti che trasmettono nella gamma degli 11 Gill, la nootrl
parabola dovrebbe moro In grado dl spostarsi lino a 60 gradi Eat e 45 gradi Oveot rl-
spetto a Greenwich. Poichè ll satellite a 60 Est e quello I 45 Ovest non rivestono un
grande Interesse, l'escuralone risulterà più ridotta.

In pochi minuti, perchè le prime volte impieghere-
te anche un intero glomo o qualcosa in più.

Vi sarà sempre il solito lortunlto che dopo po-
chi minuti riuscirà a predisporre in modo pertetto
tutle le angolazioni, ma tenete presente che ciò si
verifica assai di rado.

Se per ipotesi vi trovaste nelle condizioni di do-
ver rltoccare di 1 millimetro circa la vite B per sin-
tonizzare in modo perfetto i'emittente CNN che si
trova ad Ovest, vi converra centrare perfettamente
tale satellite e lasciare questa piccola differenza di
centratura sui satelliti Astra e Kopernicus i cui ae-
gnaii giungono nel Nord Italia molto torte, pertan-
to si riceveranno sempre bene anche in presenza
di un orrore di i millimetro

Portata a termine la taratura delle viti A-B, le do-
vrete bloccare cercando di non rnodlfioare i'incil-
nazione della parabola.

IL MOTORINO

II motorino da applicare sul poiarmount dispo-

ne di un pistone che fuoriesce o rientra in uno stan-
tuflo.

Applicando una tensione positiva compresa tra
20-35 volt sui due terminali centrali della morset-
tiera. potrete far rientrare o iar fuoriuscire Il pisto-
ne. lnvertondo semplicemente la polarità posltl-
va/negativa (vedi flg. 5).

Attenzione: non applicate mal alcuna tensione
sugli altri due terminali indicati aenoore, perche si
bruoerebbe subito il contatto reed magnetico pre-
sente all'interno del motore.

ll motorino dispone di un comando di fine cor-
la, per cui il pistone una volta completamente rien-
trato o fuoriuscitav si fermerà automaticamente.

Normalmente per la sua alimentazione si utlllz-
za una tensione di 35 volt e, a titolo informativo,
diciamo che il solo motorino assorbe in media 400
milliarnper.

La lunghezze totale di tale pistone e normalmente
di 10 cm. minore della lunghezza totale dello sten-
tufto (vedi fig. 10). percio risultando quest'ultimo
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qß Se noterete che il satellite Kopernlcue rl-
suite perlettemente centrato, mentre per riceve-
re li segnale CNN del satellite a 27 gradi Ovest
risulta necessario modlllcare l'angolazlone del-
le parabole agendo sulla “VITE B", potrete ten-
ture di ruotare leggermente tutto il corpo del Po-
llrmount di pochi millimetri. Se non basti, mo-
dificate la distanze della lucettn di flmgglo por-
tandolo e 8 o 10 cm. (vedi llg.11).

Flgå Ogni volto che modlflcherete Il posizione del Polermount o deli'lt'taeco del moto-
rino, dovrete riportare la parabole sul satellite Kopernlcue e correggere le sul Inclina-
zione per poterlo rloentrure, ritoccando In soia “VITE B".

umÀ MJ em.3l|
'4 ›< ›

Pig-10 Se lo etentuflo del motorino e lungo 40 em., il pistone dovrebbe luoriueolre per
almeno 30 cm. Se fuoriesoe per soli 22 om., oonverrù regolare Il euo line corea, se lun-
rlelee per 26-21 cm. consigliamo di non modlllclrio.



lungo 40 cm., il pistone dovrebbe fuoriuscire per
almeno 30 centimetri.

In pratica, abbiamo constatato che quasi tutti i
motorini sono tarati per un fine corsa molto mino-
re e non sempre sulla stessa lunghezza, quindi si
possono trovare dei motorini il cui pistone fuorie-
sce per 26 cm. ed altrl in cui fuoriesce di 28 cm.
oppure di 20 cm.

Per tarare il fine corsa per la lunghezza totale del
pistone, consigliamo di procedere come segue:

1° Aperto il coperchio posteriore del motorino,
applicate una tensione di 12-15 volt sui due mor-
setti visibili in tig. 12, fino a tar fuoriuscire comple-
tamente il pistone. Se Il pistone anziche fuoriusci-
re rientrerà nello stantuiio, invertito la polarità di
alimentazione;

2° a pistone totalmente sfilato, misurate la sua
lunghezza e se risulterà di 26-27 cm. potrete la-
sciarlo cosi com'e, se risulterà invece di 25 cm. vi
converrà correggere il line corsa;

3' come visibile in tig. 13, al suo interno e pra-
sente una camma in plastica di forma ovale che.
ruotando, premere contro il pulsante del micro-

`switch che, “aprendosi”, prowedera a fermare il
ITIOtOfe.

Per regolare il fine corsa in modo da tar fuoriu-
scire il pistone di 28 centimetri circa, sarà sufficien-
te svitare con un cacciavite le due viti a croce, ruo-
tare la camma in modo che spinga sul pulsante del
microswitch quando il pistone sara fuoriuscito di 28
cm. circa, quindi stringere nuovamente le due viti.

Oorreggendo la posizione della camma, riuscirete
iacilmenie a far fuoriuscire il pistone iino ad un mas-
simo di 30 cm.

Attenzione: le camme sono due, una sopra ai-
l'altra. Quella sotto (n.1) regola il rientro del pisto-
ne nel relativo stantuffo e quella sopra (n.2) la mas-
sima fuoriuscita del pistone, perlanlo cercate di non
spostare la camma n.2.

Se il pistone del vostro motorino fuoriesce per cìr-
ca 26 cm., potete evitare di correggere il fine cor-
sa, perche tale movimento e più che sufficiente per
l'esplorazione orizzontale che vi interessa.

Nel fissare il motorino sulle due aste di suppone
del polannount, dovrete eseguire queste semplici
operazioni: ~

1' Alimentato il motorino In modo da tar rientra-
re oompletamonte ll pistone;

2' allentate le viti che tengono stretto il collare
presente sullo stantutfo, spostate quest'ultimo sul-

lo stantufto flno a cite tra il collare e la fine del cor-
po dello stantufio (vedi flg. 11) intercorre una distan-
za dl circa 9 cm.;

3" quando bloccherete il collare sullo stantutfo,
verificate che I due bulloni posti all'estrem'rta del
supporto (vedl tig. 11) non siano molto stretti, per
non bloccare il movimento dello snodo.

Se stringerete troppo torte questi due bulloni, lo
anodo non potendo più ruotare su se stesso, po-
trebbe strappare o piegare uno dei due supporti;

4° come visibile in tig. 14, la parte superiore del
pistone andrà fissata all'asta del polarmouni appli-
cando sotto allo snodo l'anello distanziatore in ot-
tone (gia fornito assieme al motorino). in modo da
tenerlo perfettamente in asse;

5' una volta iissata la parte superiore dei moto-
rino, vi troverete con la parabola interamente ruo-
tata verso Ovest (vedi tig. 8).

Se ora invenirete la polarità di alimentazione nel
motorino, il pistone si sfilera e conseguentemente
la parabola dall'estremo Ovest si sposterà verso I'e-
stremo Est (vedi fig. 9);

6' come scritto sul corpo di tale motore, queflo
e in grado di muovere un peso complessivo che non
superi le 500 libbre e poiche sappiamo che una lìb-
bra equivale a circa 450 grammi. dovrebbe essere
in grado di muovere, anche se non l'abbiamo pro-
vato. un peso di circa 2 quintali;

7° vi ricordiamo che la distanza da noi indicata
di 9 om. tra ll morsetto e la parte terminale dello
stantuifo risulta valida solo per il nostro supporto
polarrnount, pertanto su altri modelli occorrerà ri-
cercare sperimentalmente la posizione più idonea;

8° questa distanza. ci permette di modificare e
correggere la massima inclinazione della parabola
alle estremità.

Se notate che per ricevere ie emittenti del satel-
lite Kopemlcus l'inclinazione della parabola è cor-
retta, mentre passando sui 27 gradi Ovest per po-
ter ricevere Vemittente americana CNN dovete ab-
bassare I'inclinazione agendo sulla vite B. dovre-
te acoorclare la distanza da 9 cm a 8 cm.

Se per ricevere la stessa emittente CNN dovrete
alzare l'inclinazione, sempre agendo sulla vlte B
potrete allungare tale distanza da 9 cm. a 10 cm.

Ogniqualvolta moditicherete questa distanza, do-
vrete nuovamente cercare nella rotazione orizzon-
tale I vari satelliti e verificare se risultano centrati;

9° a titolo puramente informativo. qui a Bologna
per centrare l satelliti da un estremo ail'eltro del-
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Flg.11 Il collare presente sullo stantuflo andrà spostato ln modo da portarlo e circa 9
om. dalla sua estremità. In seguito dovrete controllore se, modlilcando questa distanza
dl 1 cm. In più o in meno, el riescano a centrare meglio l eetelllti ei due estremi. Non
eerrete troppo le due viti esterne del collare, perchè potreste bloccare il movimento dello
SNODO.

Flg.12 Solleveto ll coperchio po-
steriore del motorino, troverete nl
euo Interno una morsettiera e 6
poll. Sul due centrali andrà appli-
oote la tensione del motorino e del
due in basso andranno prelevati
gli “lmpulel” per ll Box dl control-
lø (veul "941).

éuurmu
PULS. nm

EAIIMA n.1

CAMIÃ n.2

Fig.13 Per modificare Il FINE ooree potrete svitare le due viti delle
camme In pleetioe N.2 e ruoterle leggermente in modo che vede
e premere li pulsante dello Switch.2 quando ll pistone seri luo-
riueclto di 29-30 cm. Attenzione e non ruotare la camma N.1, per-
che questa regole ll rientro del pistone.
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Flg.14 Una volto tleute Il vite o SNODO, Presente
eul collare dello stentuflo, sull'uta dl supporto
dei Peiermount (vedi litiga-9), l'aneilo poeto li-
l'eatremltù superiore del plotone andrà fissato
sulla seconda asta. applicando, tra snodo e lup-
porto, gli anelli diotenzlateri tornltl mlemo el mo-

. I' , -
Suwllm Z g` Aramo

IOIIIELU z' -,= mmuzimri:
'ãfl\
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l mnmocur:

l'orblta (vedi flg. 7). Il pistone iuorìesoe dallo stan-
tutto dl:

22 centimetri
1 centimetri

19 centimetri
15 centimetri (RAI-TVE)

6 centimetri (CNN)

Kopemlcue .
Altri ..
Eutelsa
Eutelsat 1F5
Intelsat VAI11

Come potete vedere, la corsa massima dello
stantufto per centrare tutti i satelliti dal Kopernlcus
eli'lnteisat VAll1 non supera i 22 centimetri.

Poichè lo stantufto ha una corsa totale di 21-28
oentlmetrl, si riuscirebbero a centrare i due satel-
liti alle estremità dell'orbita da 60 Est a 45 Ovest.

A nostro giudizio non conviene iarlo, perchè sul
primo (60 gradi Est) trasmette una sola emittente
i cui programmi si possono ricevere anche dal Ko-
pernicus e dall'Astra` mentre il secondo (45 gradi
Ovest), pur avendo anch'esso una sola emittente
(E00 - Messico), è motto basso suii'cirizzonteI quin-
dl se irontalmente alla parabole vi sono dei labbri›
cati o alberi ad alto fusto, avrete difficolta a riceverlo;

10' il convertitore LNC va posizionato in verti-
cale sulle tre aste di sofiegno delle parabola, quan-

do questa risulta perfettamente direzionata verso
SUD.

Come noterete, quando sposterete le parabola
verso Est o verso Ovest, Il convertitore LNC (insie-

.me alla parabola) automaticamente s'inclinera.
Tale inclinazione è necessaria per compensare

la rotazione dei segnali provenientl da quei satelliti
che si trovano spostati oltre l 30 gradi rispetto il no-
stro punto Sud.

IL BOX DI CONTROLLO

Assieme al motorino vi verrà fornito anche un box
di controllo (vedi flg. 15), che vi permetterà di me-
morizzare la posizione di 40 satelliti, che potrete
pol ritrovare premendo uno dei pulsanti East-West
presenti sul pannello frontale.

Sul pannello posteriore di tale mobile sono pre-
senti quattro morsetti con l'indicazione lletor e
Puls (vedi tig. 16).

l due morsetti Motor andranno collegati ai due
morsetti centrali del motorino, mentre i due fili Im-
puis ai due morsetti laterali come visibile in tig. 17.
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Fig.16 Sulla parte posteriore dal Box dl
controllo troverete una morsettlera. l
due morsetti di destra, indicati MOTOR,
servono per alimentare il motorino e l
due morsetti indicati PULS per controi-
lare ll movimento del pistone.

Flg.15 Sul pannello frontale del Box dl
controllo troverete, oltre all'lnterrutto-
re di rete, anche quattro pulsanti dl co-
mando. l due display vl lndlctleranno oi-
tre alla posizione del satellite memoriz-
zato anche la corsa del pistone.

NOTA: attenzione a non Inserire i iili di alimen-
tazione motore nei due terminali Puls. invertendo
per errore questi due iilí, bmcerete immediatemen~
te i contatti del reed magnetico presente all'inter-
no dei motorino ed ln tali condizione il Box dl con-
trollo funzionerà in modo anomalo.

A questo punto, provate a premere il pulsante
East posto sul pennello frontale del Box.

Se la parabola si sposterà verso Ovest, dovrete
semplicemente invertire i due iili del motore sulla
morsettiera.

PULSANTI DI COMANDO

Sul pannello frontale vi sono quattro pulsanti più
quello di accensione, contraddistinti delle seguen-
ti scritte:

EAST - serve per spostare manualmente la pa-
rabola verso EST, sempre che non risultino Inver-
tltl l due illi di alimentazione del motorino, oppure
per selezionare i canali di memoria da 40 a 01;

WEST - serve per spostare la parabola manual-
mente verso OVEST o per selezionare i canali di
memoria da 01 verso 40;

MEM - serve per memorizzare la posizione di un
satellite dopo averlo centrato manualmente;
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POS. - serve per visualizzare la posizione del pi-
stone durante la sua corse da 00 a 99 o viceversa
e per passare da tale visualizzazione al numero del
canale di memoria da 01 a 40 o viceversa.

l due display presenti sul pannello irontale a de-
stra, visualizzeranno il numero dei canali da 01 a
40, oppure il numero relativo allo spostamento mII-
llrnetrico dello stantuflo da 00 a 99.

Quando il pistone risulterà completamente sfila-
to. sul display apparirà il numero 00.

Quando il pistone risulterà tutto rientratov sul di-
splay apparirà un numero che potrà variare da 00
I 99.

Questo numero varia a seconda della regolazio-
ne della posizione dei flne corsaV

intatti, il Box riconosce come posizione 00 la lun-
ghezza massima di fuoriuscita del pistone. poi ad
ogni scatto del reie il pistone rientra di 1,5 mllll-
metri circa (NOTA: quando sul display un numero
aumenterà di 1 unitàI il pistone sarà iuoriuscito dl
circa 3 millimetri).

RICERCA MANUALE e MEMOHIZZAZIONE

Ogniqualvolta accenderete il box. sui display ap-
parirà il numero 01 e subito il motorino si metterà
in moto, facendo fuoriuscire completamente il pi-
stone dallo stantuflo, dopodichè, sempre automa-
ticamente, rlentrerà posizionandosi sull'eventua-
le mellito 01 che avrete memorizzato nella posi-
zione 01.
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Flg.11 Per collegare la moreettlera del Box con quel-
la del motorino, potrete usare un cavo In gomma con
4 tili di diverso colore onde evitare di applicare i due
tili del motorino sul morsetti PULS. Come gli! precl-
eato, se lnvertlrete questi due llll brucerete i con-
tatti del REED (vedi tig.12).

IMPORTANTE: se accendendo il box sui display
non apparirà il numero 01, ma soltanto ii segno -.
dovrete premere il tasto MEM per vedere in che po-
sizione si trova ora direzionata la parabolaÀ Se, ad
esempio, vi appare 04 significa che la parabola si
trova su tale posizione, quindi per andare sulle al-
tre già memorizzate sarà sufficiente premere i ta-
sti Eest o West.

Ammesso di non aver ancora memorizzato alcun
satellite, la prima operazione da effettuare (dopo
aver perfettamente regolato le due viti A e B del po
larmount) sarà quelle di ricercarli.

Partendo da Est e procedendo verso Ovest, l se-
telliti più interessanti risultano ell'incirca oosl di-
sposti:

01 satellite INTELSAT VNF12
02 satellite KOPERNICUS .
03 satellite ASTRA
04 satellite EUTALS .
05 satellite EUTALSAT 1/F4 .
06 satellite EUTALSAT 1IF5 .
07 satellite EUTALSAT 1/F2 .
08 satellite INTELSAT V/F2
09 satellite INTESALT VIF6
10 satellite INTELSAT VA/F1t
11 satellite PANAMSAT ..

1 Est
1 Oves "

NOTA: l satelliti contrassegnati da un solo aste-
fisco non rivestono un particolare interesse; quelli
con due asterischi conviene scartarli perche giun-

gono con segnali troppo deboli, non essendo il Io-
ro fascio dlrezioneto verso l'ltalia, bensi verso la
Norvegia o verso Israele.

Per ricercare il primo satellite, dopo che sul di-
splay sarà apparso il numero 01, premete il tasto
Pos (vedi tig. ia).

Cosi facendo, sul display apparirà un qualsiasi
numero, che potrebbe essere 10. - 37. - 78., ecc.

Già sappiamo che questo numero sta ad indica-
re in quale posizione si trova il pistone, perche 00
indica che il pistone e tutto fuori e 60-00 che e tut-
to dentro (questo numero varia in iunzione di co-
me è regolato il line corsa).

Ammettiamo che sui display appaia il numero 21.
Se premerete il pulsante East e lo terrete premu-

to, il pistone fuoriuscire lentamente e sui display il
numero scenderà a 2645-24-23, fino ad arrivare
a 00.

Se invece premerete il pulsante West e lo terre-
te premuto, il numero salirà a 28-29-30 tlno ad ar-
rivare a 70-60.

Se anzichè tenerlo premuto in continuità lo pre-
merete per pochi secondi, vedrete il numero au-
mentare o scendere di una sola cifra, oioe passare
da 21 e 26 oppure da 27 e 20.

Ammesso che sul numero 20 si riceva il satellite
a 60 eredi Est. dovrete eseguire le seguenti ope-
I'EZIOIIH

1° Premete nuovamente il tasto POS. e, oosl fa-
condo` sui display apparirà Il numero 01 lampeg-
glente;
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Flo." Acceso ll Box, sul dleplay appa-
rirà II numero 01 (le apparire Il segno -
premete Il tuto Mom). Premendo ll tl-
sto POS., sul dlsplay vedrete apparire
un numero da 00 a 00 che Indica le po-
sizione del pistone. A questo punto do-
vrete ricercare ll primo satellite premen-
do l tasti “East” e "West". Una volta
centrato, rlpremete ll tuto POS, pol ll
taeto MEN e tenetelo premuto fino a
quando non apparirà 01.

Fn! Per memorl-re la posizione del
secondo satellite premete “Wat” e, oo-
al tacendo, sul dlsplay apparire 02. Ora
dovrete premere il tasto POS per eon-
trollare In che posizione o il pistone del
motore. DIgItando l tuti "East" e
“West” dovrete cercare Il secondo ea-
tellite ed una volta centrato, dovrete
premere POS per lor rlappnrlre ll nume-
ro 02 ed, infine, Il tuto ME" per memo-
rizzlrlo.

2° premete il tasto IIEM e, così tecendo, sul dl-
splay appariranno due linee che spariranno dopo
pochi secondi per tar riapparire il numero 01, che
non lampeggerà più (vedi tig. 18).

Quando apparirà tale numero, nella memoria 01
avrete memorizzato I'esatta posizione in cui il pi-
stone dovrà portarsi per captare il satellite posto a
60 Eat;

3' premete il tasto West per memorizzare la po-
sizione del secondo satellite che si trova a 23 Eat
e. cosi facendo. sul display apparirà il numero 02
come evidenziato in tig. 19.

Premete iI tasto POS. e sui display apparirà un
altro numero casuale, ad esempio 30.

Sapendo che il secondo satellite che ricercate e
spostato vemo ovest rispetto quello precedente-
mente memorizzato, potrete premere il tasto East
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lino a ragglungere il numero Ill, poi il tasto Welt.
tenendolo premuto fino a quando non incontrerete
ll segnale proveniente dal satellite Kopernlcue.

Ammesso di centrare tale satellite sul numero 29,
dovrete ripetere le operazioni poc'anzi indicate;

4° premete nuovamente il tasto POS. e, oosl ta-
cendo. apparirà il numero 02 che lampeggera (N0-
TA: se tale numero non Iampeggla, signilica che
slete gia memorizzati su tale posizione);

5° premete il tasto ME". fino a veder apparire
sul dlsplay due linee che. dopo pochi secondi, si
convertlranno sul numero 02 che non lampeggerà
più e. a questo punto, anche la posizione del setel~
lite Kopemlcue risulterà memorizzate (vedi tig. 19);

e' per sintonizzarvi sul terzo satellite Astra. pre-
mete il tasto West e `sul display vedrete il numero
03 (vedi lig. 20);
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Flg.20 Per memorizzare un terzo satel-
lite premete ll tasto "Welt" e, cell ta-
cendo, sul display apparirà ll numero 03.
Premendo il tasto POS saprete in che
posizione si trova Il pistone. Partite dal
numero trovato per li secondo satellite
(vedi tig.19), pol digitando i tasti "East"
o "West" ricercate questo nuovo satel-
lite. Una volte centrato, ripremete ll te-
sto POS e vl apparirà 03, quindi Il tuto
MEI! per memorizzario.

se
Flg.21 Per memorizzare il quarto satel-
lite dovrete premere ll tanto "Welt"
e eul display vl apparirà lI numero 04.
A questo punto ripetete le stesse ope-
razioni illustrate nelle tlgg.1B-19-20 e
ooai dicasi per memorizzare tuttl gli al-
tri satelliti. Una volta memorizzate le po-
elzlonl dl ciascun satellite, per rltoma-
re su tall posizioni dovrete semplice-
mente premere l due tuti “Eut” o
..ww,._

1° premete ll tasto POS. e, cosi facendo, sul di-
splay apparirà un numero casuale, ad esempio 40.

Poichè il satellite Astra è più spostato verso Ovest
rispetto al satellite Kopernicus. dovrete premere il
tasto East lino a portarvi in corrispondenza della
posizione 29, dove in precedenza avevate memo-
rizzato il satellite Kopemicus, poi premendo II ta-
sto West vi sposterete lentamente verso ovest e,
oosi facendo, vedrete aumentare il numero sui dl-
splay, cioe 29 a 30 - 31 - 32, eco;

Ammesso che sulla posizione 32 si riesca a cen-
trare il satellite Altra, lo dovrete memorizzare ese-
guendo le seguenti operazioni:

1 ° Premete il tasto POS e cosi facendo vedrete
apparire eui display il numero 08. che lampeggere;

2° premete il tasto NIEM e sul display, ln sostitu-
zione del numero, appariranno due IlrleaI quindi Il
numero 03 che non lampeggerà più (vedl fig. 20);

3° memorizzato anche questo satellite, potrete
memorizzare il quarto che sl trova a 16 gradi Eat;

4' premete il tasto Welt e sul display apparirà
il numero 04 (vedi fig. 21);

5' premete il tasto POS. e sul display apparirà
un numero casuale, ad esempio 56. che indica di
quanto il pistone è fuoriuscita dallo stantutfo;

6° poiche saprete che il satellite Astra che si tro-
va a 19 gradi Est e stato memorizzato con il pisto-
ne in poslzlone 32, e lntultlvo che il satellite sut,`
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Fip.22 Per lncllnare sul gradi riohluti il
supporto Polarmount (vedi "9.4) è ne-
cessario un preciso lncllnometro. Quello
che vedete ln questa loto, montato su
del cuscinetti a sfera, presenta Il vantag-
gio di possedere una base MAGNETICA`
quindi per tenerlo aderente ad una qual-
siasi parte metallica basta solo appog-
glarvelo.

cessivo che orbita a 16 gradi Est, si troverà posi-
zionato con il pistone leggermente più all'internO,
cioè su un numero maggiore di 32.

Pertanto premerete il tasto EAST fino a portarvi
sul numero 32, poi premerete il tasto WEST per
spostarvi più verso Ovest;

1° spostandovi da 32 verso 3334-35, ecc., po-
trete. ad esempio, individuare questo quarto satel-
lite sul numero 35 e pertanto, una volta perfetta-
mente centrato, ripeterete le stesse operazioni:

1' Premete il tasto POS. e, cosi facendo, sul di-
splay apparirà il numero 04 che iampeggera;

2° premete il tasto MEM per memorizzare que-
sta posizione e oosl iaoendo vedrete sul display due
linee che dopo pochi secondi si convertiranno nel
numero 04 che non Iampeggera più (vedi fig. 21).

8° per centrare il quinto, sesto, settimo ed i suo-
ceesivl satelliti, dovrete ripetere ieWoperazio-
nl, che riteniamo di aver gia spiegato in modo sut-
ilclentemente esauriente.

UNA VOLTA MEMORIZZATI

Dopo aver memorizzato le posizioni ln cui altro-
vano tutti i satelliti presenti nello spazio. queste ri-
marranno sempre memorizzate, anche se toglie-
rete tensione al box.

Per ritrovare la posizione dei satelliti memorizzati,
una volta acceso con l'interruttore di rete il box, ve-
drete subito apparire sui display il numero 01.

ll pistone del motorino si eiliera completamen-
te, poi automaticamente si porterà sulla posizione
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memorizzate in corrispondenza dello 01.
Se desiderate ricevere il satellite posizionato sul

numero 05, dovrete premere il tasto WEST (aumen›
ia di 1 unità il numero che appare sul display), iino
a quando sul display non apparirà il numero 05 e,
una volta lasciato il tasto, dopo pochi secondi, il mo~
torino sposterà la parabola in tale direzione.

Se dal satellite 05 desidererete passare diretta-
mente al satellite 02, dovrete premere tante volte
il pulsante EAST (riduce di una unità il numero che
appare sul display) fino a quando non apparirà 02,
quindi attendere qualche secondo per lasciare al
motorino il tempo di stilare il suo pistone per dire-
zionare la parabola nella posizione in cui si trova
Il satellite che avrete memorizzato.

Se. per ipotesi, il suppone della parabola si tos-
se leggermente spostato di qualche millimetro per-
che non avrete bloccato bene il poiarmount, dopo
aver stretto le viti potrete sempre ritocoare manual-
mente la sua posizione o rlmemorizzarla eseguen-
do queste semplici operazioni:

1° Premete Il tasto POS. in modo da tar appari-
re ll numero che indica la corsa di fuoriuscita del
plotone;

2° premete per pochi secondi il tasto East o Wut
in modo da centrare nuovamente il satellite;

3' premete nuovamente il tasto POS. e, oosl ta-
oendo, apparirà il nurnero del satellite interessato.
cioe 01-02-03-04 09-10-11 che, owlamente,
lampeggera;

4° premete il tasto MEM e tenetelo premuto ilno
a quando non riapparira un numero che non lam-
peggera più.



NOTA

Vi abbiamo consigliato di memorizzare le posi-
zioni dei satelliti nello stesso ordine in cui si trova-
no ubicati nello spazio. perche riteniamo sia II sl-
stema più semplice per indlviduarli, ma owiamen-
te potrete anche lario nell'ordlne ln cul vi interes-
sano maggiormente

Ad esempiov nella posizione 01 potreste porre il
satellite che si trova a 10 gradi Eat, nella posizio-
ne 02 il satellite Astra che si trova a 19 gradi Elt,
nella posizione 03 il satellite Intelsat VA/ii che si
trova a 27,5 gradi Ovest a nella posizione 04 il sa-
tellite Kopemicus che si trova a 23 gradi Est.

INSTALLAZIONE

Per portare la tensione di alimentazione e I se-
gnali impulsivl al motorino, consigliamo dl utilizza-
re un cavo in gomma a 4 llll colorati. che potrete
acquistare presso un qualsiasi negozio di materia-
Ii elettrici.

(ATTENZIONE: vi ricordiamo nuovamente di ia-
re attenzione a non invertire l due fili del MOTORE
con i due fili PULS).

Per evitare che con il passare del tempo, a cau-
sa della pioggia e della nevev ia superficie cromata
del pistone possa arrugginirsi, una volta all'anno,
alla fine di ogni stagione invernale, eliminate con
uno straccio imbevuto di alcool eventuali tracce di
smog o polvere e passate sopra alla superiicie cro-
mata un po di olio per macchine da cucire (olio

Una volta installato questo motorino. scoprirete
quanto sia interessante direzionare la parabola ver-
so tutti i satelliti in orbita e captare i programmi tra-
smessi dalle diverse nazioni.

Ed ora siamo solo agli inizi: tra qualche anno nuo-
vi satelliti verranno lanciati nello spazio, quindi au-
menterà anche il numero delle emittenti che riusci-
rete a captare e, poiche sono 40 le posizioni che
potrete memorizzare, riteniamo che possiate stare
tranquilli per almeno un'altra ventina di anni.

COSTO DI REALIZZAZIONE

II solo motorino a stantufto (lunghezza massima
del pistone cm.30) completo di collare e snodo per
Il fissaggio al Polarmount, IVA compresa (codice
KM15) . .. L. 195.000

Il solo Box di MEMORIA (vedi flgq.15-16) già mon-
tato e collaudato, IVA compresa
(marce KMzo) .................................. L. 295.000

ll suppcno meccanico POLARMOUNT comple-
to di plancia e lori per adattarsi a parabole OFFSEI',
diametro cm. 60/65 - 80/90 - 85/90 - 100/100 -
120/130, IVA compresa (codice KMSO) L. 80.000

lnclinometro di precisione (vedi lig.22) con l'ag-
giunta di un rlgtiello metallico per scala conversio-
ne pollici/milllme/trl, IVA compresa
(codice ANT01.05) ............................ L. 45.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.raffinato).

PUNTO VENDITA NUOVA ELETTRONICA
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Moltl lettori ci chiedono se non sia possibile applicare alla loro antenna
UHF un rotore, essendo convinti che in tal modo sia possibile non solo
direzionaria meglio sull'emittente desiderata, ma anche captare tante altre
emittenti ruotandola in ogni direzione. Purtroppo, come ora spieghere-
mo, un'antenne TV rotative non serve a nulla, perche anzichè migliorare
la ricezione la "peggiora".

È opinione diffusa che applicando un'antenna
UHF ad alto guadagno su un rotore e completan-
dola con un ampllllcatore a larga banda si possa-
no captare chissà quante altre emittenti e che inol-
tre sia possibile dlrezionarla perfettamente verso la
sola emittente desiderata.

Quando vediamo sul tetto di una casa un'anten-
ne TV completa di rotore, sappiamo già che un sl-
mile Impianto può averlo realizzato solo un anten-
nlata improwlsato oppure lo stesso utente.

Se foste gli arteficl di un simile impianto, vi ac-
corgereste ben presto che le immagini che in pre-
cedenza vedevate bene, sono ora piene di distur-
bi, cioe su molte emittenti appariranno delle righe
trasversali, su altre delle venature sul colore, op-
pure immagini siumate di un'altra emittente, ecc.

Per capire perche un rotore peggiori la ricezio-
ne anzichè migliorarla, dovrete ripassarvi le lezio-
nlnt10-11-12 in cui abbiamo spiegato esauriente-
mente che per vedere immagini perfette e neces-
sario che tutti i segnali che giungono sull'ingresso
del televisore siano caratterizzati, più o meno` da-
gli stessi tlicrovolt4

Pertanto, se il segnale di una emittente risulta più
debole del richiesto. sarà necessario preampllficar-
lo, se risulta invece più torte sarà bene attenuarloÀ

Per capire perche tutti i livelli dei segnali captati
debbano essere equallnatl su un identioo valore,
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vi proponiamo Il seguente esempio.
Supponiamo che abbiate tre ampliiicatori Hi-Fl di

diversa potenza 2-30-100 watt e che sull'uscita di
questi sia collegato un commutatore rotative per po-
terli ascoltare alternativamente, uno alla volta, tra-
mite cufiia (vedi tig. 342).

Se inizierete con l'ampliiicatore da 30 watt, re-
golerete subito il volume in modo da ottenere in
cuflia un suono che non risulti nè troppo debole,
nè assordante

Se dopo questo passerete all'ampllficatore da 2
watt, dovrete alzare il volume. perchè ll segnale In
cuffia risulterà più debole rispetto al primoA

Se passerete all'ampliiicalore da 100 watt,-dovre-
te ruotare la manopola del volume verso il mlnlmo
per non nuocere ai vostri timpanl.

Cosi lacendo avrete equalizzato il livello del se-
gnale su un valore ottimale per il vostro udito.

Se ln questi tre ampliiicalori non esistesse un
controllo dal volume e quindi il segnale giungesse
in cullia alla sua massima potenzal risulterebbe im-
possibile ascoltarlo.

Lo stesso dicasi per i segnali TV: se sull'ingres-
so di un ampllllcatore a larga banda applicherete
i segnali cosl come vengono captatl dall'anten-
na, cioe sia deboli che medi e forti, questi verran-
no amplificati in eguale misura, cosicchè, in usci-
ta. i segnali più deboli potranno diventare accetta-
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Flg.342 Tutti l televisori per funzionare In modo perletto devono ricevere aull'lngreaao
antenna un aegnaie ne troppo deboleI ne troppo tone. cioe compreso tra 58-70 dBml-
crovolt. Per comprendere perche i segnali debbano esaere equaiimtl, consideriamo
ad esempio un TELEVISORE ed una cutfia collegata all'uscita di tre ampilllcatorl Hl-FI
da 2-30-100 watt. Se non potessimo dosare l segnali In uscita da questi amplificatori
won un potenziometro di VOLUME, lI segnala dell'unpiltìoatora da 100 Watt ci assorda-
rebba, quello da 30 Watt potrebbe risultare ascoltabile e quello da 2 Watt lnautticiente.



bill, i medi nonnaii, mentre i più forti saturaranno
il preampiiflcatoreÀ

Pertanto, i segnali forti andranno attenuatl, i se-
gnali di valore medio potranno essere lasciati Inai-
terati, mentre i più deboli andranno necessariamen-
te preampilficati (vedi la fig.297 nella Lezione n.12
pubblicata nella rivista n.130/131).

Equalizzati tutti i segnali, solo allora Ii potrete tran-
quillamente inserire neli'ingresso di un amplifica-
tore a larga banda, che prowederà ad amplificarll
e a presentarli in uscita con un identico livello.

Se questo esempio non vi ha chiarito ancora I'im-
portanza dell'equalizzezione, ve ne proponiamo un
secondo che servirà anche e farvi comprendere co-
me un amplificatore a larga banda, anche se più
economico, sia assai più vantaggioso dei moduli
amplificatori monocanaie.

Se scrivessimo VIDEO in questo modo:

eEø

io trovereste assurdo, perche vi sono delle lette-
re troppo piccole ed altre troppo grandi.

Supponiamo che ogni carattere di questa scritta
corrisponda al aegnala di una emittente.

Usando un amplificatore a larga banda che. oo-
me saprete, amplifica in uguale misura tutta la “pa-
rola” (per "parola" s'intende segnale TV) dalla pri-
ma lettera fino aii'uitima, sulla sua uscita vi ritrove-
reste con una scritta amplificata, ma ancora con
tutti i caratteri sproporzionati (vedi iig. 343).

Per ottenere in uscita dei caratteri di identica al-
tezza, e assolutamente necessario equalinaril pri-
ma di amplificarli` cioè prendere ogni singolo ca-
rattere` ridurre i'ampiezza delle lettere più grandi
ed aumentare quella delle lettere più piccole, ia-
sciando inalterate le lettere che riteniamo giuste.

Per forza maggiore occorrerà utilizzare più an-
tenne per selezionare le emittenti più forti, che do-
vrete attenuare rispetto alle deboli che andranno
Invece amplificate (vedi flg. 344).

Fig.343 Utilizzando un'antenna
ROTATIVA, ai dovrebbero aerripra
equailnare tutti l segnali captati
ancora prima di applicarfl aull'ln-
grmø dQII'AMPLIFICATORE a
LARGA BANDA, dlveraamlnte
aull'usclta cl ritroveremme del a0-
gnaii troppo amplificati ed altri
troppe attenuatl. Ammesso che
ogni lettera delle parola VIDEO
tosse un segnale UHF a che, una
volta amplificato, la giusta altaz~
za foeee quella della lettera E, no,-
taremmo subito che la lattara V ri-
auita troppo alta a ie tre lattara l-
D-O troppo tram.

Amruriimronr
umor 'mina
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VIDEO
Flgßu Per collegare un'antenna rotative ed un AMPLIFICATORE a LARGA BANDA, ogni
volte che ie dlrezloneremo vano una emittente che ai riceve con elevate Intensità (lette-
re V), il eegnaie dovrebbe venire ATTENUATO. Direzionandoio verso una emittente che
arriva debole (lettere i), dovremmo Invece FREAMPLIFICARE ll segnale. Poichè l'am-
plezze del Ilvello può risultare diversa da una emittente all'altra (vedi lettere E-D-O), do-
vremo amplificare o attenuare ogni singolo segnale in modo che tutti. prima dl essere
appllcetl eull'lnqreseo deil'AMPLIFICATORE a LARGA BANDA, risultino di identica am-
piezza. Solo così potremo prelevare eull”uecita deli'ampliilcetore del segnali di Identlce
amplem. Questo esempio Ia comprendere perche un AMPLIFICATORE a LARGA BAN-
DA non sia Idoneo a captare molte emittenti se I loro segnali giungono con livelli troppo
dlflerenzlatl. Per risolvere questo Inconveniente, sarebbe neneeeerlo Inltallere diverte
antenne, una o più per ricevere I segnali più Ioni, In modo da poterli ATTENUARE ed
eltre antenne per ricevere I segnali più deboli In modo da poterli preampllflcere.

Purtroppo nel condomini molti Impianti sono realizzati senza che nessuno del eegnlli
oepIatl rllultl EOUALIZZATO e per questo motivo qll utenti dichierano dl vedere bene
eoltento unl o due emittenti e mellulmu tutte le eltre.
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VIDEO
Flg.345 Usando degli AMPLIFICATORI MONOCANALE, Idonel cine ed amplificare od lt-
tsnusro un SOLO canale, l'lmplautov anche le risulterà più costoso, risolverà automati-
camente l problemi del segnali torti e dei segnali deboli. Poichè ll segnale V e troppo
torte, dovremo attenuare ll segnale sull'ampllllcatore monocanale sintonizzato su tale
lettere, mentre per la lettera l che e'troppo debole. lo dovremo ampllllcare agendo sul
solo ampllllcatore sintonizzato su tele letters, ecc. In pratica, agendo singolarmente lu
ogni ampllllcatore si DOSERANNO l vari segnali, In modo che quando usciranno del sin-
goll moduli, tutti l livelli risultino dl identica ampiezza.

Usando degli amplificatori monocansle in cui
ogni modulo è costruito per amplificare o attenua-
re un solo segnale (cioe, riferendoci al nostro esem-
pio, una sola lettera), potrete usare una sola an-
tenna a larga banda per ricevere più canali e poi
aglre su ogni singolo modulo per amplificare i se-
gnali più deboli, attenuare i segnali più torti, cosi
da ottenere in uscita segnali tutti perfettamente
equalizzatl (vedi tig. 345)

Pertanto, un'antenna rotative non si potra mai
abbinare ed un amplificatore a larga banda, per-
che se venisse direzionata verso una emittente tor-
te sarebbe necessario attenuare manualmente il
suo segnale, mentre se venisse direzionata verso
una emittente debole, lo si dovrebbe ampllllcare.

Un'antenna rotativa si potrebbe utilizzare solo se
l'impianto comprendesse tanti moduli amplificatori
monocanole quante sono le emittenti che si riescono
a captare, cosi da poterle equallmre singolarmente.

Ma perche usare un'antenna rotative, quando
con solo tre o quattro antenne a larga banda di-
rezionete verso le eminenti ricevibili in zone è pos-
sibile risolvere il problema ?
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Agenda intatti sul solo telecomando. in questo
secondo caso e possibile sintonizzarsl su qualsia-
si emittente con tutti i televisori in dotazione.

lnstallando invece un'antenna rotative, prima dl
selezionare qualsiasi canale agendo sul telecoman-
do, dovrete prowedere a direzionare l'antenna ver›
so l'ernittente che desiderate ricevere.

Vi renderete poi ben presto conto di un altro in-
conveniente: se prima di assentarvi da casa lasce-
rete l'antenne dirazionata verso Ovest ed in vostra
assenza un qualche componente della vostra tami-
glia desidererà sintonizzarsi sulla Rai o su Canale
5 che si ricevono ad Est. saprà questi ruotare l'an-
tenne nella giusta direzione ?

Concludendo, un bravo installatore di antenne
deve conoscere tutti questi particolari. perche do-
vrà essere in grado di convincere l'eventuale cliente
circa gli svantaggi che l'installazione di un rotore
d'antenna comporta.

La padronanza di questi particolari vi distingue-
rà da chi installa tali rotori, ignorando quali incon-
venienti derivano da questo tipo d'impiento.

continua.
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Lo scorso anno, presso il nostro Stand alla EX-
PO dl Verona si e presentato un tale Signor Nor-
bert Decker, che dopo aver elogiato il nostro pro-
getto LX.t383` cioe il Demodulatore FSK per Fax
e Teletoto, ci ha chiesto se potevamo aiutarlo a ri-
solvere un problema.

In pratica, egli aveva venduto a numerosi Radioa-
matori tedeschi, austriaci ed italiani, dei dischetti
(tloppy) contenenti un programma per ricevere Te-
letoto - WeFax - Meteo` che prowedeva a visua-
lizzare automaticamente le immagini captate su
computer IBM compatibile, ed ora stava ricevendo
moltissime lettere in cui questi gli facevano notare
che con quel programma ricevevano immagini bel-
lissime di teletoto trasmesse sulle onde lunghe e
cartine lsobariche trasmesse sulle onde corte, ma
non quelle trasmesse dal satellite meteorologico
Meteosat, nè quelle trasmesse dai satelliti Polari,
ed inoltre che non riuscivano a far "girare" tale pro-
gramma nei computer AMSTHAD.

Dopo aver preso visione dello schema dell'inter-
faccia che il Signor Decker aveva venduto assie-

Se disponete di un computer ANISTRAD o di un IBM compatibile corn-
pleto di scheda EGA o VGA potrete vedere sullo schermo del monitor
tutte le TELEFOTO trasmesse via radio, comprese le immagini inviate dal
satellite Meteosat e dai Polari senza dover acquistare un VideoconverterA

TELEFOTO e METEO su
me ai dischetti, gli abbiamo spiegato che per rice-
vere le immagini dei satelliti meteorologici occor-
reva una diversa e più complessa interfaccia, che
convertisse tutti i segnali modulati in amplezza in
segnali modulati in trequenza.

ll Signor Decker ha allora ammesso di aver ten-
tato di realizzarla, ma di non esserci riuscito e ci
ha chiesto se potevamo costruirne una,-che avreb-
be di certo suscitato grande interesse tra tutti i Fla-
dioamatori. poichè questa interfaccia avrebbe con-
sentito di ricevere tutte le immagini trasmesse dai
satelliti meteorologici Meteosat-Polari sia russi che
americani, più toto e cartine isobariche con un com-
puter senza dover acquistare un costoso Wdeooon-
verter.

Per realizzare tale interfaccia e scoprire perche
il programma non “girasseH nei computer AM-
STRAD, gli abbiamo chiesto due dischetti e, alla no-
stra richiesta, il Signor Decker ce ne ha consegna-
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ti addirittura 20 dischetti 5“tl4 e 20 dischetti da
:Pt/2.

ln un primo momento pensavamo che ci sareb-
bero stati offerti in cmagg o a compenso del noA
stro impegno ed invece il Signor Decker ha sfilato
dal taschino della propria giacca una calcolatrice
tascabile, ha iniziato a tare dei calcoli per stabilire
l'importo derivante dalla conversione “marchi” in
"lire" compreso lo sconto speciale per Nuova Elet-
tronica e, al termine di tale operazione. ci ha chie-
sto 200.000 llre.

Abbiamo regolarmente pagato, anche perchè non
era proprio il caso discutere, visto che il nostro in-
terlocutore non parlava molto bene l'italiano e al-
trettanto noi il tedesco.

Sottocosto il problema ai nostri tecnici, dopo una
ventina di giorni essi ci hanno presentato un proto-
tlpo per il primo collaudo e, constatato che l'inter-
taocla funzionava perfettamente. come nostra con-



suetudine. ne abbiamo realizzati diversi esempla-
ri, che abbiamo affidato a degli amici Radioamato
ri per averne un giudizio finale.

Tutti ne sono stati cosi entusiasti, che non ce li
hanno più voluti restituire.

Pracisiamo che questo programma FOTOFAX è
utilizzabile solo da chi possiede un lBM compati-
bile, in quanto richiede un sistema operativo MS-
DOS (versione 2.1), pertanto diciamo subito che
non puo funzionare assolutamente nei computer
AMIGA-ATAFll-COMMODORE.

Tutte le configurazioni PC vanno bene, in quan-
to il Software richiede poca memoria ed un solo
Drive.

Abbiamo affermato che le configurazioni van-
ino tutte bene, perchè li programma funziona con
qualsiasi scheda grafica tipo Hercules, CGA, EGA,
VGA e Super VGA; dobbiamo però aggiungere che
la risoluzione della scheda CGA è assai scadente,
perchè dispone di soli 2 livelli di grigio. la scheda
graiica EGA che dispone di 4 livelli di grigio dà
dei risultati soddisfacenti, mentre la sched
ca VGA che come saprete, dispone di 16 livelil di
grigio permette di ottenere foto eccellenti (vedi foto
qui riprodotte).

Come potrete constatare, questa interfaccia è
molto semplice ed anche poco costosa, quindi se
disponete di un computer potrete realizzarla e, ap-

COMPUTER
pena riceverete qualche immagine di Teieioto - We-
Fax - Meteosat - Polari, ne apprezzerete la defini-
zione (sempre che abbiate una scheda VGA o an-
che EGA) e ci ringrazierete per aver presentato un
progetto cosi semplice che fornisce immagini cosi
ben definite.

COME FUNZIONA

Se avete a portata di mano la rivista n.123, leg-
gendo i'ariicoio DEMODULATOHE FSK scoprire-
te che per riprodurre tutto le tonalità di colore pre-
senti in una foto, dal nero ai bianco, si usa una ire-
quenza prefisseia.

Ad esempio, un tratto nero si ottiene con una fre-
quenza di 1.300 Hz, un tratto bianco con una ire-
quenza di 2.100 Hz, un tratto grigio al 50% di ne-
ro e bianco con una frequenza di 1.100 Hz.

Fig.1 Nello loto In alto a sinistro il mobiletto
metallico utilizzato per contenere i'interiacclo
atta a visualizzare su computer le immagini
delle Telefoto e dei satelliti meteorologici Me-
teosat e Polorl. Oul sopra, une Immagine del
satellite NOOA.10 riprodotta su un computer
prowisto di scheda grafica VGA. Le immagi-
nl su video sono In realtà migliori rispetto a
quelle riprodotte sulla rivisto, dato che un pò
di delizione e stata perse nei totograi'erie ed
Il resto nello stamparle su carta opaco. Guor-
dando la loto di fig.13 si può notare la dlfle-
renzo d'lngradimento tro un satellite amerlcl-
no NOAA ed uno russo della serie MET.
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ad una diversa tonalità dl GRIGIO.

riportata.
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iran
Flg.2 Tutte le TELEFOTO trasmesse sulle onde lunghe utilizzano una diver-
sa trequenza per riprodurre le tonallta di grigio, partendo da un livello dl ne-
ro per terminare con un livello dl blanco. Una trequenza dl 1.300 Hz corrl-
sponde ad un tratto NERO, una trequenza di 2.100 Hz corrisponde ad un trotto
BIANCO. Qualsiasi altra frequenza compresa tra questi due velorl corrisponde

Per riprodurre le lmmaglnl del satelliti meteorologici su computer è ne-
cessario convertire tutti l llvelli di grigio nella scala di trequenze qui sopra

miu muti mi! ziun

Come potete vedere in tig. 2, partendo dalla fre<
quenza del nero a 1.300 Hz, più questa aumente<
ra, più il nero si schiarirà fino a diventare bianco
quando tale frequenza risulterà di 2.100 Hz.

Variando la irequenza è possibile trasmettere ie-
delmente una loto con tutte le sue gradazioni di to-
nallta (nerogrigio-bianco) e vederla riprodotta sul
monitor di un computer, così come è possibile vi-
sualizzare sullo schermo di una TV una immagine
in Bianco/Nero. A

Chi avrà tentato di utilizzare un programma Fo-
tofax per vedere sul proprio computer le immagini
dei satelliti meteorologici, ne sarà stato deluso ed
il motivo di ciò non è da addebitare al programma,
bensi alla sola interfaccia che non risulta idonea per
segnali Meteosat e Polari.

Iniatti. come abbiamo precisato poc'anzi, la di-
versa tonalità di colore si ottiene variando la Ire-
quenza, quindi non sara mai possibile vedere sul
monitor una immagine trasmessa da un satellite
meteorologico, per il semplice motivo che II segna-
le è modulato in ampiezza.

A titolo puramente indicativo precislamo che:

- un tratto nero una volta rivelato può dare una
tensione di 0 volt;

« un tratto bianco una volta rivelato può dare una
tensione di 1,5 volt;

- un tratto grigio al 50%, owiamente, una ten-
sione di 0,75 volt.

- qualsiasi diverso valore di tensione compreso
tra 0 e 1 ,5 volt corrisponderà ad una diversa tona-
lità di grigio.

Per poter utilizzare questo programma per la ri-
cezione dei satelliti meteorologici, l'interfaccia da
usare dovrà convenire queste variazioni di tensio<
ne in una frequenza, cioè con 1,5 volt si dovrà ot-
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tenere una frequenza di 2.100 Hz. con 1 volt una
irequenza di 1.700 Hz e con 0 volt una lrequenza
di 1.300 Hz, e l'interfaccia che vi proponiamo prov-
vederà ad eseguire tali conversioni.

Per ottenere una maggior iedelta nella riprodu-
zione delle immagini, vi consigliamo di restringere
questa gamma da 1.350 Hz a 1.850 MHz circa ed.
infatti, nelle Tabelle visibili a pag. 90 abbiamo ri-
portato tali dati.

SCHEMA ELETTRICO

Come appare evidenziato in tig. 4, per realizza-
re questa interfaccia abbiamo utilizzato tre soli in-
tegrati, più precisamente un L84558, un LM.358
ed un 60.4007.

Poichè il circuito non assorbe più di 2 milliemper,
la tensione duale necessaria per la sua alimenta-
zione verrà prelevata direttamente dal computer.

Sulla presa Ingresso riportata in alto a sinistra
dello schema elettrico. verrà applicato il segnale
dl BF captato, che potrete prelevare dall'uscita BF
per la cufiia o dal registratore o direttamente dai due
terminali deil'altoparlante di un ricevitore SSE per
Onde Lunghe (si ricevono le Telefoto) o per Onde
Corte sempre in SSB (si ricevono le Cartine lsoba-
riche), oppure da un ricevitore per Satelliti Meteo~
rologici se desiderate ricevere le immagini trasmes-
se dal Meteosat o dai Polari.

Molti lettori interessati alla ricezione delle Onde
Lunghe e che non possiedono tale ricevitore, oi
hanno comunicato che utilizzano con successo il
nostro Convertitore OL/ONI siglato LX.085 appar-
so nella rivista n.123.

Per ricevere Teletoto e Cartine in SSH (modula-
zione in FM) è necessario porre il deviatore S1/B
in posizione FAX e, in tal modo, il segnale tramite



Fig.3 Una foto del satellite Meteosat così come appare sullo schermo di un monitor, provvisto
di scheda gralica VGA. Chi dispone di scheda grellce EGA non otterrà questa definizione, non
potendo quest'ultima riprodurre più dl 4 llvelll dl grigio. mentre la VGA riesce a rlprodume ben
16. Tutte I
ingrandire un izzando il tasto Z = Zoom.

il condensatore CTO entrerà direttamente nel pie-
dino 2 oell'operazionale lCZ/B utilizzato come squa-
dratore.

Per ricevere le immagini dei satelliti Meteorolo-
gici (modulazione in AM), bisogna porre il deviato-
re St/B ín posizione METEO e, cosi facendo, il se-
gnale raggiungerà il potenziometro R1, che ci ser-
vira in fase di taratura per dosare l'amplezza del
segnale BF.

Dal cursore di tale potenziometro il segnale rag-
giungerà il piedino invertente 6 dell'operazionale si-
glato lC1/A che, in questo progetto, viene utilizza-
to come raddrlzzatore di PRECISIONE ed una se-
mionda, cosi de rivelare anche le più piccole varia-
zioni del livello di modulazione.

La tensione ottenuta sull'uscita di tale raddrizza-
tore viene trasferita sul secondo operazionale sigla-
to lC1/B, utilizzato come filtro Passa-Basso oon ire-
quenza di taglio sui 2.300 Hz circa.

Sul piedino 1 di lCt/B sara disponibile una ten-
sione liitrata che applicheremo sui piedini d'ingree-

magin si possono colorare artlllclalmente utilizzando i tasti funzione F6-F7-FB ed

so 5-6 dell'operazionale siglato lCZ/A che, congiun›
to all'operazionale lCZ/B ed all'integrato C/Mos ICS,
forma lo stadio VCO, cioè un osoillatore oontrolla-
to in tensione

Applicando la tensione presente in uscita da
lC1/B sull'ingresso di questo stadio VCO, dal pie«
dino 1 di ICE/B uscirà un segnale ad onda quadra
che varierà in frequenza da un minimo di 1.300 Hz
ad un massimo di 2.100 Hz circa.

Il trimmer R5 serve per regolare la frequenza del
livello dei Nero come spiegheremo in fase di tara-
tura.

Dal piedino di uscita 1 di lCZ/B questa frequen-
za variabile verrà trasferita, tramite la resistenza
R21 da 3.300 ohm, sulla presa seriale del compu-
ter e più precisamente sul terminale 6 di tale oon-
nettore.

La tensione duale di 12 +12 volt necessaria per
alimentare questo circuito, verrà prelevata diretta-
mente dalla presa urllle del computer.

La tensione positiva dei 12 volt verrà prelevata
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dal piedino 4 della presa seriale, mentre la tensio-
ne negativa dei 12 volt dai piedini 20-2.

Oltre a queste due tensioni ci necessitano anche
due collegamenti di mosso, che prelevaremo dal
piedino 7 e dal piedino t.

Se nel vostro computer e presente un alimenta-

t.4 Schema elettrico dell'lntcn'acclu. La
tensione dl lllmentazlone per questa inter-
tlccla vlene prelevata direttamente dalla

tore switching che potrebbe disturbare il ricevitore
per onde lunghe necessario per ricevere le teleto-
to, potrebbe risultare più valido alimentare questo
convertitore con il circuito visibile in tig. 9, poi met-
tere a terra sia la masse del computer che quelle
del ricevitore.

Chi volesse usare l'alimentatore di tig. 9, dovrà
scollegare dal clrcuito stampato i tre fili che vanno
ai terminali -12,-12, + 12 volt, poi collegare i 12 volt
negativi ai due terminali 2-20 e i 12 volt posltlvl
al terminale 4 come visibile in tig...

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione dl questo progetto e neces-
sario un circuito stampato a doppie taccia con tori
metalllzutl, siglato LX.1004.

Su tale stampato dovrete collocare tutti i compo-
nenti richiesti ben visibili in tig. 5, cercando di el-
tettuare delle ottime saldature.`

Vi consigliamo di inserire innanzitutto i tre zoc-
coli degli integrati e, dopo averne saldati tuttl l pie~
dini, di iniziare ad inserire tutte le resistenze leg-
gendone il valore indicato dal codice colori.

Potrete montare quindi tutti i condensatori al po-
liestere ed il condensatore ceramico C11. che de-
ve necessariamente risultare da 1.800 pF (valore
critico).

Sul corpo di tale condensatore la capacità può
essere stampigliata come 182 oppure 1n8.

Questo condensatore inserito nel VCO e quello
che consente di ottenere le trequenza minima di
1 .300 Hz, quando il tratto dell'immagine risulta nero
e la frequenza massima di 2.100 Hz quando il trat-
to dell'immagine risulta blanco, quindi se userete
un valore di capacità diverso non riuscirete a lavo-
rare entro la gamma di frequenza interessata.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire tutti
i diodi al silicio e, a questo proposito, dovrete tare
molta attenzione alla lora polarità.

Nello schema pratico troverete sul corpo di ogni
diodo una fascia “nera”, che utilizzerete corne ri-
ferimento per orientare la fascia gialla stamplglla-
ta sul corpo in vetro.

Pertanto, nel caso di 084-083 la tenete glalll en-
drà rivolta verso il doppio deviatore Sl, nel caso di
DS1 la tascla glalla andrà rivolta verso ICt, men-
tre nel caso di DSZ andrà rivolta verso il basso.

Portata a termine questa operazione, potrete in-
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prese seriale del computer.

serire il trimmer R5, i due condensatorl elettroliti-
ci, rispettando la polarità dei terminali, la presa EN-
TRATA per il segnale BF.

ll doppio deviatore Sl andrà inserito dal lato op-
posto del circuito stampato, mentre il potenziome-
tro R1 nel pannellino frontale del mobile.

A montaggio ultimato potrete inserire in ogni zoc~
colo il relativo integrato, rivolgendo la tacca di rite-
rimento a U presente sul loro corpo come visibile
nello schema pratico di tig. 5.

L'ultima operazione rimarrà quella di collegare al
connettore i liti. indicati 6-4-2-20-7-1, come visibi-
le in tig. 11.

Nelle nostre prove abbiamo usato cavi scherma-
ti Iunghi 1 metro circa, comunque possiamo essi-
curarvi che anche se saranno lunghi 2-3 metri iI cir-
cuito tunzionerà perfettamente.

Poichè il cavo a 5 tili non sempre e facilmente
reperibile. nel kit potreste trovare un cavetto e 6 -
1 tili; in questo caso potrete saldare i tili eccedenti
sui terminali di mmc. oppure li potrete lasciare Inu-
tilizzati.
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human '

ELENCO COMPONENTI LX.1004

111 10.000 num pot. lln.
` n: 3.900 ohm 1/4 vm:

' m = 10.000 nhlll 114 WII!
m = 10.000 num 1/4 wm
`115 = 500.000 ohm trlrnmer
R5 = 22.000 ohm 1/4 watt
R1 = 220.000 Ohm 114 WII!
RI = 22.000 ohm 114 Wlfl

22.000 olllll 1/4 WII!
47.000 Ohlll 1/4 WM
47.000 ohm 1/4 wlm
22.000 ohm 114 will
10.000 ohm 1/4 watt
100 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 wntt
22.000 ohm 114 win
22.000 ohm 1/4 watt
10.000 Ohlll 1M wall
10.000 nllm 1/4 wall
100.000 ohm 1/4 watt

R21 = 3.300 ohm 1/4 walt
C1

Ic1
102 - LM 350

220.000 pF poliestere
mF poliestere

47.000 pF pollestorø
22.000 pF pollutoro

0.000 pF poliesliro
00.000 pF poliestere
0 mF elettr. 63 voh
00.000 pF pollemere
00.000 pF poliestere
22.000 pF pulienero
1.000 pF a disco
100.000 pF pullula"
10 mF elettr. 63 volt
dicdo 1N.4150
diodo 1N.4150
dlodo 1N.4150
diodo 1N.4150

L84558
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Flg.6 Sulla base della sca-
tola andrà Iisaata lo stam-
pato con due dlstanzinrørl
autoadeslvl, mentre sul co-
perchio troverà posto il po-
tenziometro dell'R1 e la
presa BF per I'entrala del
segnale da prelevare da un
qualsiasi ricevilore.



Un problema che si è manitestato quando abbia-
mo dato uno dei nostri esemplari ad un Radioama-
tore perche lo collaudasse, è stato quello di trova-
re sul retro del suo computer una seriale a 9 poll
anziche una a 25 poli.

Per chi disponesse di un analogo connettore, ri-
poniamo in tig. 11 le connessioni da attenuare in
simili casi sulla presa iemmlnl a 9 poll.

MONTAGGIO ALIMENTATORE

Anche se consigliamo di prelevare la tensione di
alimentazione direttamente dalla presa seriale dei
computer (il nostro circuito assorbe circa 2 mA e
la porta seriale riesce a tornirne circa 100 mA), ci
sara sempre qualche lettore che preferire alimen<
tare il circuito separatamente.

In tal caso sul circuito stampato siglato LX.1005
dovrete montare i pochi componenti visibili in fig.
10.

Non riteniamo necessario sottermarci a descri<
veme la realizzazione pratica che e particolarmen-
te semplice.

TARATURA

La taratura di questa intertaocia e semplicissima.
1' Accendete il computer, inserite il programma

FotoFax e quando vi apparirà il 1° Menù premete
il tasto T = Tuning` in modo che sullo schermo vi
appaiano le due linee del livello segnale (vedi tig.
15).

2° Togliete dall'ingresso dell'interiaocia il cavetto
che porta il segnalo di BF, in modo che non entri
alcun segnale. Spostate il deviatore S1 in posizio›
ne Meteo e a questo punto regolate il trimmer R5
deil'AZZERAMENTO in modo da portare la linea del
segnale sotto alla prima linea in basso di circa 1-2
millimetri (vedi tig. 18).

3° Per tarare il potenziometro R1 dovrete ap'
plicare sull'ingresso una tensione alternata a 50 Hz
che abbia un'ampiezza di 1 volt picco/picco.

Chi dispone di un oscilloscopio non avrà ditiicol-
tà a prelevare da un Generatore di BF tale frequen-
za e a regolare I'ampiezza su tale valore.

A chi non possiede un oscilloscopio. consiglia-
mo di procurarsi un piccolo trasformatore che dl-
sponga di un secondario di 12 o 15 volt e di applica-

› re su questo due resistenze come visibile in tig. 16.

4° Applicata questa tensione, ruotate la mano›
pole del potenziometro R1 in modo che l'ampiez-
za di tale segnale, che si troverà posizionato al cen-
tro della prima linea in basso, risulti alta quanto la
distanza intercorrente tra le due linee (vedi iig. 17)4

Fn Il doppio deviatore Si provvisto Il
terminali per stampato, verrà applicato
eul lato rome ln cui e riportata la sigle
LX.1004 e saldato del lato opposto.

milllmiil .u-

Flg.8 Anziché prelevare ll segnale BF
dell'nltoparlante o dalla presa Cuttla del
ricevitore, vi consigliamo dl prelevario
dal potenziometro del VOLUME tremite
un trimmer da 47.000 Ohm. Cosi iecen-
do potrete tarare Il trimmer per ottene-
re un livello d'uscita costante e Indipen-
dente dal volume.



'Illflm

Flgå Chi non volesse prelevare i 12 +12 volt dal computer, potrà utilizzare questo sempli-
ce allmentatore stablllzzato con dlodi zener.

ELENCO COMPONENTI LX.1005 CG = 100 000 pF poliestere
pedenza tipo VK.200

R1 560 ohm 1/2 vvltt pedenza tipo VK.200
R2 550 ohm 1/2 watt ponte raddrlzz. 100 volt 1 ernplr
C1 _ 470 mF elettr. 35 volt = zener tlpo 12 volt 1/2 watt
02 470 mF elettr. 35 volt DZZ = zener tlpo 12 volt 1/2 vvltt
03 100 mF elettr. 25 volt 1'1 = trasionn. 15 watt (n.TN01.31)
C4 100 mF elettr. 25 volt prlm. 15+15 volt 0,5 omper

100.000 pF poliestere S1 = interruttore

Flg.10 Schema pratico dl mon-
taggio a grandezze naturale
dell'ellmentltore e un. loto
notevolmente ingrandita. Altre
tennlnali dl slnlstru sl colleghe-
rà il secondorlo del trae/orma-
tore, mentre del tre tennlnnll dl
dentro usclre le tensione etlbl-
llmtl.



5' Poichè la manopola e a Indice, sulla scatola
fate un segno per determinare questa posizione.

6' Perchè l'interfaccia funzioni nella sua zona il-
neare e necessarie che sul cursore di tale poten-
ziometro si prelevi un segnale la cui ampiezza si
aggiri intorno gli 1,5 volt picco/picco. Se il segna-
le avrà un'ampiezza maggiore l'immagine risulte-
rà più bianca. se ll segnale avra un'ampiezza mi-
nore risulterà più nera.

NOTA: La taratura si potrebbe eftettuare in un
modo ancora più semplice.

1 ° Quando sullo schermo del monitor sono pre~
senti le due linee del Tuning, togliete lo spinotto
d'ingresso dall'intertaccia, in modo che non entri
alcun segnale, poi ruotate il cursore del trimmer
R5 in modo da portare la linea del segnale sotto
di 1-2 mllllmetrl rispetto alla prima linea in basso
(vedi fig. ia).

2° Non appena captarete il segnale di Start del
Meteosat, ruotate la manopola del potenziometro
R1 in modo da ponare questo segnale entro le due
linee come visibile in tig. 19.

Come avrete intuito, è molto Importante che
l'amplezza del segnale BF da applicare sull'ingres-
so di tale interfaccia non risulti ne troppo bassa nè
troppo alta, pertanto non consigliamo mai di prele-
vare questo segnale dai due terminali dell'altopar-
iante, perchè ruotando il potenziometro del volu-
me del ricevitore automaticamente ne modiiiche-
remmo Vampiezza.

Meglio sempre prelevare il segnale dei due capi
estremi del potenziometro del volume, poi tarlo
giungere ad un trimmer da 410.000 ohm e prele-
vare Il segnale dal suo cursore come visibile in tig.
8.

Chl gia dispone di uno del nostri ricevitori per sa-
telliti LX.551 e LX.960 non dovrà aggiungere due-
sto trimmer, in quanto tale segnale lo potra prele-
vare direttamente dalla presa di uscita. che viene
comunemente utilizzata per portare il segnale al Vi-
deoconverter LXJQO.

Se disponete di un qualsiasi altro ricevitore ed
avete applicato questo trimmer supplementare (vedi
fig. 8), una volta sintonizzato il segnale del METEO-
SAT lo dovrete tarare in modo che il segnale Start
inviato in precedenza, fuoriesca leggermente dal-
la seconda linea presente in alto (vedi tig. 9).

Chi invece preleverà tale segnale dall'uscita di
uno dei due nostri ricevitori per satelliti. poichè il
segnale BF e di circa 3,5 volt picco/picco in pre-
senza del segnale Stan del MEI'EOSAT dovrà ruo-
tare leggermente la manopola del potenziometro
R1, in modo da portare il livello di questa nota co~
me visibile in tigV 19.

Anche in questo caso tate un segno dl riferimen-
to sul pennello del mobiletto, in modo da sapere
sempre su quale posizione dovrete portare l'Indi-
ce della manopola.

Provate ora a ricevere qualche immagine del Me-
teosat e mentre sullo schermo si formerà l'imma-
gine provate a ruotare dl pochi millimetri verso de-
stra o verso sinistra il potenziometro e, cosi iacen-
do, noterete che in un verso l'immagine diventerà
più chiare a nel verso opposto diventerà più nera.

Quando riceverete delle immagini del Meteosat
non preoccupatevi se qualcuna di esse apparirà
troppa chiara o troppo scura, perche questo satel-
lite trasmette immagini al visibile (scure) ed all'in-
irarosso (chiare), ma controllate che le scritte che
appaiono all'inizio o alla iine di ogni Immagine ri-
sultlno ben contrastata e leggibili.

Per modificare a vostro piacimento Il oolltraato
di ogni immagine ricevuta e modlilcerlo di tonalità
potrete agire sui tasti F1 - F8.

- Captata una immagine, premete il tasto Enter,
poi il tasto V, quindi il tasto F3 e quando l'Immagl-
ne avrà ruotato da sinistra verso destra, premete
F4 in modo da capovolgerla (le immagini dei Me-
teosat si capteranno tutte capovolte), quindi provate
a digitare F7 oppure F8.

PER chl poulede un computer AMSTRAD

ll motivo per il quale il programma del Signor Dec-
ker non "girava" nei computer Amstrad lo abbia-
mo subito individuato.

Questo tipo di computer, intatti, ha un Mouse de-
dicato (diverso da altri tipi di computer) che impe-
disce il perfetto funzionamento del software.

Poichè riteniamo superfluo ed inutile caricare
ogni volta all'atto dell'accensione il Mouse, se poi
non lo si utilizza. vi illustriamo qui la modifica da
apportare all'autoexec per poter poi utilizzare tale
programma:

- Accendere ll computer
- Attendere
A:> per chi usa il Drive
C:> per chi usa I'Hard Dick

Dopo il Prornpt A:> o c:> scrivete li comando
DOS:

Eol'T Aurosxscea'r

e, una volta apparso il ille autoexecbat, cancel-
late la parola Mouse e rlchiudete ll tlle editato pre-
mendo contemporaneamente i due tasti:

SHIFT F5



4"HTS ,

Z-TXIJ _¦
END-'I

l-DTR_

disegno dl deltre.

Flg.1t l olnque tlll numerati che Iuorleeoono delle noetre lnterfeocla (vedi flg.5) andranno
collegati elle prua temmlne e 25 poll come vlslblle e elnletre. Se lI vostro computer dllpo-
ne dl una prese a 9 poll, collegate I l'lll che provengono dull'interfaccla come vlelblle nel

EDQJO '7.31%

Con In stesso programma DOS editate i files che
richiedono in seguito l'uso del Mouse e, dopo aver
creato lo spazio (digitando Enter), prowedete a scri-
vere la parola Mouse, richiudendo Il tile editato e
salvando quindi la mediiica, premendo sempre
SHIFT F5.

Supponiamo che abbiate un programma deno-
minato PLUTO che si trovi nella direttrice DISNEY
e che richieda l'uso del Mouse, che avevamo pre~
oedentemente tolto.

Al “Prompt” A:> o C:> dovrete scrivere:

A:> edit PLUTO.blI

C:> ødlt PLUTO.blt

poi darete le conferme premendo Enter.
Sul Menù potrà ora apparire quanto segue:

cla (Enter)
echo off (Enter)
cle (Enter)
pluto (Enter)
od (Enter)
autoexec (Enter)
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Per modificare Il file PLUTO.BAT per inserire il
Mouse, modificate il programme come segue:

cla (Enter)
echo ørr (Enter)
cls (Enter)
mouee (Enter)
cd Dleney (Enter)
pluto (Enter)
od (Enter)
eutoexec (Enter)

Se oompirete correttamente tutte questa opera-
zioni, il programme TELEFAX girerà regolarmente
ed il vostro AMSTRAD funzionerà esattamente co-
me prima.

Corna vedete, il Mouse si può togliere ed Inseri-
re facilmente in tutti quei programmi in cui effetti-
vamente serve.

Rammentiamo a chi non ha I'Hard Disk e deve
quindi lavorare con un solo Drive, che dopo aver
lanciato il programma potrà togliere il dischetto dal
drlve ed inserirne uno di lavoro (il dischetto da in-
serire deve essere già formattato), in modo da po-
ter salvare tutte le toto che riceverà.



A chì invece dispone di un Hard Dlek, consiglie-
mo di installare il programme in una propria diret-
trice.

A tal proposito suggeriamo di creare la direttrice
assegnandole ad esempio il nome FoteFax, pro-
cedendo come richiede il Sistema.

Al "Promot" dovrete perciò scrivere:

C:MD FotoFex (Enter) [si è creata la dlrettrlce)
C:CD FotoFex (Enter) [sl entre in direttrice]

e questo punto il nuovo “Prompt” si preeenu sul
monltor nel seguente modo:

C: FotoFax >

Per trasferire ll programme dal dischetto ell'Herd
Dlsk bisognerà copiare tutti i tiles, percio dovrete
scrivere:

C: FotoFox>oepy A:'.' (Enter)

e. e questo punto, tutti ifiles del programme ver-
ranno oopieti nelI'Hard-Disk C.

CARICARE IL PROGRAMMA

Per caricare il programma da Hard Disk basterà
scrivere al “Prompt” C: FotoFex>:

C: FotoFax> FetoFex (Enter)

Per caricare invece il programma da Drive, do-
vrete inserire il floppy nel Drive e scrivere:

A: >FotoFex e confermare oon Enter

Dopo pochi secondi sullo schermo vI apparlrà
questo Menù:

Enter Selectlon -> , ' i H1
- Capture Optlone _, fw:
qolor Capture † m-
ll)onochreme Capture ' ._
A)utoStart [ott] *
T)unlng Soope
F)ormat [120 LPII) ,a
- Display Oplone _- _(
D)leptey mode [llenoehreme]
mi"
mm
Z)oom
_ nie optiom_ ,,.
sm Premi n vu..
L)let Directory
mm. to Flle
R)eed lrom Flle
_ Control Option. _
H)erdwe|e Conflguretien
Oìult

Noterete che ed ogni inizio riga di questo Menù
appare una lettera C)-M)-A) seguita da una descrl-
zione in inglese.

Premendo sulla tastiera del computer una dl que-
ste lettere, otterrete le seguenti funzioni:

C-Colerceptun _ “i

Premendo questo tasto si ricevono solo le loto
che vengono trasmesse a colorl.

Precisiamo che solamente qualche Teleloto vie-
ne trasmessa a colori, quindi poiche le Cartine Iso-
barlche, le immaglni dl Foto di Agenzla e tutte quelle

COMPUTER

muti
:I rtll

Flg.12 II connettore eefiele e 25 poll pesto eul retro del oomputer e sempre MASCHIO. Se
ule connettore non e presente, ve ne eerù un eeoondo e e poll, oelleeeto quell sempre
ln poelzlone orlnontele eugll elot dl upanelone.

81



trasmesse dal satellite Meteosat e dal Polarl sono
in blanco/nero. questo tasto si userà piuttosto di
rado.

NOTA: in seguito. come spiegheremo, potrete
colours una qualsiasi immagine captata in bian-
co/nero con i tasti F6-F1-F8.

M = Moncchrome Capture

Premendo questo tasto, sullo schermo del Mo-
nitor del vostro computer inizierà ad apparire l'im-
magine captata, sia essa WEFAX o METEO.

NOTA: dopo aver digitato il tasto M, spesso il
computer chiede YIN e4 a questo punto, dovrete
premere il tasto Y.

Se l'immagine che apparirà sullo schermo non
risulterà centrata, potrete premere subito il tuto
S due o tre volte e vedrete che immediatamente si
sposterà.

Non premete mel tale tasto e neuun altro a meta
' immagine, perchè la perdereote.

Infatti, se l'immagine e gia apparsa sullo scher-
mo per 1 cm. e più, premendo il tasto S oppure T
inizierà a ripartire dall'alto dello schermo, cancel-
lando quella sottostante.

A nostro avviso conviene sempre lasciare che
l'immagine el completi sullo schermo, anche se
non sarà centrata o se apparirà capovolto, per-
chè in seguito la si potra centrare e rovesciare.

A = Autumn roFFl
Premendo questo tasto si commuta la funzione

da OFF a ONA
In posizione ON si può ottenere l'aggancio auto

matico delle immagini trasmesse. che non verran-
no però visualizzate sullo schermo, ma indirizzate
direttamente su disco se avrete proweduto ad in-
dicare la corretta destinazione inserendcla in S)et
Preflx.

T = Tuning scope

Premendo questo tasto sul monitor appariranno
due linee (vedi fig. 15), con sopra indicato li livel-
lo del Bianco ed Il livello del Nero, due valori que-
stl che dovrete sempre modificare intervenendo sul
secondo Menù.

Ad esempio:

White Level = 2900 Block Level = 2100

Per capire la funzione dei numeri dei livelli` ram-
mentate questa regola:

- Se si alza il numero del Blanco (White) predo-
mina il Nero;

- Se si alza ll numero del Nero (Black) predomi-
ria il Nero;
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- Se si abbassa ll numero del Blanco predomina
il BIIIIIM;

- Se si abbassa il numero del Nero predomlna
il Blanco.

La riga inferiore sarà quindi il livello del Nero e
la riga superiore il livello del Blanco.

Oltre alle due linee sopramenzionate, vedrete del
segnali che scorreranno da sinistra verso destra e
che rappresentano la linea del segnale che si rice-
verà, utile per verificare se il segnale di BF rimarrà
entro queste due linee (vedi figg. 22-2325).

NOTA: i segnali si vedranno se l'inter'laccia risul-
terà già collegata all'uscita BF di un ricevitore.

Non ha alcuna importanza che il segnale passi
oltre queste due linee (vedi fig. 25), importante e
invece rispettare la posizione FAX o METEO del de~
viatore SiAISiB.

Se desiderata ricevere le loto o le canina isoba-
riche trasmesse sulle molte frequenze delle onde
lunghe o delle onde corte` dovrete porre il devia-
tore in posizione Fax.

Se desiderate ricevere le immagini trasmesse dal
satellite Meteosat o dai Polarl dovrete porre il de-
viatore nella posizione Meteo.

Se invertirete le due funzioni, non riceverete al-
cuna immagine.

Una volta impostati i corretti valori di Bianco e di
Nero secondo ie tabelle riportate, noterete che que-
sti andranno bene per MeteosatI per Polari, per te-
lefoto e per cartine isobariche.

Poichè la ricezione delle teletoto e delle mappe
lsoharlche avviene in SSB, se noterete che il se-
gnale non rientra all'interno di queste due linee,
lo potrete alzare o abbassare variando leggermen-
te la Sintonia del ricevitore.

Nelle Tabelle a pag. 90 riportiamo tutte le varianti
da effettuare sul Menù per partire con un dato cer-
to che vi permetterà di vedere queste immagini in
modo quasi perfetto, poi, come spiegato nell'arti-
colo, per ottenere il meglio del meglio potrete rno-
dificare sperimentalmente il livello del Bianco o del
Nero moditicando il numero da noi indicato.

F - Forum [120 Leivi]
Premendo più volte questo tasto, vedrete cam-

biare automaticamente il numero compreso tra le
parentesi.

ln pratica tale numero serve per assegnare lo
standard di ricezione. `

Gli standard memorizzati nel Format sono:
60-90-120-180-240LPM
Ricordiamo che quasi la totalità di emissioni del

WEFAX e del Meteosat sono a 120 LPM, mentre
la maggior parte dei Polari sono a 80 LPM.



Flg.13 È in orbita nello spazio un satellite russo che trasmette sui 137.400 MHz (scansione
4 Hz), del quale non conosciamo ne sigla ne dati orbitali, che Invia delle bellissime toto
notevolmente Ingrandlte. Questo satellite si riconosce facilmente perchè sul suo lato de-
stro appare una colonna con soprariponetl I'ora vigente di Mosca. che Invece non appare
ln nessuno degli altri satelliti della serle MET. Purtroppo questo satellite è molto Irregulare
e non sempre passe accese. A volte trasmette delle scale dl grigio anzichè Immagini, op-
pure zone notevolmente Ingrandlte che e Impossibile distinguere per mancanza dl riferimentl.



D I Display mode [Monoohromd]

Premendo questo tasto ripetutamente vedrete
che la scritta tra le parentesi si modificherà in:

Monochrome immagine con tutti i toni del grigio
Black/White immagine con solo Bianco/Nero
Blu-Gray Scale azzurro/grigio
Color immagine colorata artificialmente
custom Color immagine colorata artificialmente

Questa opzione agisce in modo diverso a secon-
da del tipo di computer.

Il nostro consiglio è quello di ricevere sempre l'im-
magine in monochrome e, una volta che questa
sl sarà completata su tutto lo scheme del monitor,
di premere:

il tasto Escape o altro tasto
il tastro V per far riapparire l'immaglne
Il tasto F8 più volte
i tasti F1 e Fe più voltell

lI
ll

II

Come noterete, il tasto Fe modificherà automa-
ticamente il Display Mode, mentre i due tasti F7-Fl
modificheranno il CONTRASTO e i COLORI.

V=Vtew

Questo tasto si usa sempre dopo aver digitato
ESCAPE o altro tasto e serve per rivedere l'imma-
gine appena captata, in modo da poterla centrare
sullo schermo. oppure da rovesciaria, per riprodur-
la in negativo o per modificarne i colorlt

Una volta premuto il tasto Escape e poi V, sullo
schermo vi apparirà la stessa immagine captata.

Se questa non risulterà centrata, usando i due
tasti treecia a destra o treccia a slnlstra la potre-
te spostare sullo schermo verso destra o verso si-
nistra4

Se l'immagine captata apparirà oapovotta o ro-
vesciata (quasi tutta le immagini del METEOSAT
appaiono capovolto), dovrete usare i tastl FS-H.
perche riappaia nel giusto verso.

NOTA: perchè ciò awenga, dopo aver premuto
F3, dovrete attendere diversi seoondl prima che
l'immagine si capovolga e, quando cio si sara veri-
ficato, dovrete premere F4 ed attendere ancora
qualche secondo.

Se desiderarete mutarla da positiva a negativa
o viceversa, sarà sufficiente che premiate il:
tasto F5.

Molte immagini dei satelliti Meteosat e dei Polari
sono interessanti anche in negativo.

Per modificare i colori, potrete premere:
il tasto F6.

Premendo F6 una sola volta. otterrete una imma-
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gine con i soli toni del nero e del blanco e senza
alcun livello di grigio. quindi questo tasto risulta rnot-
to utile per ricevere le immagini di cartine Iaoba-
riche.

Premendo F6 due volte, otterrete una immagine
monocromatica, che potrete rendere più chiara
premendo ii tasto F8, o rendere più contrastata.
premendo il tasto F7.

Premendo F6 tre o quattro volte, l'immagine ver-
rà colorata artificialmente.

ln quest'ultimo caso, F7-FB serviranno per cam-
blare i colori.

Per comodità ripetiamo in ordine le funzioni svolte
dai diversi tasti funzione:

F3 Rovescia l'Immagine da destra a sinistra, o
viceversa

F4 Capovolge l'immaglne dall'alto in basso o vi-
CSVSTSB

F5 Converte un'immaglne Poeitiva in Negative
o viceversa

F6 Modifica automaticamente il Display Mode
F1 Contrasto l'immagine o modifica iI colore
Fl Schiarisce I'immagine o modifica il colore
F10 Serve per fare lo Zoom di una immagine già

zoommata (funziona solo con le schede EGA
e vGA).

Continuando nella nostra descrizione. peeelemo
alla tunzlone successive.

P-Pflm

Premendo questo tasto, apparirà la scritta Enter
Comment; se premerete Enter apparirà la scritta
Enter Comment: dopo la quale dovrete scrivere Il
nome del file deli'immaoine memorizzate che de-
siderate stampare.

Per interrompere la stampa sarà sufficiente pre-
mere i due tasti Alt e T.

La qualita della stampa dipende in buona parte
anche dalle caratteristiche della stampante, comun~
que tutte le stampanti ad aghi non consentono di
ottenere foto ottime.

Z-Zoom

Ricevuta un'immaoine, per utilizzare questo ta-
sto occorrerà sempre eseguire le seguenti opere-
zionl:

premere Escape o altro tasto (per tare apparire il
Menù)
premere tasto V (per far tornare l'immagine)
premere tasti trecce (per centrare immagine)
premere F3 - F4 (per capovolgere, se necessario,
l'immagine)



premere Escape (per tare apparire il Menù)

Dopodichè potrete premere il tasto Z e, cosi ia-
cendo, il Menù vi chiederà quale quadrante della
foto desiderate ingrandire.

A questo punto potrete premere un numero da
1 a 9, in quanto lo schermo risulta diviso come
segue:

(Il o

Facciamo presente che ogni settore comprende
anche metà immagine del settore adiacente, per-
tanto digitando il numero 1, vedrete parte delle im-
magini che lanno parte dei settori 4-5-2.

Una volta ingrandita una immagine, per tornare
al Menù, dovrete digitare il tasto Escape o qual-
siasi altro tasto e per rivedere l'lmmegine al natu-
rale dovrete premere il tasto V.

Se al Menù premerete nuovamente il tuto Z ed
un numero diverso dal precedente, ingrandirete
un'altra zona dello schermo.

NOTA: se dopo aver premuto un tasto di Zoom _
sullo schermo vi appare l'immagine ingrandita, pro-
vate a premere F10 (cosi tacendo sullo schermo
non noterete alcuna variazione), poi due volte il te-
sto Z, quindi un numero da 1 a 9 e, in tal modo,
ingrandirete una zona dell'immagine che in pre-
cedenza avevate già ingrandito.

Per tornare all'immagine normale, digitate iI ta-
sto Escape o Enter,

Facciamo presente che questa funzione si riesce
ed attivare solo se nel computer è presente unav
scheda EGA o VGA.

Fig.14 La stessa immagine di fig.13 zoommata tramite il tasto Z presente sulla tastiera del
computer. Anche se la riproduzione stampata perde sempre In qualità, sl potrà notare co-
ma risultano ben detlnlte e vlslolll molte delle Isole maggiori e mlnorl presenti nel Mar Egea.
Coma abbiamo spiegato, tutte le immagini possono venlre colorate artificialmente e modi-
ficate nel contrasto.
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Flp.15 Premendo ll tuto T, sul monitor ap-
pariranno due linee parallele. La riga Inte-
riore e ll riferimento per Il livello del Nero
e lo riga superiore e Ii rllerlmento per il ll-
vello del Blanco.

12il..1`

'lilL-I`

FiflJG Pertirflre ll trimmer H5 dell'irttefllo-
ela al potrebbero prelevare l 50 Hz della role
del eecondarlo dl un tmlonnetore che ere-
ghi 12-15 volt. Questa tenaione andrà pol
applicate eull'lngreao BF delle lntertaccla.

Flp.17 Ruotando ll cursore dei trimmer R5
bisognerà cercare dl centrare questa he-
quenza e 50 Hz eull'ultima linea del livello
del Nero, come visibile In Ilgurl. Se l'am-
piena del segnale dovesse risultare eleva-
te, la potremo ridurre ruotando ll potenzio-
metro R1.

SHSUIPNIIXH

Premendo questo tasto in sostituzione delle pa-
rentesi quadre apparirà una > e qui potrete scrl-
vere il nome del drive A-B-C se ne possedete più
di uno. poi digitate Enter.

Se non desiderate modificarlo, premete nuove-
mente Enter senza scrivere alcuna lettera.

Ad esempio, se desiderate lavorare con il Drive
B: scrivete 5:. poi Enter e entro le parentesi vedre-
te apparire [ B: 1

Se desiderate lavorare con il dischetto lioppy,
cioe memorizzare un'immagine oppure rileggerla,
dovrete scrivere A: e poi Enter ed entro le paren-
tesi vedrete apparire [A:1.

L Il Llet Prefiit

Premendo la lettera L, sul monitor apparirà i'e-
lenoo delle immagini che avrete memorizzato e che
avrete la possibilità di rivedere.

Aciascun tile d'immagine potrete attribuire un nu-
mero ed un nome, ad esempio ITALIA01 -
POLARE1 - POLAREZ - FAX A - FAX B - FOTO1
- FOT02. ecc.

Per poterli individuare più facilmente vi consiglia-
mo di usare una sigla e la data. ad esempio:

F per le loto
C per le canina isobarlche
Ill per il satellite Meteosat
P per i satelliti Poiarl

e una data (Mese-Giorno-Ora). ad esempio:

F090315
"101407
P101513

Cosi facendo` saprete che la prima è una FOTO
ripresa nel mese di Settembre (09), nel glomo 3
(03) ed alle ore 15 (15), che la seconda è una loto
dei Meteosat del mese di Ottobre (10), dei giorno
14 (14) e ripresa alle ore 7 (O7) e la terza e una foto
di un Polare ripresa il 15 Ottobre alle ore 13, ecc.

li numero massimo di caratteri che si possono
usare è llV

Quando andrete a vedere, di seguito a questi fi-
les noterete l'estensione con la quale sono stati me-
morizzati, cioe EGA›VGA, ecc.. ed i byte occupati.

lndividuato il nome del tile ricercato, potrete ri-
tornare al Menù digitando un qualsiasi tasto.

W = Writeto File

Questo tasto serve per memorizzare su disco o
su floppy l'immagine appena captata.



Dopo aver premuto il tasto W, vi apparirà la
scritta:

Fllename -- >

dopo la quale potrete scrivere il nome del file. ad
esempio F100901 - M1 00912 - P1 10918, premen-
do poi Enter.

Cosi facendo I'immagine risulterà già memoriz-
zata su disco e potrete sempre riohiamarla anche
a distanza di mesi e anni.

Se invece intendete salvarla su iloppy, dovrete
prima intervenire sul Set Prelix l 1

Ad esempio, se avete ricevuto una Immagine che
merita di essere salvata su floppy. dovrete proce~
dere come segue.

Premete la lettera S di Set Pretix e scrivete A,
poi digitate Enter.

Il parametro si settera su:

S)at Prellx [A]

Premendo la lettera W dopo aver scritto il nome
che desiderate assegnare al tile, l'immagine verrà
memorizzate sul dischetto che avrete inserito nel
Drlve A.

R = Read Irorn Flla

Questo tasto permane di richiamare tutte le im-
magini memorizzate su disco o floppy.

Per rivederle, dovrete premere il tasto R ed in tal
modo vi apparirà la scritta:

Fllename -- >

Dopo la treccia potrete scrivere il nome del file
che avrete memorizzato in precedenza, ad esem-
pio FOT01, oppure M100$12, ecc., premendo
quindi Enter.

Se non vi ricordate il nome dal lile, potrete sem-
pre premere il tasto L e, In tal modo, sul monitor
apparirà la lista completa dei files memorizzati.

H = Hardware Configuration

Questo tasto serve per passare ad un secondo
Menù nel quale potrete modificare la configurazio-
ne del computer.

Poiche a proposito di tale configurazione don/rem
mo fornirvi delle spiegazioni piuttosto dettagliate.
le dedicheremo tra poco un Intero paragrafo.

0=Oult

Premendo questo tasto si esce dal programma
e si ritorna alla normale lunzione di DOS.

Flg.18 Per tarare Il trlmmer H5 blsognerù
ancor più semplicemente togllere ll segnale
dall'lngresso BF dl tele lnterlaccla, pol ruo-

, tare ll cursore dl tale trimmer lino a porta-
re la riga del "rumore" 2-3 mm. sotto la ll-
nea del livello del Nera.

Illlii luliuullltiiiliilhnriinutili lill li li
Flg.19 In presenza del segnale di START
trasmesso dal satellite Meteosat, sl potra
ruotare ll potenzlometro R1, In modo da
portare tale segnale entro le due llnee. Se
Il segnale uscirà leggermente dalla llnea au-
perlore, l'immaglne risulterà plù ahllfl.

Fig.20 Se avete dosato In modo pertetto ll
potenziometro R1, quando II satellite tra-
smettere ll segnale dl STOP lo vedrete oo-
sl riprodotto. Se Il segnale avesse un'am-
plezza esagerata, potrete ridurla ruotando
semplicemente tale potenziometro.

___
Flg.21 Se ll segnala e al di tuorl delle due
linee del Tuning, signlflca che non avete ta-
rsto ln modo perfetto R4 (vedl lig.18). Per
le sole TELEFOTO dovrete regolare la sln-
tonla del rlcevltore SSE ln modo da rlpor-
tare ll segnale entro le due llnee.
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Flg.22 Quando lI Meteosat trasmette imma-
gini molto SCURE, il segnale rimane pre-
valentemente In basso verso la linea del ll-
vello Nero, per salire verso le linea supe-
riore del livello Blanco solo quando nell'im-
maglne vl sarà una zone bianca.

Flg.23 Quando il Meteosat trasmette Imma-
gini molto BIANCHE, Il segnale rimane pre-
velentemente In alto verso la linea del llvei-
lo Blanco, per scendere verso le linee in-
teriore del livello Nero solo quando nell'lm-
maglne vl sarà une zone nen.

Flg.24 Se I'immegine avrà una prevalenza
dl toni GRIGI, il segnale rimarrà al centro
tra le due linee e salire verso la linea supe-
riore In presenza dl zone bianche o scen-
derù verso lo linee Interiore In presenza dl
zone nere.

Flg.25 Segnale dell'lmmagine di un satel-
llte polare NOAA. Non preoccupatevi se
l'lmmaglne che appare sullo schermo ep-
pere troppo scura o troppo chiaro, perche
una volta completate, la potrete sempre
:chiarire o scurlre agendo su testi F7-Fl.

WUHAZIONE DEL COMPUTER

Premendo il tasto H sullo schermo vi apparirà un
secondo Menù, che potrebbe presentare questi
dati:

Enter Selection
c)lock per Pixel [9821
T)lmlng Correetion [110]
mmie Frequency |1 eso]
B)luck Frequency [1350]
P)rlnter Type [EPSON 240 DPI]
G)raphic Card [VGA]
monitor Type [VGA]
D)emolator Port [COIM]
S)can per line
U)oor progremnled color
O)ult

In funzione del tipo di scheda grafica del compu-
ter. della sue irequenza di clock e del tipo di imma-
gini che desiderate ricevere (Teletoto - Cartine Iso-
beriche - Meteosat - Polarl), questi dati andranno
modiiicati di volta in volta.

A questo punto, prima di continuare nella nostra
spiegazione, riteniamo opportuno spiegare le fun-
zioni svolte da questi comandi e perche occorra mo-
diiicerli a seconda del computer usato ed in funzio-
ne al tipo di immagine che si desidera captare.

0 s Glock per Pixel

Questo tasto serve per modificare i cicli di scan-
sione, per adattarli al Clock dei computer.

Se inserirete un numero inadatto, l'immagine ap-
parirà sul monitor del computer tutta inclinata.

Per vedere un quadro perfettamente verticale. bi-
sognerà variare sperimentalmente questo numero
in più o in meno.

NOTA: consigliamo di modificarlo di 1-2-3 unità
rispetto a quanto consigliato nella Tabella n.2.

Se cosi facendo l'immagine tendere ancora a de~
viare leggermente verso destra o verso sinistra,
conviene correggere il numero sul Tlmlng Correc-
tion.

Wien-stia

Premendo il tasto T, potrete correggere con mag-
gior precisione la veriicalita dell'immagine.

Sperimentalmente, potrete modificare il valore
memorizzato variando inizialmente anche di 5-10
unità in più o in meno e quando vedrete che siete
prossimi alla perfetta verticalizzazione dell'imrna
gine, affinatela variandola di 1 sola unità in più o
in meno.



- Se l'immagine e Incllnata i dovrete ridurre il
numero riportato;

- se l'immagine è Inclinato \ dovrete lumenta-
re iI numero riportato.

Dopo avere effettuato ciascun ritocco, dovrete
premere il tuto O e cosi facendo in basso vi ap-
parirà la scritta:

Do you wish to mode these values permanent
(YIN) '.›
cioè: volete memorlmre questo nuovo valore
oppure no 7.

Se digiterete Y. il nuovo valore verrà memoriz-
zato. se premerete N, il computer lavorerà con que-
sto nuovo numero, ma quando lo spegnerete e lo
riaccenderete ritornerà il valore precedente, per-
ciò converrà subito memorizzarlo premendo Y.

WÀ n White Frequency lifli

Digitando il tasto W potrete modificare iI livello
del Blanco, per meglio adattarlo alle esigenze del
vostro computer e del segnale di BF fornito del ri-
cevitore (vedi Tabelle a pag. 90).

Per la ricezione dei satelliti Meteosat e Polari, Te-
Ieloto` Cartine isobariche, i dati da noi forniti pos-
sono già considerarsi quasi validi.

Per le sole Telefoto, Cartine isobariche, che ven-
gono sempre trasmesse in SSB, se noterete che
le immagini che appaiono sullo schermo risultano
molto scure o troppo chiare. sarà sufficiente che
ruotllte o il potenziometro R1 dell'intertaccia o la
sintonia del ricevitore per ottenere Immagini per-
fette.

H = Mwww-m
Premendo questo tasto potrete modificare il livel-

lo del Nero per adattarlo alle esigenze del vostro
computer (vedi Tabelle a pag. 90) o del ricevitore.

La linea del Nero vi servirà per tarare il trimmer
R4 dell'interlaocia.

i'
P=Prlnßr

Premendo il tasto P apparirà ogni volta il nome-
di una stampante, da quella al Laser ai tipi più usuali
ad aghi.

Nelle nostre prove abbiamo scelto come coman-
do Epson 240 DPI.

G = Grephlctìerdilfqß;l` l ___: umane. . .

Premendo iI tasto G, sul monitor apparirà Her-

cules - CGA - EGA - VGA, pertanto dovrete fermar-
vi sul tipo di scheda grafica presente all'interno del
vostro computer.

Ripetiamo che con le schede Hercules e CGA
la definizione delle immagini e scadente avendo so-
lo 2 llvelli di grigio; leggermente migliore sarà la
scheda EGA che ha 4 llvelll di grigio, mentre im-
magìni ad alta definizione le potrete ottenere solo
se userete una scheda VGA che ha ben 16 llvelll
di grigio.

Pertanto se avete la possibilità di sostituire Ia vo-
stra scheda EGA con una VGA non esitate a farlo,
perchè otterrete Immagini STUPENDE.

`ul- upmw; . N». .' _pw-if ~ wpä

Premendo il tasto M, sul monitor apparirà:

Iiilonochromu (non usare)
Composito BIW (Hercules)
CGA (per schede grafica CGA)
EGA (per scheda grafica EGA)
VGA (per schede grafica VGA)

quindi anche in questo caso dovrete fermarvl sul
tipo di scheda grafica presente nel computer.

Premendo il tuto D, sul monitor apparirà COI"
- COMZ.

Normalmente si utilizza la porta di lavoro COIIM.
ATTENZIONE: se sceglierete il nome della por-

ta errata, il programma si bloccherà. quindi per ri-
partire basterà che immettlate la porta giusta che
risulta quasi sempre COMt.

ãwmwm
Premendo il tasto S, sl potrà modificare iI nume-

ro della scansione da 244-6. ecc.
PIù Il numero aumenterà. più l'immagine si re-

stringere in VERTICALE sullo schermo del Monitor.
l valori che consigliamo per I vari tipi di schede

grafiche sono:

CGA .....
Hercules .
EGA ..
VGA ..

Questi valori potrete anche variarli sperimental-
mente, oontrollendo poi sul monitor se si ottengo-
no Immagini troppo "allungato" otroppo “schiac-
ciate".
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O= Ou!!

Modificati tutti I valori in questo Menù, per torna-
re al primo onde iniziare la ricezione delle Imme-
glnl, dovrete premere il testo O.

Cosi facendo, in basso sul monitor apparirà la
scritta:

Do you wleh to made these values permanent
(v/N)

cioe vi si chiede se desiderate memorlmre o
no i nuovi parametri inseriti.

Vi consigliamo di premere sempre il tasto V.
Se i valori inseriti non vi soddisfano, potrete sem-

pre cambiarli in seguito.

Scheda Grafica = EGA
Computer con CLOCK 4,77 MHz

Pola" Mou-osa:CaninoYeleloio

uock poi Pini
rimino coiieorlon

uoiii irypo
Dem ulmrport
leon perline

Schede Grafica = VGA
Computer con CLOCK 8 MHz

Scheda Grafica: HERCULES
Computer con CLOCK B MHz

Teleroio canina Pola" Meiermi

ciooii por Pmi
rimiiio coiiurioii

TABELLE DATI DA INSERIRE NEL COMPUTER
con schede grafiche Hercules - EGA - VGA

Scheda Grafica = EGA
Computer con CLOCK 8 MHz

Meteoeitmemo canina

ciook poi Pini
'riminq coirooiion
white Level

Schede grafica = VGA
Computer con CLOCK 12 MHz

reioioio comm Polo" Meteosat roioioio camme Ponti rimossi
clock per Pixel 1.064 1.054 1.054 9:12 clock per Pixel 1.904 1.051 1.000 m
nmiiig common 220 220 :zii 110 riming comoiioii m 220 220 110
white Lml 1.900 1.900 1.900 1.000 wriiio Lmi 1.900 1.900 1.900 1.000
luck Lml 1,300 1.000 0.300 1.000 eheh LmI 1.900 0900 1.100 1.900
miu' rypo :non 240 :pm 240 Epson 200 Epson 140 11mm' rypo :em m Epwi 240 Epson 240 Epoon 240
ßrloflc Clrd VGA VGA VGA VGA GMlc CI!! VGA VGA VGA VGA
Monitor Type VGA VGA VGA VGA Ionltw Type VGA VBA VGA VBA
Domulelor 11011 Goth OOIII CDI" 00m oomouuiof pen com 00011 com m1
sean per lim a 2 2 2 som per lim a z a 2

IMPORTANTE: l valori dei livelli del Bianco e del
Nero riponetl in queste tabelle potrete modificarli
sperimentalmente di 50-100 unità in più o in menol
ricordandovi quanto segue:

White Level: se aumenterete il numero indice-
to, il Bianco diventerà Grigio, se rldurrete il numero
del Blanco diventerà più Blanco.

90

Black Level: se lumenterete il numero ripone-
to, il Nero diventerà plù Nero. se rldurrete tale nu-
mero il Nero diventerà Grigio.

NOTA: Come noterete, ivalori cembieno da Po~
leri a Meteosat o viceversa.

Se non volete entrare sempre nel secondo Me-
nù per modificarli, potrete memorizzare sull'Hard-



Disk due identici programmi con questi dati già mo-
dificati, oppure anche agire sul primo Menù, varian-
do il FORMAT.

Se avrete memorizzato i dati per Telefoto - Carti-
ne - Polari, per ricevere il segnale del Meteosat po-
trete modificare il FORMAT da 120 LPM a 240
LPM.

SCANS per LINE: per i polari NOOA conviene
mettere lo SCAN per LINE su 3, diversamente le
immagini risulteranno più allungata.

Per i polari MET la scansione riportata è giusta.
Poichè lo Scans per Line dipenda molto dal lor-

mato del monitor, se noterete che le immagini ri-
sultano ugualmente allungate, inserite lo SCAN per
LINE su 4 oppure correggete i potenziometri della
correzione verticale o orizzontale presenti sul rno-
nitor.

CANCELLARE FILE

Memorizzate un oerto numero d'immagini oon W,
vi accorgerete prima o poi di evarne tante che per
voi non rivestono più alcun interesse, quindi sareb~
be utile oancellarle per lasciare spazio a immagini
nuove e più recenti.

Se nel memorizzarle avrete adottato il sistema da
noi consigliato, cioè avrete scritto prima la sigla F
per le Telefoto, 0 per le Cartine, M per Meteosat,
P per i Polari, poi due numeri per indicare il meae,
poi altri due numeri per indicare il giorno, ed inli-
ne altri due numeri per l'ora, vi sara più facile can-
cellare tutte le categorie che non vi servono più,
Oppure solo quelle di un determinato mese.

Per poterle cancellare dovrete uscire dal pro-

Flg.26 Un'immagine della penisola Iberica (vedi stretto dl Gibilterra) trasmessa dal satellite
russo MET2.17 sulla frequenza dl 131.300 MHz. Attualmente I satelliti russi che trasmettono
regolarmente sono Il MET3.3 (trequenza 137.850 MHz), ll MET2.17 e saltuariamente un satelli-
te "nuovo" (vedi "5.13) sulla Irequenza dl 137.400 MHz.
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gramma e ai “Prompt":

C:>

dovrete scrivere:

C: > CD FOTOFAX

digitando quindi:

C: FOTOFAX > DIR

vedrete tutti i files dell'intero programma.

Per CANCELLARE TUTTE le immagini memo~
rizzate sarà sufliciente scrivere:

C: FOTOFAX>DEL 'NGA (Enter)

NOTA: rispettate la spaziatura tra DEL e '.
Nelle lista precedente abbiamo scritto VGA, ma

se userete una scheda gratica OGA o EGA dovre-
te inserire queste sigla

Per CANOELLARE UNA sole immagine, ammes~
eo che le abbiate attribuito la sigla "102018, do~
vrete tare:

C: FOTOFAX>D_EL M102018.VGA

oppure CGA o EGA se userete una diversa gra-
fica e premere Enter.

Per CANCELLARE UN BLOCCO, ad esempio
tutti l tiles del Meteosat che iniziano con M, dovre-
te digitare:

C: FOTOFAX>DEL MNGA

Per CANCELLARE UN MESE, cioe ad esempio
tutte le toto dei Polari del mese di Settembre che,
come gia accennato. dovrebbero Iniziare con l'09,
dovrete digitare:

O: FOTOFAX>DEL P09.VGA

Una votte cancellati i files che non vi interesse-
no più. per ritornare al DOS dovrete digitare:

C: FOTOFAX>TA$K

oppure scrivere Autoexec.

Abbiamo ritenuto opportuno elencare queste
semplici istruzioni, ben note a chi usa da tempo il
computer, ma che potrebbero essere ancora igmr
rate da coloro che lo hanno acquistato da poco.
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CONCLUSIONE

Poichè i valori presenti nel secondo Menù dl que-
sto programma variano in funzione del tipo di tra-
smissione e delle caratteristiche del computer ed
anche del ricevitore, consigliamo di caricare lo stes-
so programma quattro volte con un diverso nome,
perchè cosi facendo potrete ricercare sperimental-
mente i valori Ideali per ogni diverso tipo di trasmis-
sione, senza dover ogni volta andare nel Menù per
modificare i dati necessari, con il rischio di non ri-
cordare più i valori precedenti.

Atltolo di esempio potrete caricarli come segue:

FOTOFAX1 il programma per le Foto
FOTOFAX2 il programma per le Cartine
FOTOFAX3 il programma per il Meteosat
FOTOFAX4 il programma per i Polari

l soli valori che dovrete modificare sperimental-
mente per ottenere immagini pertette sono i se-
guenti:

clock per Pixel
Tlrnlng Correctlon
White Level
Black Level

Partendo dai dati tornltl nelle tabelle di pag. 90,
se l'immagine vi apparirà leggermente inclinata do-
vrete aumentare o ridurre il valore del Timlng Cor-
rectlon di 2-34-5~6 unità in più o in meno. fino a
trovare il valore in cui vi apparirà periettamente rad~
drizzata.

Se I'immagine apparirà troppo scura, potrete al-
zare il numero del Black Level di 30-50 unità.

Se notate che l'immagine risulta troppo chiara,
potrete alzare il numero del White Level di 30-50
unità.

Noi consigliamo di non rltoccare mai il valore del
IIveIIo del Nero, ma eventualmente solo quello del
Blanco, anche se risulterà sempre più comodo ruo-
tare il potenziometro R1.

Non dimenticate che utilizzando i tasti F7-FB, po-
trete in seguito schiarire o scurlre ogni immaglne
a vostro piacimento.

Ad esempio, per ii Meteosat che trasmette alter-
nativamente immagini al vlaIblle (molto scure) ed
immagini all'intraroaso (molto chiare), dovrete cer-
care di variare il numero dei due livelli in modo da
leggere ben contrastate le scritte che appaiono al-
l'inizio ed alla tine di ogni immagine.

l| RICEVITORE

A questo punto, molti si chiederanno quale rice-



Flg.27 Con Il nostra antenna circo-
lm (vedl rlvllln n. 134/135) è paul-
blla rlcevera flno Il Mar Cuplo e ll-
l. Isole Azzorre. Nella foto un'lmml-
glno NOAA del Ihr cuplo - Mir Ne-
ra - Turchll.

Figli Sul mondo canale Meteosat
o lullc und. Corto è poulblla rio.-
von carllne Imblrlche della iempo-
mura, del venti e della pressione lt-
numerica.
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vltore utlllzzare per la ricezione di tali segnali. quindi
per non dover rispondere a migliaia di lettere vI da-
remo alcuni consigli.

Per la ricezione del Meteosat o dei Polerl e ne-
cessario un ricevitore che non abbia una banda
strettissima come quelli in dotazione dei radioama-
tori, ma alquanto larga (28-30 KHz), pertanto po-
tremmo consigliarvi il ricevitore siglato:

LX.960 apparso nella rivista n.136

A chi desiderasse un ricevitore più economico,
potremmo consigliare il modello:

LX.650 apparso nella rivista n.96

A proposito di questo ricevitore, possiamo assi-
curarvi che molti Radioamatori lo utilizzano con suc-
cesso e ne sono soddisfatti.

A tale ricevitore abbiamo apportato una sempli-
ce modilica, cioè in sostituzione del quarzo XTAL
da 72,160 MHz, abbiamo inserito un quarzo da
71,705 MHz per migliorarne le caratteristiche.

Sulle onde corte per ricevere le Cartine lsobari-
che è necessario un rloevitore in SSB, che i Radioa-
matori gia posseggono, con il quale sintonizzarsi
sulle frequenze di 4,778-9,201-10,250-17.503
MHz, anche se ne esistono tante altre.

Sulle onde lunghe si ricevono le Cartine lsoba-
riche e, ogni tanto, immagini di setellltl meteorolo-
gici sulla frequenza di 134 KHz. mentre sulla tre-
quenza di 139 KHz delle foto di agenzia.

A chi non dispone di un ricevitore per Onde Lun-
ghe, suggeriamo di utilizzare il nostro Convertito-
re OLICC LX.885 pubblicato nella rivista n.121/122,
che potra essere collegato ad un qualsiasi ricevito-
re che sl sintonizzi sui 28 MHz.

Una volta in possesso del Ricevitore di un Corn-
puter e di questa semplice Interfaccia. vi diverti-
rete a calpare tante immagini, che poi potrete an-
che memorizzare su floppy o disco per rivederlo
o farle vedere ai vostri amici.

PER TERMINAHE

Una decina di questi circuiti stanno funzionendo
regolarmente da oltre un mese presso diversi Ra-
dioamatori, quindi siamo certi che il nostro proget-
to non presenta alcun difetto.

Eventuali problemi nella ricezione dovranno es-
sere sempre e solo da attribuire al computer od al
ricevitore.

Ad esempio, siamo stati chiamati da un Radioa-
matore che ci ha fatto notare come tutte le imma-
gini che riceveva dal Meteosat e dai satelliti Poleri
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risultassero disturbato da linee verticali.
Eseguito un controllo` abbiamo subito rilevato che

questa anomalia era dovuta allo stadio di alimen-
tazione del ricevitore che non risultava ben filtrato.

Se _doveste riscontrare lo stesso inconveniente,
dovrete aumentare la capacità dei condensatori
elettrolitici di filtro dell'alimentatore (4.700 microfa-
red) e se anche cosi lacendo il difetto non dovesse
scomparire, dovrete applicare sulle uscite del pon-
te raddrizzatore una impedenza per eliminare il rip-
ple alternato dei 100 Hz.

In un altro caso abbiamo notato che la frequen-
za di clock del computer generava dei segnali spu-
rii cosi forti da disturbare la ricezione sia sulle 0n-
de Corte che sulle Onde Lunghe (non disturbava-
no invece i nostri due ricevitori per Meteosat e Po-
ian).

Se anche voi riscontrerete tale anomalia, tenete
il ricevitore molto distante e per collegarvi con I'an-
tenna esterne utilizzate un cavetto coassiale da
52 a 75 ohm.

Anche le lampade lluorescenti usate nel|”impiantc
di illuminazione provocano molti disturbi sulle On-
de Lunghe e quindi conviene spegnerlo ed usare
in laboratorio lampade a filamento.

Ai lettori che disponessero di computer cosi ru-
morosi da impedire la ricezione, consigliamo, an-
che alimentandoli con l'alimentatore descritto in
questo articolo, di scriverci indicando marca e mo-
dello del loro computer e precisando se, spegnen-
dolo, il difetto scompare e assicuriamo che cerche-
remo una soluzione per eliminare il rumore.

Se avete una scheda grafica EGA o VGA, richia-
mate sul video una immagine qualsiasi, poi late lo
Zoom. ad esempio Z 5.

A questo punto premete il tasto F6 fino a quan-
do non apparirà un'immagine colorata.

Digitale quindi il tasto funzione della tastiera F10
e, cosi lacendo. non accadrà nulla, però se pre-
merete nuovamente Z 5, oppure un altro numero,
otterrete uno Zoom sull'immagine già ingrandita.

Poichè vi abbiamo consigliato di colorare tale im-
magine sullo schermo del monitor, vi apparirà una
foto bellissima anche se digitalizzata.

Premete ancora F7 e F8 e vedrete quante corri-
binazicni riuscirete ad ottenere con immagini una
più bella dell'altra.

Lo Zoom di tali immagini lo potrete nuovamente
zoommare rifacendo F10 - Z - ZS e qui potrete sbiz-
zarrirvi all'infinito.

Come gia accennato, tale funzione risulta attua-
bile solo se si dispone di scheda EGA - VGA.

Il tasto F10 permette di memorizzare un'imma-
gine zoommata sia in monochrome che in grl-
gio/blu o colorata.

Dopo aver zoommato una immagine ed averia oo
lorata a vostro piacimento. premete ancora ll tasto



Flg.29 Une bellissimo Immagine trasmessa dal satellite Meteosat ripresa con Il nostro Inter-
Iaccia. Poichè tutte le Immagini del Meteosat appaiono capovolto, solo dopo che nre com-
pletato, lo potrete roddrlzzere premendo ll testo F3 e subito dopo ll tuto F4.

F10, poi Escape, in modo che appaia il 1° MenùV
A questo punto premete W, cioè Write to File ed

attribuitegli un nome, ad esempio Provzn4
Ora se richiamerete questo file premendo R, scri-

vendo provat e digitando di seguito il tasto V, ri-
vedrete l'immagine a colori precedentemente me-
morizzate.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questa interfaccia siglata LX.1004l cioè circuito
stampato, integrati, presa BF iemmina più due spi-
notti maschi, cavetto coassiale, un Connettore Se-
riale femmina a 25 poli da innestare nel compu-
ter, mezzo metro di cavo da 5-7 tlli più schermo ed
un mobiletto metallico ................. L. 38.000

Tutti i componenti per la realizzazione dell'ali-
montatore LX.1005 (vedi tig. 10) oomprem Il trasfor-
matore TN01.31 .......................... L. 16.500

Il solo circuito stampato LX.1004 L. 5.500

ll solo circuito stampato LX.1005 L. 1.300

NOTA: se il vostro computer non è prowisto di
una presa seriale a 25 poll, bensi di una a 9 poll,
dovrete precisarlo perchè nel kit abbiamo inserito
quella standard a 25 poll.

PROGRAMMA: poiche disponiamo tutt'ora di 19
floppy da 5 polllci114 e 19 floppy da 3 pollicl112
vendutici a Verona dal Signor Decker, che non ci
servono più in quanto l'interfaccia l'abbiamo già sui-
ficientemente collaudata, possiamo inviarne uno
solo a ciascuno dei lettori che ce ne tere richieste,
allo stesso importo da noi pagato, cioè L.5.000 ce-
dauno.

Quando ci crdinerete il kit di questa intel-laccio
LX.1004 dovrete precisare se desiderate ricevere
anche tale programme oppure no ed in caso affer-
mativo precisate se desiderate un disco floppy da
5 oppure da 3 pollici, diversamente non vi sarà spe~
dito.

Nei prezzi sopraindicati non sono comprese le
spese postali di spedizione a domicilio.
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Con questa stampante potrete stampare su carta tutte le immagini che
appaiono sullo schermo del'vostro televisore, purchè disponga di una
presa d'uscita Scart o videocomposita. Grazie alla VideoPrinter potrete
prelevare le immagini anche da un videoregistratore, da una telecame-
ra, da un vldeoconverter per satelliti meteorologici, e portarle sullo scher-
mo dl un computer purchè questo disponga di scheda CGA, EGA o VGA.

Completiamo la nostra descrizione della Video-
printer che abbiamo lasciato in sospeso nella rivi-
sta precedente n.140/141, lliustrandmli tutti gli sche
mi pratici di montaggio e la semplice taratura che
dovrete attenuare per ottenere la stampa perfetta
di qualsiasi immagine prelevata da TV - Telecame-
ra - Videoconverter per satelliti meteorologici o Vi-
deoregistratore.

Nel realizzare questo progetto avrete modo di ap~
prezzare il vantaggio rappresentato dalla possibili-
tà di consultare in una rivista i soli schemi elettrici
con i relativi elenchi dei componenti ed in un'altra
i soli schemi pratici, senza dovere contianuamen-
te siogliarne una alla ricerca dei dati che vi interes-
sano.
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IL FORMATO DEI DATI NELLA COMUNICAZIO-
NE CON IL Pc

l dati che vengono trasferiti via porta seriale tra
la VideoPrinter ed il PC hanno un lormato panico-
lare, per cui il programma di gestione per "dialo-
gare" con la VideoPrinter dovrà tenere conto di al-
cuni lettori,

Nel paragrafo dedicato al programma forniremo
un esempio concreto di come si possa caricare, sal-
vare e vedere sullo schermo un'immagíne, utilizzan-
do il più diffuso adattatore grafico tipo CGIL

Il tile che generiamo conterrà 285 righe di 160
byte ciascuna, in cui ciascun byte conterrà le infor-



mazioni relative a 2 pixel adiacenti.
Scomponendo da programma ogni byte in due kms cTs'f'

nibbios (ossia in due informazioni da 4 oil oiascu- J'RXD
na), otterremo il valore di luminosità che ciascun z'TXD
pixel dovrebbe assumere sullo schermo del com- “GNU

merl d 4 ' b`t ` d t' ` p' el se O O :mmmssen o i i corrispon en ia ciascun ix , min :nm:
ne deduce che ognuno di essi puo assumere 2 ele- "'" ° u _. i" WWW*
vato alla 4 = 16 livelli di luminosità, ossia 16 livelli
di grigio compresi dal livello 0 (nero = pixel spen- Zfl'nm “l'22
to) al livello 16 (bianco = pixel completamente ac-
ces°)' Flg.1 La presa SERlALE presente sulle per-Facciamo un esempio: ammettiamo di caricare t. “amore d' un compmer è qua., "m
dal file registrato su disco la lettera “V”, sapendo pr. un, presa maemo a 25 POIL Per c°||°_
già che il Valoåe Asålåfiäìllåãsfo :ëra'fe'e è 351 °s` gare la Videoprlnter abbiamo utilizzato l ter-
Sla CO'YISDD" 9 a "1 [nam mlnali 1-7 er GND mossa , il terminale 2

Scomponendo il byte in due nlbbles ctterremo TXD (trasmrišsione mama., i|)|erminale3 per
che il primo nibble è uguale a 0101 (i primi 4 nu- nxn (ricezione dati) vedi "9.2. In taluni cool
meri a sinistra) ed il secondo nibble a 0110 (gli ulti- può risultare Invemm, su "le connettore,
mi 4 numeri a destra). ll terminale TXD con I'RXD.

ll primo nibble corrisponde al valore di luminosi~
tà del primo pixel, mentre il secondo nibble al valo-
re di luminosità del secondo pixelt

Àper stampare immagini lEo †
Convertendo i due nibbles in un valore decimale

otterremo che il primo pixel dovrebbe assumere una coupu'rm
luminosità pari a 5 (in una scala da O=nero a f ›
16 = bianco) ed il secondo una luminosità pari a 6.

In pratica la qualità della foto che potremo ripro-
durre sullo schermo del computer dipenderà dalle '-
possibilita grafiche oilerte dal computer stesso. f

Se il computer è in grado di visualizzare molte
tonalità di grigio, allora otterremo urla foto di buo-
na qualità, altrimenti, con poche tonalità di grigio,
potremo ottenere solo loto fortemente contrasti-
te per la mancanza di livelli di grigio.

slm/uu.
IX I"

IL COLLEGAMENTO FRA COMPUTER E VIDEO-
PRINTER

i t . t . Fig.2 Connessioni de effettuare sul connet-
ln fig. 1 sono riportate le connessioni dei connet- to" FEMMINA a 25 po" da "mesure "e",

tori seriali visti dal lato computer e in tig. 2 dal lato pres. del computer e "e", scheda “(395
del'a VldeOFf'mfef- ' (vedi "9.13). Le connessionl su questo con-

CO" alcun' cOmPUlef mebbe fendafsl '1509555' nettare sono viste dal lato In cul andranno
rio lnvertlre (da un lato o dall'altro) il filo 2 con il "menu, "6| “meno” .Miu seriale,
filo 3.
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Flg.3 Per prelevare un segnale dl una
Telecamera o da un Vldeoconverter n-
rl sufficiente utilizzare un normale u-
votto coassiale schermata, completo ll-
le duo estremità dl una spina mischia
:Ipo BF.

m um": FIgJ Per prelevare ll segnale dl un: TV
o da un Vldeoreglatntoro conviene lp-
pliolm ad una eetremiti del covo unl
pm: SCART muschio (vuol conneuio-
no In flg.5).

Fig.5 Le connoulonl dl ei-
tettulre sulla pfeu Sclrt da
lnnuture nella TV o noi Vi-
demeglstretore sono Il 11
per Il "massi" e Il 19 per

.i li “segnale Video". Lo opi-
r notto di BF andrà lnneltuto

a noli: pron ENTRATA Vi-
oso (veul "9.1).

Flg.6 Por portare ll segnale
memorizzlto dalla Vldoo-
printer ed un MONITOR in
modo dl vederlo prima di
stampare. dovuta costruir-
vi un'nltrn pren Scart, coi-
legnndo al piedino 11 io
schermo dl "mosso" ed ni
piedino 20 il “segnale Vl-
deo". Lo spinotto di BF ln-
dri lnnesmto nello preu

i USCITA VIDEO (vedi "9.7),

mA 'HA.l-r.

Alu mi
WI'

T'
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Se notate che il computer non riesce a comuni-
care con la VideoPrinter. allora invertite questi due
flll e la comunicazione verra rlstablllta.

REALIZZAZIONE PRATICA

I quattro stadi che abbiamo descritto nello sche~
ma elettrico andranno montati separatamente su un
clrcuito stampato.

Se inizierete dal circuito stampato LX.993, dovre~
te montare tutti i componenti visibili in fig. 7.

Anche se guardando il disegno potrebbe sem-
brarvi un'operazione alquanto complessa, in prati-
ca non presenta alcuna difficoltà.

I primi componenti che vi consigliamo di saldare
sullo stampato sono tutti gli zoccoli per gli integrati
ed il CONN.1, che dovrete posizionare in modo che
il taglio d'innesto sia rivolto verso il lato esterno de-
stro.

Poichè quando vi sono molti piedini da saldare,
come nel caso di questi zoccoli, accade sempre di
dimanticarne uno, prima di proseguire controllate
con una lente d'ingrandimento se li avete saldati
tutti, perchè un solo piedino scollegato impedirà alla
VideoPrinter di funzionare.

Anche tutte le saldature dovranno essere esegui-
te a regola d'arte, appoggiando il iilo di stagno sul
terminale da saldare, fondendolo con la punta del
saldatore e tenendo quest'ultimo in posizione per
qualche secondo così da consentire al disossidanv
te contenuto nel filo di stagno di bruciare ogni più
piccola traccia di ossido sui terminali.

Dopo questi componenti potrete inserire tutte le
resistenze, appoggiando il loro corpo sulla superfi-
cie dello stampato.

Passando ai diodi al silicio da DS1 a D55, non
dimenticate di rivolgere il lato del loro corpo con-
tornato da una taoclo Gialla verso il punto dello
stampato in cui abbiamo tracciato una riga nera (ve-
di tig. 7).

Se invertirete un solo diodo, il circuito non fun-
zionerà.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire tut-
ti i condensatori ceramici e i poliestere e se avete
difficoltà a decifrare le capacità stampigliate sul lo-
ro involucro, vi rimandiamo alla rivista n.139 (pag.
25) in cui abbiamo riportato tutte le corrispondenze.

Dopo questi condensatori, potrete inserire il trim-
mer R1, i due compensatori C16 e 025 e vicino a
IC15 la rete resistiva R40, rivolgendo il lato del suo
corpo contornato da un punto nero verso destra
(veci RIF.)

In prossimità del CONN.1 inserirete le due impe-
denze JAF1 e JAF2 e per evitare che possiate In-
vertirle, vi elenchiamo i punti di colore riportati sul
loro corpo:

JAF1 = Giallo Viola Nero
JAF2 = Marrone Nero Nero

In corrispondenza del lato sinistro di IC4 inseri-
rete il filtro ceramico XTAL da 503 KH: e sul lato
destro il connettore maschio a tre terminali J1.

Potrete quindi inserire i pochi condensatori elet-
troliticl, rivolgendo il terminale positivo verso il foro
dello`stampato contraddistinto da un “+

Peñtenninare dovrete soltanto inserire i due tran-
sistor TFl1-TR2. rivolgendo la parte piatta del loro
corpo verso il lato esterno superiore.

A questo punto potrete inserire in ogni zoccolo
l'apposito integrato, orientando la tacca di riferimen-
to a U come visibile nello schema pratico di fig. 7,

Se i piedini di questi integrati non entreranno nel-
le sedi dello zoccolo perchè troppo divaricati, po-
trete prendere l'integrato e, appoggiando la fila dei
piedini su un ripiano, praticare una leggera pres-
sione cosl da piegarli leggermente verso l'interno.

Una volta innestati negli zoccoli, verificate che tut-
ti i piedini siano effettivamente entrati nei rispettivi
fori, perchè può accadere, come rileviamo spesso
nelle riparazioni che ci pervengono, che un termi-
nale si sia ripiegato verso l'interno.

Completata la scheda, potrete proseguire con Ia
successiva, cioè con la LX.994.

Su questa scheda, come potete vedere in flg. 8,
dovrete montare un minor numero di componenti
rispetto alla precedente.

lnizierete anche in questo caso dagli zoccoli per
gli integrati, per passare alle resistenze, ai pochi
condensatori ceramici, poliestere ed elettrolitici, dei
quali il solo elettrolitioo 03 andrà collocato in posi-
zione orizzontale.

Su questo stampato la rete resistiva R1 posta in
prossimità del CONN.1! e la R7 posta vicino a IC7
andranno inserite rivolgendo il punto nero stam-
plgliato sul loro corpo verso destra.

l diodi al silicio plastici da DS1 a D89 da inserire
in questa scheda presentano una fascia di riferi-
mento di colore bianco od argento.

Come abbiamo evidenziato in tig. 8 tutti i diodi
posti a sinistra di 109 andranno posizionati con que-
sta fascia rivolta verso il basso, mentre tutti quelli
posti sul lato destro con la fascia rivolta verso l'alto.

In prossimità di IC7 dovrete saldare il quarzo
XTAL da 6 MHz e ripiegare il suo corpo in posizio-
ne orizzontale, saldandolo sulla pista in rame dello
stampato con una goccia di stagno e vicino a lCi
i due connettori maschi Jt e J2 ed il CONN.2.

A questo punto potrete inserire il transistor TR1
(senza accorciarne i terminali), rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso sinistra ed il transistor
TR2, rivolgendo la parte piatta verso la R13.

Dal lato opposto di tale scheda andranno inserltl
il GONNA - CONNJ! - CONN.5 e CONN.1.
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Per quanto riguarda il CONN.1 il lato del taglio
d'innesto andrà rivolto verso C1.

Completati i collegamenti, potrete Inserire negli
zoccoli tutti gli integrati, orientando la tacca di rife-
rimento come visibile in fig. 8.

l rimanenti collegamenti esterni` cioè quelli che
vanno ai pulsanti, al potenziometro ed al deviatore
St, li potrete effettuare dopo aver montato le suc-
cessive schede.

La scheda LX.996. utile per trasferire i dati su un
computer. è un optional, pertanto verra montata
solo da chi dispone di un computer IBM compatibi-
le dotato di interfaccia grafica tipo CGA-EGA-VGA.

Qualsiasi computer che disponga di un'interfac-
cia che non sia una delle tre menzionate, non po-
trà essere usato per ricostruire graficamente sullo
schermo l'immagine congelate dalla VideoPrinter.

Su questo stampato, come visibile in fig. 13, an-
dranno montati lo zoccolo per l'integrato IC1, il con-
nettore Seriale CONN.1, il connettore volante
CONN.2, il deviatore St, il transistor TR1 ed altri
pochi componenti passivi.

L'ultima scheda da montare sarà quella dell'ali-
mentatore siglato LX.995.

Come abbiamo raffigurato in fig. 11, su questa
scheda dovrete montare tutti i componenti elenca-
ti nello schema elettrico pubblicato nella rivista n.
140/141, più le alette di raffreddamento.

Consigliamo sempre di iniziare dagli zoccoli per
gli integrati e di proseguire con le resistenze, il trim-
mer R6, i diodi al silicio, rivolgendo la lascia Gialla
verso il punto dello schema pratico in cui abbiamo
disegnato una riga "nera". ed i diodi zener, rivol-
gendo il lato contornato dà una fascia nera in cor-
rispondenza della riga "bianca".

Passerete poi ai condensatori poliestere ed agli
elettrolitici.

Quando inserirete il transistor TR1, ricordate dl
rivolgere la parte piatta del suo corpo verso destra,
mentre nel caso dell'integrato ICS la parte piatta an-
drà rivolta verso Valto, cioè verso IC4.

In corrispondenza del lato destro dello stampato
inserirete i due ponti raddrizzatori, rispettando la po-
larità positiva e negativa dei terminali.

Dal kit prelevate le tre alette di raffreddamento,
fissando sopra ad esse l'Hexfet, l'integrato lCt e
l'íntegrato ICS e rivolgendo la parte metallica del
loro corpo verso il metallo dell'aletta.

Ora potrete applicare le tre alette sopra allo stam-
pato e saldare i terminali dei semiconduttori.

Ultimato il montaggio, inserirete i due integrati
lC4-ICZ nei rispettivi zoccoli, rispettando sempre il
verso della tacca di riferimento ad "U".

Giunti a questo punto, vi ritroverete con tutte le
schede montate che potrete inserire all'interno del
mobile dopo aver predisposto l'apposita squadret-
ta per il sostegno della stampante termica.

1.02

Poichè la stampante andrà collocata nella parte
destra del mobile, per tracciare i fori sul piano ba-
se dl quest'ultimo, conviene fissarla prowisoria-
mente sulla squadretta a L, poi appoggiare tale
squadretta sul mobile in modo tale che il corpo del
motorino risulti distanziato dalla parete del mobile
stesso di 1 millimetro.

Tracciali i quattro fori di fissaggio, potrete forare
il mobile con una punta da 3,5 mm., poi applicare
sulla quadretta ad "L" i due laterali per il sostegno
della carta termica ed infine bloccare il tutto con i
quattro distanziatori metallici alti 5 mm. che trove-
rete nel kit (vedi fig. 17).

A questo punto potrete prendere la scheda
LX.994 e saldare sui terminali posti in basso una
piattina o dei fili flessibili isolati in plastica (vedi
tig. 8), cosl da poter realizzare il collegamento con
i pulsanti da P1 a P4, con il potenziometro R3 ed
il deviatore S1, che risulteranno fissati sul pannel-
lo frontale del mobile.

Questi fili che dalla scheda andranno al pannel-
lo, dovranno essere tenuti un po più lunghi del rl-
chiesto in modo da poter poi togliere ed Inserire ta-
le scheda senza alcuna difficolta.

La scheda LX.994 come potete vedere nelle fo-
to, andrà innestata verticalmente entro le guide po-
ste nel mobile subito dietro alla stampante.

Sul 5 connettori presenti in questa scheda an-
dranno innestati:

GONNA = il connettore con 5 fili provenienti dal
motorino della stampante;

CONN.1! = il connettore con 20 fili provenienti
dal centro dalla stampante;

CONN.5 = il connettore con 2 fili provenienti dal-
la parte sinistra della stampante;

CONN.1 = il connettore completo di piattina a
20 fili che andrà a collegarsi alla scheda LX.993;

CONN.2 - il connettore con 6 fili che andrà a
collegarsi alla scheda interfaccia computer LX.996.
Se questa interfaccia non verra inserita, tale con-
nettore rimarrà inutilizzate.

I due spinotti di cortocircuito J1 e J2 andranno
posti in basso (vedi fig. 8), dato che riteniamo tutti
sceglieranno la massima definizione a 16 llvelll.

Se adotterete sempre i 16 llvelll. potrete anche
evitare di inserire questi due spinotti di cortocircul-
to e nel caso qualche lettore volesse “giocare” a
stampare su livelli inferiori, potrà portare all'ester-
no i4 fili di tali connettori e collegarli a dei deviatorí
a levetta da fissare sul pannello posteriore.

Facciamo presente che i quattro terminali posti
a destra sopra al CONN.1 che nello schema prati-
co di tig. 8 abbiamo indicato Massa, + 5 ,-5, + 24,
serviranno soltanto come terminale di telt, in quan-
to tutte queste tensloni glungeranno su tale sche-



Fig.10 Foto dello stampato LX.994 con tutti l componenti glà montati.

da con le piattino innestata nel CONN.1.
Sempre in posizione verticale andrà innestate an-

che la scheda LXÀ993, rivolgendo le pene dei com-
ponenti verso lo stadio di alimentazione.

Sui terminali presenti in questa schede saldere-
te due coppie di lili per realizzare il collegamento
con i due diodi led fissati sul pennello frontale e i
fili per le diverse tensloni di alimentazione, avendo
l'eccortezza di scegliere fili di diverso colore, ad
esempio:

Nero per il lilo di Massa
Rosso per i 12 volt positivi
Arancio o Rose per i 5 volt positivi
Blu o Verde per i 5 volt negativi

Oosl facendo rammentarete anche a distanze di

tempo quali tensioni scorreranno in tall flll, perchè
I'Arencio o il Rosa sono dei colori più deboll del
Rosso, quindi ad essi corrisponderà une tensione
minore rispetto a quella presente nel filo Rosso.

ll Blu o il Verde sono dei colori freddi, pertanto
in essi scorrarà una tensione minore rispetto a quel-
la presente nel filo Nero.

Eseguiti questi collegamenti, ai terminali posti in
basso (vicino al trimmer Fl1) oollegherete due spez-
zoni di cavo coassiale da 52 ohm tipo RG.174. non
dimenticando di collegare la calza dl schermo co~
me chiaramente visibile ln tig. 7.

Le due prese Entrata Video e Uscita Video ool~
legate alle estremità di questi due cavetti verranno
fissate sul pannello posteriore del mobile.

Innestata tale scheda nel mobile, potrete pren-
dere il connettore a 20 fili proveniente dalla sche-

103



DAI SEC.
USCITE DI T1 ~
+24 V. iui sm.

_ iu n
_ 5 V_ ==Iá l Èi=h`7l

+5V.è 1:1

Musa Se'
uv.

e==~

a'

Fig.11 Schema pratico dello stadio dl alimentazione siglato LX.995. Ln lieta del compo-
nenti e lo lohemn elettrico sono pubblicati nel n.140/141 dl Nuova Elettronica.

da LX.994 ed innestarlo nel CONN.1.
Sulla parte posteriore del mobile andrà fissata la

scheda LX.995 di alimentazione e di fianco ad esA
sa il relativo trasformatore T1,

lquattrc terminali posti sul lato sinistro non lì do-
vrete collegare ai fili provenienti dalla scheda
LX.993, perche prima di farlo dovrete tarare l'eli-
mentatore e controllare che togliendo i 5 volt ceda-
no anche i 24 volt come protezione della stam-
pante.

Ai cinque terminali posti sul lato destro andran-
no collegati l lili del secondario del traslormatore T1.

Poichè non sempre le Industrie che ci fornisco-
no i trasformatori si ricordano di inserire una etichet-
ta per indicare le varie tensioni di uscita, per evita-
re errori vi consigliamo di provarii prima ancora di
collegare i secondari a tale circuito stampato.

Normalmente in questi trasformatori l'ewolgi-
mento primario è oostituito da due terminali posti
su un lato del trasiormatoreA

Dal lato opposto saranno presenti 2 terminali per
l'uecita delle tensione di 28 volt, più altri 3 terml-
nali per l'uscite della tensione di 10+ 10 volt.
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Facciamo presente che se misurando queste ten-
sioni riscontraste delle piccole differenze, ad esem-
pio 29 volt anziche 2B, oppure 28,5, ciò è normale
e non pregiudica il funzionamento del circuito.

Le tensioni da noi indicate sono sempre sotto ce-
rico, quindi leggermente inferiori rispetto a quelle
che riscontrerete a vuoto.

inoltre, le mlsure vengono rilevate con una ten-
sione di rete esattamente di 220 volt, pertanto se
in una zona le tensione dovesse risultare di soli 210
volt oppure di 230 volt, owiamente queste varie-
zieni saranno presenti sul secondario.

Sempre per non correre rischi, una volta colle<
gati i secondari all'ingresso dello stadio di alimen-
tazione, prima di inserire le spina rete nella presa
dei 220 volt, non collegate i fili di uscita alla sche-
da LX.993,

TARATURA E CONTROLLO ALIMENTATORE

Prima di collegare le alimentazioni alla scheda
LX.993, e necessario tarare i 24 volt e controllare



che la protezione intervenga regolarmente.
Ponete il tester` portata sui 10 VCC tondo scala

e misurate i - 5 volt in uscita dallo stabilizzatore l05
(il secondo tilo partendo dall'alto come visibile a si-
nistre in tig. 11).

Se disponete di un tester analogico (a lancetta)
dovrete porre il puntale rosso a massa ed il punte-
le nero sui - 5 volt, mentre con un tester digitale
ciò non è necessario in quanto tutti gli strumenti
eseguono automaticamente il cambio di polaritàÀ

Ricordate che la tolleranza sulla tensione deve
mantenersi entro il 5%, per cui la tensione misura-
ta deve andare da un minimo di 4,75 volt ad un mas-
simo di 5,25 volt.

Sarà quindi la volta dei + 5 volt. per cui dovrete
collegare iI puntale nero a massa ed il puntale roo-
eo sui + 5 volt (secondo tilo dal basso).

Verificate queste due tensioni, sarà la volta dei
24 volt, tenendo il puntale nero a messa e collegan-
do il puntale rosso sui + 24 volt (ultimo filo in alto).

A questo punto dovrete regolare il trimmer R6 ti-

no ad avere 24 volt In uscita.
L'ultime prova che rimane da fare è quella di to-

gliere i + 5 volt e controllare che anche i 24 volt
spariscano.

Per eseguire questo controllo egite come segue:

- Staccate la spina di alimentazione dalla rete le-
sciando il tester collegato ai 24 volt;

- Dissaldete dal secondario dei 9 + 9 volt del tra-
sformatore T1 i due fili laterali (la presa centrale
collegata a massa può rimanere):

- Fleinserite la spina nella rete e controllate che
i 24 volt siano spariti. Il tester deve leggere una ten-
sione cii circa i,2-1,S volt.

~ Staccate la spina e ricollegate sul secondario
i lili precedentemente staccati;

- Fleinserite la spina e verificate che i 24 volt sia-
no di nuovo presenti.

A taratura completata potrete collegare le uscite
dell'alimentatore alla scheda LX.993 (vedi tig. 7).

Flg.12 Foto dello atadio alimentatore LX.995. Come spiegato nell'artloolo, lo atadlo dl
alimentazione andra collegato alla aohoda LX.993 solo dopo aver tarato ll THlMMER R6.
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2 PROGRAMMI PER IL COMPUTER

Abbiamo accennato al fatto che ie Immagini me-
morizzate nella FIFO non solo le possiamo stam-
pare, ma anche trasferire sul computer per veder-
le sul monitor.

Per effettuare questo trasferimento sono necesf
sari due semplici programmi (vedi qui a sinistra),
che permettono di prelevare le immagini dalla Fl-
FO, per memorizzarle su un dischetto floppy e ri-
prenderle dal dischetto per visualizzare le immagi-
ni sul monitor.

Questi due programmi, come potete notare. so-
no scritti in GW-BASIC, un linguaggio di program-
mazione molto diffuso che, come tutti i programmi.
andrà digitato con estrema attenzione. infatti se tra-
lascerete anche solo una virgola. un punto e virgo~
ia ecc., il programma funzionerà male o per nulla.

Poichè alcuni simboli stampati sulla rivista potreb-
bero "chiudersi" e non risultare lacilmente intelle~
gibili, nel corso della spiegazione del programma
li porremo in risalto.

Il primo programma riponato a sinistra esegue
le seguenti operazioni:

Fruze ON
Freeze OFF
Carica au File

(congela immagine)
(soongela immagine)
(registra su disco lloppy le
informazioni)

La linea 30 apre la comunicazione seriale con la
VideoPrinter con Velocità 4800 baud - Nessuna pa-
rità - B bit dati - 1 bit di stop.

Le linee dalla 40 alla 160 visualizzano un menù
ed attendono che i'operatore scelga una operazio-
ne da eseguire.

Premendo Il tasto “1" della tastiera si salta alla
linea 200.

Dopo due bip di conferma. si salta alla riga 210
che invierà tramite l'uscita SERIALE il carattere
ASCII 248 (attenzione al punto e virgola che segue
la parentesi chiusa: senza non funziona), che co-
manda alla VideoPrinter di soongelare eventuali
immagini presenti nella FIFO (Freeze OFF).

Se nessuna immagine era stata precedentemen-
te "congelata", allora questo comando non avra al-
cun effetto, per quante volle lo si esegua.

Subito dopo il programma salta alla linea 550, os-
sia ad una subroutine che esegue il controllo sulla
comunicazione.

Se la comunicazione si e verificata senza incon-
venienti. il programma continua indisturbato, altri-
menti sul monitor comparirà la scritta:

"ERRORE DI COMUNICAZIONE"

In presenza di tale scritta e necessario interrom-
pere l'esecuzicrnev (premendo il tasto “O"), control-
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Fig.13 Schemi pnllco della sche-
da LX.996 necessaria per insie-
rlre le Immagini memorizzate su
un computer IBM compatibile. II

CONN.2 presente sulla scheda
Luna (veai figa).

åâ CONN.2 andrà lnnestato nal

Fly." Fom della scheda Lxms. A png.
106 li programma per congelare o :conge-
lare le Immagini e per regllirarle su dlsco
floppy, a aluisira Il programma per trade-
rlrø le lmmaglnl sulla schermo del mcnllor.
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lare il collegamento dalla VideoF'rinter al Compu-
ter, quindi riawiare il programma.

Premendo il tasto “2" si salta alla linea 250 e qui
dopo due blp sonori si passa alla riga 260, che in-
via il carattere ASCII 254 via seriale alla VldeoPrin-
ter, la quale eseguire il congelamento dell'imma-
gine.

Premendo il tasto "3" si salta alla routine che ca-
rica i dati prelevati dalla VideoPrinter e li salva su
disco (dalla linea 300 alla 540).

Alla linea 340 viene chiesto il nome da conferire
al file da salvare.

ll nome non potra essere più lungo di I! caratte-
rl, ad esempio FOT01 - METEO - PROVA10 - PIP-
PO ecc.

Le righe 360 e 370 aprono su disco un tile ran-
dom e stabiliscono la lunghezza dei campi a 160
byte.

ln pratica ogni campo (ve ne saranno 288) eon-
terra le informazioni di un'intera riga video (pari a
320 punti` 4 bit per ogni punto).

' La linee 410 invia il carattere ASCII 224 alla Vi-
deoPrinter, la quale come risposta metterà a dispo~
sizione il primo dato a 161 byteV

ll byte in più (ossia il primo) e un carattere di con-
trollo (carattere “R"). necessario per testare la co~
municazione, ma che in questo momento non
serve.

La linea 420 "recupera" questo carattere (che
andrà volutamente ignorato) e la successiva linea
430 recupera i 160 byte contenenti le informazioni
desiderate, che vengono scritte su disco dalla linea
450.

Questo ciclo si ripete 286 volte, dopo di che il fi-
le su disco e completo.

Il programma torna allo schermo iniziale e volen-
do sl puo ricominciare oppure uscire digitando “".Q

NOTA: in vari punti del programma vi sono dei
simboli che potrebbero generare confusione, ln par-
ticolare il simbolo del dollaro.

160-530-680 Qdollaro = lNPUTdoIIaro...
170690 (“Oq",¢)r.1ollaro).V
reo (“123",oaellare)..
190 vAL(ode||ere›..
210260-300-410 CHRdOlIIIO..
340360 FlLEdollaro..
350 SPACEdollaro.v
370 PlollarO
420-430 Bdollaro = lNPUTdellaro..
440 Plollaro = Hdollaro
580 Hdollaro = INPUTdoIIaro..
590 Hdollaro..

Il secondo programma riprodotto accanto alla
tig. 14 richiama il file salvato con Il precedente pro~
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gramma e ne ricostruisce le Informazioni sullo
schermo del computer.

La linea 150 richiede il nome del file che abbia-
mo dato in precedenza, cioe FOT01 - METEO -
PROVAlO, ecc.

Bisogna prestare particolare attenzione in quan-
to la modalita random lavora in modo un pò perti-
colare.

Se si tenta di leggere un file sequenziale e que-
st'ultimo non dovesse esistere, verrebbe generato
un errore da parte del BASIC.

In modo random invece, dopo un primo tentati-
vo (non riuscito) da parte del Basic di lettura del fi-
le, quest'ultimo verrà automaticamente aperto co-
me file In scrittura, per cui alla fine vi trovereste
con dei file dal contenuto nullo (lunghezza 0 byte).

Le linee 160 e 110 aprono il file in modo random
con i campi di 1 carattere (verra quindi prelevato
un carattere alla volta).

La riga 180 apre lo schermo grafico di tipo 1 (320
punti in orizzontale, 200 in verticale), ma poiche le
nostra immagine à composta da 280 linee, si ren-
de necessaria la riga 190 che ridefinisce le coordi-
nate logiche dello schermo (che diventa 320 x 288,
anche se i punti in verticale rimangono sempre
200).

La riga 230 preleva un dato dal disco (1 byte, che
come già spiegato contiene le informazioni relati-
ve a 2 punti sullo schermo) e le due righe 250 e 260
calcolano i valori di luminosità dei due punti.

NOTA: i segni di divisione presenti in queste due
righe sono al contrario di quelli soliti. Infatti, come
potete vedere, partono da sinistra in alto e finisco-
no a destra in basso. Questo segno di divisione cor-
risponde alla "barra retroversa" (backslash in in-
glese) e viene interpretato dal BASIC diversamen-
te che la barra normale (“l").

Mentre una divisione con la barra convenziona-
le restituisce un numero con gli eventuali decimali,
una divisione con la barra retroversa restituisce di-
rettamente un Intero, troncato della parte decimale.

Il codice ASCII della barra retroversa è 92, per
cui chi avesse difficoltà a trovare sulla propria ta-
stiera questo simbolo potrà cwiare digitando diret-
tamente ALT 92, ossia premendo il tasto "ALT" e
digitando (tenendo premuto “ALT”) i tasti “9" e
"2".

Le righe 270 e 200 stampano i due punti oonse~
cutivi sullo schermo ed il ciclo si ripete fino all'ulti-
mo punto (ce ne sono 92.160)4

Ad immagine ultimata si udranno due "beep" e
quest'ultima rimarrà sullo schermo fino alla pres-
sione di un qualunque tasto, dopodichè si potrà Inl-
ziare da capo oppure terminare.

i due programmi brevemente descritti sono sem-
plici ed essenziali. I



ll programma di ricostruzione dell'immagine (vedi
flgA 14) prevede l'uso della sola CGA, in quanto il
GW-BASlC non suppone la modalità EGA.

Chi possedesse un Basic più avanzato (per esem-
pio il Quick>Basic 4.5 della MICROSOFT), Cambian-
do poche istruzioni, potra lavorare sfruttando le poe- .
sibilità offerte dalla scheda EGA.

Le istruzioni andranno cosi modificate:

tao scese" 1,1
zso coLonz
zoo coLom

BYTE AND 15
BYTE (barra retroverso) 16

Se tale stampante avra successo. è nostre Inten-
zione nel prossimo numero, mettere a disposizio-
ne tre programmi che permetteranno un uso più
professionale e completo della VideoPrinter.

Con questi programmi` che verranno torniti su di-
schetto in formato direttamente eseguibile (tre ver-
sioni, per schede CGA, EGA e VGA), sarà possibi-
le ottenere una completa gestione delle immagini
(che potranno essere richiamate in un istante), delle
animazioni, ecc. .

I OOLLEGAMENTI

Chi acquisterà anche la scheda interfaccia per
computer LX.996, dovrà tlssarla tramite il CONN.1
sul pannello posteriore del mobile assieme al de-
viatore Si, come appare ben visibile nelle foto.

Con una piattiria a 6 lili dovrete collegare i termi-
nali posti in basso al CONN.2, che innesterete poi
nella scheda LX.994 (CONN.2).

Sul pannello posteriore fisserete anche le prese
di ingresso e di uscita e. precisamente, una presa
RCA siglata “INP” (Ingresso Video). una siglata
"OUT" (Uscita Video) ed il connettore "SERIAL
OUTPUT" a 25 poli per computer.

Alla presa “lNP” andrà applicato il segnale vi-
deo composito che potrete prelevare dalla presa
SCART di un televisore, di un videotape, di una te-
lecamera oppure dalla presa RCA (uscita segnale
Video) di un qualsiasi Videoconverter se desidero-
rete stampare le immagini trasmesse dai satelliti
meteorologici.

All'uscita "OUT" potrete collegare, se ne dispo-
nete, un comune monitor che disponga di un ingres-
so SCART oppure di due prese Video - Audio tipo
RCA. Anche se userete un monitor a colori vi anti-
cipiamo che l'immagine che memorizzarete la ve-
drete sempre in blanco/nero, in quanto tale segna-
le sara quello che passerà alla stampante.

Se vorrete collegare il vostro computer IBM com-
patibile. vi dovrete procurare un cavetto di collega-
mento seriale, oppure cablarlo seguendo i collega-
menti visibill in lig. 2.

COLLAUDO della VIDEOPRINTER

Completato il montaggio potrete passare al col-
laudo. quindi la prima operazione da effettuare sa-
rà quella di inserire nella stampante la corta ter-
mica.

Vi ricordiamo che questa carte è sensibile da un
solo lato. quindi se la inserirete in senso opposto
non stamperà nulla.

Per inserire le cana nella stampante dovrete spo-
stare la levetta nera posta sulla sinistra della stem-
pante verso ii basso, in modo da permanere l'in-
gresso della carta, infilarla nella fessura posta sul-
la parte frontale in basso della stampante, spingerla
verso l'interno linchè non fuoriuscire di qualche cen~
timetro al di sopra del rullo di trascinamento in gom-
ma, posto poco più in alto.

A questo punto dovrete centrare la carta rispetto
alle guide laterali del rullino di gomma e per termi-
nare dovrete soltanto spostare verso I'alto la levet-
ta nera in modo che la cana risulti bloccata.

Vi ricordiamo che il lato sensibile della carta an-
drà rivolto verso l'alto (vedi foto).

Inserita la carta potete accendere la VideoPrin-
ter (i diodi led DL1 e DL2 si accenderanno breve-
mente) e cominciare a lare un primo collaudo.

Per stabilire se avete inserito la carta nel giusto
verso, provate a premere il tasto TEST e cosl fa-
cendo dalla stampante dovrà fuoriuscire una stri-
scie dl carta con i livelli dei grigi (vedi foto ad inizio
anicolo).

Se questo non si verifica dovrete rovesciare la
cena e rifare la prova.

Se avrete inserito l'lnterfaccia per il computer,
controllate che l'interruttore posto sul retro accan-
to a questa uscita seriale sia posto in posizione
OFF.

Se tale deviatore risultasse posizionato in ON. tut-
ti i comandi posti sul pannello frontale, cioè pulsan-
te TEST, ABORTIFEED, MEMORY, PRINT/COPY,
risulteranno disabilitati, cioè anche premendoli non
otterrete alcuna risposta.

Se premerete il pulsante ABORTIFEED, il moto-
rino della stampante si metterà in moto e la carla
avanzerà fino a quando non lo rilascerete. Succes-
sivamente potrete premere il pulsante TEST per ve-
rificare se la striscia di prova sia composta da 16
quadratini con diversi livelli di grigio, dal nero (1°
quadratino a sinistra) al bianco (ultimo a destra).

Se la scala dei grigi fosse troppo scura o troppo
chiara, dovrete semplicemente ruotare verso de-
stra o sinistra la manopola del potenziometro di oon<
trasto R3 lino a trovare la posizione in cui questo
test dei grigi risulta regolare.

Tarata la scala del grigi, potrete tentare di fare
una stampa, prelevando l'immagine da un Televi-
sore o da un Videoconverter per satelliti meteoro-
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Flg.15 In questa loto mettlamn In evldenu come andrà lisuto lll'lnterno del mublle Il sup-
porto metallico per sostenere la carta termc (vedi lig.l7) ed il supporto a L necessario
per Iluure la stampante. Sl notino iI perooreø della carta e Il levl in basso (leva nera) ne-
cessaria per sbloccare le carta. lI connettore BIANCO presente al centro della :lampante
lndrå collegato alla scheda LX.994 (vedl llg.16) con un oonnettcre gli clblltc che trovere-
te nel klt.
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Flg.16 In questa toto :i può vedere come andranno dispoate le quattro schede LX.993 -
LX.994 - LX.995 - LXBSS all'lnterno del mobile. Sl notlnn sul pannello posteriore, le due
prese Entrata ed Usclta segnale e sul pannello anteriore tuttl l comandi rlclllaatl.
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logici che applicherete sulla presa “INP” (Entrata
Video) visibile in tig. 7.

Se sulla seconda presa indicata "OUT" (Uscita
Video) avrete collegato un monitor, vedrete l'imma-
gine che entrerà nell'ingresso di tale scheda. ma
ln bianco/nero anche se fosse a colori.

Chi dispone di un Videoconverter per satelliti me-
teorologici e già possiede un monitor a colori, po-
tra utilizzare quest'ultimo come monitor di control-
lo. scollegandolo dall'uscite video del Videoconver-
ter e collegandolo all'uscita video di questa Video-
primer.

1) il pulsante MEMORY

Premendo questo pulsante, l'immagine sul mo-
nltor di controllo anche se risultava in movimento,
si bloccherà: l'immagine che apparirà sullo scher-
mo sara quella presente all'interno delle memorie
FIFO.

li led “FREEZE” posto sul pannello frontale si air:A
cenderà per confermare che tale immagine risulta
regolarmente memorizzata.

Se l'immagine sullo schermo appare troppo chlo-
ra (in questo caso si dovrebbe accendere il diodo
led “OVER"), significa che il segnale suli'ingresso
ha un livello superiore al richiesto, se invece appa-
re troppo scura, significa che il livello del segnale
applicato sull”ingresso risulta insufficiente.

Per dosare in modo equo il livello del segnale sul-
l'lngresso, dovrete ruotare sperimentalmente il so-
lo trimmer R1 posto sull'LX.993.

Chi modifichera la luminosità dell'immagine
agendo sui comandi del monitor di controllo non ri-
solverà il problema, perchè quello che dovrete mo-
dificare sarà il livello del segnale da digitalizzare e
che quindi entra nelle memorie FIFO.

Perciò per trovare il giusto livello da applicare sul-
l'ingresso occorrerà tare diversi tentativi.

2) Ripremete il pulsante MEMORY

L'immagine memorizzate, se premerete nuova-
mente il pulsante Memory, si cancellerà e sul mo-
nitor riappariranno le altre immagini che Ia TV o il
Videoconverter avranno captato.

Ripremendo per la terza volta il pulsante MEMO-
FiY, la nuova immagine che apparirà sul monitor
verra memorizzata.

Come potrete constatare, questo pulsante ci par-
mettera di fermare sullo schermo del monitor im-
magini che diversamente non avremmo mai visto.

Ad esempio, durante una partita di calcio, potrem-
mo bloccare sul monitor il pallone che sta entran-
do in rete, vedere "fermo" in una gara ciclistica un
arrivo in volata, oppure in una gara automobilistica
l'attimo di uno scontro tra due auto, ecc

11'2

La STAMPA dl una Immagine

L'immagine che avrete bloccato premendo ll pul-
sante Memory e che vedete immobile sullo scher-
mo del monitor, la potrete stampare premendo sem-
plicemente il pulsante PRINT/COPY.

Immediatamente (ma lentamente) vedrete i'lm-
magine stampata su carta fuoriuscire e se vl accor-
gerete che risulta poco o molto contrastata potrete
agire sul potenziometro di contrasto per correg-
gerla.

Naturalmente la stampa cosi ottenuta risulterà in
parte chiara ed in parte scura, per cui` una volta
trovata la giusta regolazione. dovrete ristampare
l'immagine per ottenere un contrasto uniforme.

Se anche regolando il contrasto non doveste riu-
scire ad ottenere una buona stampa, il problema,
allora, sarà dovuto probabilmente ad uno scarso od
eccessivo livello del segnale in ingresso.

In questi casi potete Interrompere la stampa pre-
mendo il pulsante ABORT/FEED.

Poichè l'immagine che risulta gia memorizzate
nelle FIFO non si potrà più correggere. dovrete ri-
tentare con una nuova immagine, ritenndo il trim-
mer del livello d'ingresso R1 e premendo il pulsan-
te Memory poi subito dopo Print/Copy.

Facciamo presente che se premerete subito il
pulsante PRINT/COPY, automaticamente memoriz-
zerete l'immagine in movimento che appare sul mo-
nitor ed immediatamente tale immagine passerà al-
la stampa.

Consigliamo sempre di premere prima il pulsan-
te Memory, perche se l'immagine memorizzate non
vi soddisfa la potrete cancellare premendo ancora
il tasto Memory, mentre se sarà di vostro gradimen-
to potrete stamparla premendo il tasto Print/Copy.

Dovete anche sapere che l'immagine stampata
non verra cancellata dalla memoria. quindi terrni-
nata una stampa, la potrete ristampare tantissime
volte. cioè fino a quando non la cancellerete pre-
mendo il tasto Memory.

NOTA: come noterete, durante la fase di stam-
pa, sul monitor di controllo l'immagine sparirà ed
in sua vece potranno apparire delle righe o distur-
bl vari.

Tutto quanto noterete sul monitor è normale e
non modificherà la qualità della stampa.

Quando la stampante avrà completato sulla car-
ta la foto memorizzata, sul monitor tutto riapparirà
normale.

La stampa in REVERSE

Spostando l'interruttore presente a sinistra sul
pannello frontale del mobile in posizione REVER-
SE, otterrete una stampa in "reverse", cioè con



Flg.17 Per .ottenere le eum tenni-
ee e le stampante occorre eppllcere
ell'lntemo del mobile questo suppor-
to (vedi flg.15). Sl notino l quattro dl-
ehnzieiori eugonlli e l daúi che lb-
hlemo utlllzzete per tenere sollevlte
le due squedrette ed L delle certe.

Fig.18 Terminato il montaggio, potrete con-
trollare sullo schermo del MONITOR dl eon-
irollo applicato sulle presa USCITA VIDEO
(vedi fn), se l'lmmaglne risulta centrata
o se a destra appare una fascia nere. Se
questo sl verlilcl, potrete correggere que-
sta anomalie ruotando Il COMPENSATORE
C25(vedlfig.1). Sul monitor l'immeglne ei
vedrà sempre In Blanco/Nero.

Flg.19 ln fase dl collaudo puo verificarsi
che sull'lmmaglne che appare sul MONI-
TOR siano presenti delle righe orizzontali
o altri disturbi. Per correggere questa ano-
melle sarà sufficiente ruotare il COMPEN-
SATORE €16. Se invece notate che l'imme-
gine sulla parte alta delle schermo al eur-
va, dovrete :postare lo spinotto su J1 del-
le posizione AB In poelzlone BC (vedi figJ).
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Fig.20 A sinistre, tutte le con-
neulonl degli integrati (vinti da
sopra) e dei transistor (visti dl
sono) utllimn per le schede
LX.993-LX954-LX996. A de-
stra, le connessioni degli Inte-
grati, del transistor e del
REFJSZ (vedi IC! nello Sche-
ml elettrico della riviste
n.140/141) utlllnlto per lo lt!-
die alimentatore LX.9§5.

LM 35|!

il
HJH

e' n s
innm 11x65:
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Hull è IIES.

cutsu ams:

questo deviatore otterrete immagini in negativo che
potranno risultare valide per ottenere qualche ef-
fetto speciale, comunque non tutte le loto si pre<
stano per una stampa in "reverse".

Come perla stampa normale` in primo luogo do-
vrete memorizzare una immagine premendo il ta-
sto memory poi il tasto Print/Copy4

Facciamo presente che ad immagine memoriz-
zate. la Stessa foto la potrete stampare sia in pool-
tlvo che in negativo spostando semplicemente la
levetta di questo deviatore.

RITOCCO SCHERMO del MONITOR

Anche se le stampa dl una foto risulterà perfet-
ta, si potrebbe verificare che quella che invece ap~
pare sul monitor di controllo presenti delle anoma-
lie, ad esempio, l'immagine non risulta centrata sul-
lo schermo (vedi fig. 1B), oppure appaiono delle ri-
ghe orizzontali come se perdesse sincronismo (vedi
tig. 19),

Per eliminare tali difetti dal monitor. dovrete sol-
tanto ritoccare i due compensatori (316-625.

il compensatore C25 serve per centrare I'imma-
gine sullo schermo del monitor, mentre il compen-
satore Ct6 per far sparire tutti i disturbi presenti sul
monitor.

Se sulla parte alta dello schermo del monitor ve-
drete che I'immagine si piega sulla destra e tale di-
fetto lo riscontrerete anche sulla stampa, significa
che il segnale Video utilizzato risulta "difficile" da

agganciare, corna capita per esempio con alcuni vi¬
deoregistratori.

Per eliminare questo inconveniente sara sufli-
ciente spostare il ponticello di cortocircuito sul con-
nettore J1 (vedi scheda LX.993 in fig. 7) dalla po-
sizione AB alla posizione BC.

CARTA DA USARE

Per questa stampante bisogna usare la sola carta
termica “modello K61 S" consigliate delle MITSU-
BISHI.

Per pura curiosità abbiamo cercato di usare di-
versi tipi di carta termica acquistata in diverse cer-
toierie ad un prezzo più vantaggioso, però ci sia-
mo resi conto che le immagini risultavano più sca-
denti e che la testina termica dopo poche stampe
si impastava, rovinando tutte le foto.

Togliere tale testina non è semplice e le opera-
zioni di pulizia devono essere condotte con estre-
ma attenzione per non rovinarla.

Un sistema alquanto semplice che abbiamo uti-
lizzato per pulire una testina sporca e quello di inu-
midire la carta con alcool, di terla poi scorrere al-
l'interno, muovendo a mano la ruota dentata posta
sul lato destro della stampante.

La carta tipo normale fornita in rotoli di 30 metri.
permette di ottenere già delle ottime foto.

in commercio è anche disponibile un tipo di car-
ta plastificata ad alta definizione sempre in rotoli
da 30 metri, con la quale si riescono ad ottenere
foto super perche meglio definite.
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Flg.21 ll potenzlometro R3 (vedl
ilg.5) serve per ottenere sulla stri-
scle TEST l 16 livelli del grigl (ve-
dl rlvlsta n.140/141 e pag.114). Se
l'lmmaglne stampata rleulta trop-
po scura. dovrete ruotare Il TRIM-
IllER R1 posto sulla scheda
Lx.ee:r (vedi rn).

Flg.22 Se I'Immaglne stampata
appare molte chiare, slgnlflcn che
II segnale VIDEO è esagerato, per-
tanto In sl potrà rendere più ecu-
ra ruotando il THIMMER R1 (vedl
tn), oppure ruotando legger-
mente ll potenziometro del con<
(n.10 H3.

La carta normale, come potrete notare, si riesce
facilmente a spezzare con le mani. mentre quella
plletlticete e cosi reslstente che occorre tagliarle
con le forbici.

Purtroppo ad una qualità superiore corrisponde
un prezzo notevolmente maggiore, infatti un rotolo
di carla normale costa L.7.000 compresa IVA. men~
tre uno plastilicato L.35.000 compresa IVA.

Considerando che con un rotolo si riescono a
stampare circa 350 toto, una foto su carta norme-
le vi costerà 20 lire, mentre una su carla plastlfi-
cata vi costerà 100 llre.

ANOMALIE

Se non avrete commesso errori nel montaggio e
nei collegamenti, questo circuito funzionerà imme-
dietamente.
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Utilizzandolo, potrebbero verificarsl delle anoma-
lle dovute ella polvere entrata nella stampante, al~
le carta toccata con mani bagnate, ecc.

Se sulla stampa noterete la presenza di puntlnl
bllnchl, questo diletto è causato dalla polvere che
si e depositata sulla carta per elietto elettrostatico.

Se notate una rlga bianca in verticale su tutta la
toto, questa è causata da sporcizia depositata sul-
la testina della stampante.

Per pulirla senza togliere la testina dalla stam-
pante potrete inumidire la carta con alcool e farla
scorrere tra il rullo in gomma di trascinamento e la
testina.

Se sulla toto notate una larga macchia bianca,
inawertitamente avrete toccato la carta con le dita
bagnate o sudateÀ

Se le immagini appaiono troppo scure, significa
che il segnale applicato eull'ingresso è troppo bas-



so, perciò lo dovrete alzare ritoccando il solo trim-
mer d'ingresso R1.

Se questo trimmer è dosato in modo perfetto, sul-
la ioto otterrete tutti i 16 llvelll dal bianco al nero.
oome li vedete sulla striscia del TEST apparso nel-
la rivista n° 140/141 a pag. 114.

La striscia del TEST non viene influenzata dalla
rotazione di questo trimmer Fi1, ma soltanto dalla
posizione del potenziometro R3.

in una toto devono sempre risultare presenti zo-
ne bianche - zone nere e tutti i livelli dei grigi.

Se tenete il livello del segnale molto basso, sulla
toto si potrà notare un certo dislivello di grigio sud-
diviso in quattro fasce.

Questa differenza di tonalità non è causata da un
difetto del progetto (infatti sull'lmmagine del moni-
tor non si noterà). bensi da una caratteristica della
stampante che non e possibile eliminare.

lnlatti la testina termica e suddivisa in 4 settori
e per questo motivo se una toto riscaldera maggior-
mente uno di questi settori, si potrà notare una ban-
da di tonalità leggermente più accentuata o più
bianca.

Con un pò di pratica e dosando meglio il segna-
le d'lngresso tramlte il trimmer R1 , taie difetto sl no-
terà appena.

STAMPA a diversi LIVELLI

La maggior parte di voi per la stampa userà la
massima definizione dei 16 livelli, comunque ab-
biamo previsto anche livelli interiori che danno ri-
sultati diversi, che talora possono essere più van-
taggiosi, come per stampare carte isotermiche me-
teorologiche composte solo da due livelli nero e
blanco.

Le modalità selezionabili sono quattro. ossia è
possibile ottenere una stampa a 16 - ß - 4 - e 2 li-
velli di grigio (vedi iigg. 34-56 apparse nel n°
140/141 a pag. 110).

Per cambiare i livelli di stampa e necessario spo-
stare i ponticelli di cortocircuito nei connettori J1
e .l2 posti sulla scheda LX. 994, poco eotto ail'inte-
grato IC7 (vedi tig. S)

Riportiamo di seguito la disposizione dei suddetti
ponticelli per ottenere i diversi l'welli dl grigio:

lelll J1 J2
1 6 B-A B-A
i B-C B-A
4 B-A B-C
2 B-C B-C

NOTA: Tutti gli schemi elettrici e i relativi elenchi
dei componenti sono pubblicati nella rivista
n.140/141.

COSTO DI REALIZZAZIONE

NOTA: a chi ordinera questo kit verra spedita In
omaggio la rivista n.140/141 in cui abbiamo pub-
blicato tutti gli schemi elettrici.

Schede LX.993 - Tutto il necessario per la ree-
lizzezione di questa scheda compresi circuito stam-
pato, integrati più zoccolo e tutti i componenti vlei-
bili in tig] più una piattina cablata per il collega-
mento con la scheda LX.994 ............ L. 220.000

Scheda LX.994 - Tutto il necessario per la rea-
iizzezione di questa scheda, compresi circuito stam-
pato. integrati plù zoccolo e tutti gli altri componenti
visibile in tig.8 .................................. L. 93.000

Scheda LX.995 - Tut-lo il necessario per la ree-
lizzazione dello stadio di alimentazione (vedi fig.11),
compresi circuito stampato. alette di rai'treddamen-
to. cordone di alimentazione, trestormatore modello
TN04.59 . LA 60.000

Scheda LX.996 - Tutto il necessario per le ree-
lizzazione deli'intertaccia SERIALE per il collega-
mento al computer (vedi flg. 13) ....... L. 15.000

Stampante termica ....................... L. 260.000

Mobile plastica completo dl mascherina forata e
serigraiata, più supporto L. 38.000

certa - Rotolo da 30 metri di cana termica
NORMALE . L. 7.000
PLASTIFICATA . L. 35.000

CHI USERÀ lL SOLO COMPUTER e non vorra
stampare su carta le Immagini, potrà evitare di ac-
quistare la stampante termica. Per costoro abbia-
mo preparato un dischetto contenente 3 program-
ml, uno per CGA, uno per EGA, uno per VGA.

li tile contenente le intormazioni sui vari program-
mi si chiama VIDEO.IJOC, ed una volta Inserito il
dischetto nel drive sono disponibili d'wersi sistemi
per stamparlo e per leggerlo.

Se volete stampare tutte le inlormazioni potrete
semplicemente digitare:

A> type vldeo.doc > pm

Per leggere il tile su video basterà digitare:

A> leggi vldeo.doc

ll dischetto VIDEO.DOC verra spedito solo "a ri-
chiesta" al prezzo di L.4.000
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VOLTMETRO a DIODI LED
Sig. Robertino Forti - MODENA

Seguo assiduamente la vostra rivista da alcuni
anni e vorrei proporvi un indicatore a diodi led ln
grado di visualizzare. con l'accensione progressi-
va di una barra di led, l'arnpiezza di una tensione
continua applicata al suo ingresso.

ln pratica il circuito è un semplice voltmetro lu-
minoso, infatti ad ogni diodo led acceso corrispon-
derà una determinata tensione.

Avendo usato l'integrato LM 3914 è possibile vi-
sualizzare la tensione in due diversi modi:

1) a "barra", cioè l'acoensione contemporanea
di un numero di led proporzionale al valore della ten-
sione in ingresso;

2) a "punto", cioè I'accensione di un led alla vol-
ta la cui posizione sarà proporzionale al valore del-
la tensione in ingresso. Faccio presente che all'ac-
oensione del 10° led si ha l'accensione anche dei
9 led rimanenti, per segnalare in modo più eviden-
te il raggiungimento del tondoscala.

La massima tensione che si può collegare sul-
I'ingresso di tale voltmetro e di 2 volt e poichè eb-
biamo 10 dlodl led possiamo affermare che ad ogni
led acceso corrisponderà una tensione di 0,2 voltÀ

INC/415 LMHBN

PROGETTI
Pertanto, applicando sull'mgresso una tensione

di 0,65 volt. si accenderanno i diodi led DL1-DL2,
DL3 se useremo la “barra” e solo il diodo DL3 se
useremo il “punto”.

Poichè la massima tensione che è possibile ap-
plicare sul piedino d'ingresso 5 di ICt non puo su-
perare 1 volt, per potere ottenere un voltmetro che
misurl tensioni massime di 2 volt, ho utilizzato un
partiture resistivo (vedi H5 ed R6) che dimezza le

ELENCO GOMPONENTI

R1 1.800 Ohm 1/2 watt
R2 50 ohm 1/2 watt
R3 8 000 ohm 1/2 watt
RI 7 000 ohm 1/2 wu"
R5 0 000 ohm 1/2 wott
R6 I) 000 ohm 1/2 wlfl
R7 00 ohm 112 watt
R8 00 ohm trimmer
R9 70 ohm 1/2 wett
C1 ,Z mF elettr. 16 volt
CZ _ 4,7 mF elettr. 16 volt
DL1-DL10 = di di led
TR1 = un qualsiasi NPN
lc1 = LM 3914
S1 = deviltoro 1 vlo, 2 pos.
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che l nostri lettori cl lnvlamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi l più va-
Ildl ed interessanti. Per ovvi motivi dl tempo
e reperibilità dei materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per il loro
funzionamento cl affidiamo alla serietà del-
I'Autore. Da parte nostra, controlliamo so-
lo se il circuito teoricamente puo risultare
lunzlonante, completondolo, dove è nom
sario` di una nota redazionale.

tensione applicata suli'ingresso.
Eliminando il partiture si otterrà un londosoala di

1 volt e quindi ogríi led acceso corrisponderà ad una
tensione di 0,1 volt.

Per selezionare in quale “modo” l'integrato deb-
ba accendere i led (se a “punto” o a “barra"), bi-
segnerà collegare il piedino 9 di lCi rispettivamente
a massa (livello logico 0) o al positivo di alimente
zione (livello logico 1).

A questo scopo è stato previsto il deviatore Si,
infatti con il deviatore posto nella posizione B la ba-
se del transistor TFi1 (un 2N3415 che potrà essere
sostituito da un qualsiasi altro transistor NPN), vie-
ne posta a massa e quindi, essendo interdetto, sul
suo collettore e di conseguenze sul piedino 9 di lCl
vi sarà un livello logico 1: in tal modo verra attivato
ll modo a "barra".

Con il deviatore posto nella posizione A. la base
di TFil viene collegata al piedino 10 di IC1, che è
a llvello logico 1, fino a che non viene raggiunto il
fondoscala (led DL10 acceso e piedino 10 a livello
logico 0). polarizzando di conseguenza il transistor
e ponendo il piedino 9 di IC1 a livello logico 0: in
tal modo verrà attivata la visualizzazione a "punto".

Quando verrà raggiunto il londoscele (led DL10
acceso). automaticamente la base di TR1 non ver-
rà più polarizzata, ripristinando il livello logico 1 sul
piedino 9 ed attivando nuovamente la visualizzazio~
ne a “barra”.

Il trimmer R8 servirà per tarare il tondo scala sul
valore massimo di 2 volt. e a questo scopo bisogne-
rà applicare all'ingresso una tensione di 2 volt (fa-
cendo attenzione alla polarità) e regolare H8 fino
a ter accendere il led DL10.

L'alirnentazione del circuito è di 5 volt, che po-
tranno essere iorniti da un piccolo alimentatore sta-
bilizzato.

in SINTONIA
NOTE REDAZIONALI

Poiché molti sceglieranno questo semplice circui~
to come indicatore visivo per un alimentatore ste-
bilizzato (cioè per tensioni senz'altro maggiori dei
2 volt massimi consentiti dali'autore), vi indichere-
mo quale valore di R5 inserire per diversi fondo-
scala:

5WII> R5 = 40.0000hm
Per ottenere questo valore ponete in serie una

resistenza da 39.000 ohm ed una da 1.000 ohm.

9 volt > H5 = 00.000 ohm
Per ottenere questo valore ponete in serie una

resistenza da 68.000 ohm ed una da 12.000 ohm.

qolt > RS = 110.000 ohm
Per ottenere questo valore ponete in serie una

resistenza da 100.000 ohm ed una da 10.000 ohm.

15 volt > R5 = 14mm øllm
Per ottenere questo valore ponete in parallelo una

resistenze da 220.000 ohm con una da 390.000
ohm.

10 volt > 85 - 170.000 ohm
Per ottenere questo valore ponete In parallelo una

resistenza da 270.000 ohm con una da 470.000
ohm.

24 volt > F15 = 230.000 ohm
Per ottenere questo valore ponele in serie una

resistenza da 220.000 ohm ed una da 10.000 ohm.
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PREAMPLIFIOATOHE EQUALIZZATO NAB

Sig. Paolo Dondl - TORINO

Vi invio il progetto di un preampliiicatore equa-
llzzato e norme NAB, che penso possa interessare
e tutti coloro che, possedendo una semplice mec-
canica per cassette, vogliano realizzare un riprodut-
tore stereo.

Il circuito, oome vedesi in figura, usa due opera-
zionali a basso rumore, tipo LM.387, di cui uno verrà
usato per ii canale sinistro (vedi lC1/A ed IC1/B) ed
uno per il canale destro, vedi lC2/A ed ICZ/B.

Poichè i due canali sono perfettamente uguali.
descrivere Il iunzlonamento del solo canale sinistro.

Il segnale che applicheremo sull'ingresso sinlstro
giungerà. tramite ll condensatore C3, sul piedino
non invertente (piedino 1) di IC1IA, che provvederà
ad empliticarlo e ad equalizzarlo opportunamente.

A questo scopo è stata inserita una rete di equa-
lizzazione ira il piedino d'uscita 4 e I'ingresso ln-
vertente (piedino 2). compost/a dai condensatori 65
e CS e dalla resistenze R2-R3-R4-R5 ed R6. que-
ste ultime due selezionabili tramite ll deviatore S1/A.

Quasi'ultimo è un dopple deviatore, di cul una
sezione verrà utilizzata per il canale sinistro (81/A)
ed una per il canale destro (S115).

ll deviatore 81/A servirà per selezionare il tipo di
nastro da riprodurre: ponendoio nella posizione 1
Il clrculto sarà predisposto per riprodurre I nastri al
cromo (tipe ll, `7O microsecondi), mentre nella po-
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sizione 2 sarà in grado di riprodurre correttamente
i nastri normali (tipo l, 120 microsecondl).

il segnale in uscita da questo stadio (piedino 4)
viene applicato in ingresso (tramite 67) allo stadio
successivo formato da lCtIB (piedino 7). che lo am-
pliiioherà ulteriormente; pertanto in uscita sul pie-
dino 5 potremo disporre di un segnale sufficiente-
mente ampio per pilotare un qualunque amplifica-
tore di potenze.

l collegamenti alle prese di ingresso ed d'uscita
dovranno essere realizzati con del cavetto scher-
mato che dovrà essere tenuto il più cono possibi-
le. ed andrà usato un contenitore metallico per rac-
chiudere il circuito.

Per alimentare questo preampliticatore saranno
necessari 12 volt. ottenibili con un piooolo alimen-
tatore stabilizzato.

ELENOO COMPONENTI

H1-R10 = 47.000 Ohm 1/4 WIN
R2-R11 = 18.000 Ohm 1/4 Wall
RJ-H12 = 470.000 Ohm 1/4 watt
R4-H1J = 470 Ohm 1/4 walt
HS-HH = 10.000 ohm 114 Watt
H6-R15 = 18.000 ohm 114 watt
H7-R16 = 47.000 Ohm 1/4 watt
H0-R17 = 18.000 Ohm 114 watt
R9-R18 = 470.000 Ohm 1/4 walt
61-611 = 100 picotarad
62 = 100 mF elettr. 25 volt
01-612 = 220.000 picotarad
64 = 100.000 plcotarad
65-613 = 100 mF elettr. 12 volt
oe-cu mio piøorma
67-615 _ 4,7 mF elettr. 16 volt
00-616 = 220.000 picotarad
69 = 100.000 plcofarad
610-617 = 4,7 mF alettr. 16 volt
Ict = LM.387
l62 = LN.307
SUA-S119 = daviatora 2 vie 2 poaizlonl

LUCE Dl EMERGENZA

Sig. Gianluca Vamaralll - AVEZZANO (AO)

Dopo avere visto il Kit LX.839 (UN SEMPLICE
CARICABATTERIA, pubblicato sul n. 119 di N.E.),
ho realizzato una semplice e funzionale lampada
d'emarganza, in grado di accendersi automatica-
mente al venir meno della tensione di rete.

Come già spiegato sulla rivista. la tensione di re-
te prowederà a mantenere caricato un accumula-
tore a 12 volt ed appena verrà a mancare, automa-
ticamente la lampada verrà collegata all'accumu-
latore.

Infatti, in praaanza della rete. i 13-15 volt presenti
sul secondario del trasformatore T1, dopo essere
stati reddrizzatì da R81. tramite la resistenza R1
provvederanno a polarizzare la base del Tl-'i1I e
quindi sul suo emettitore vi sere una tensione pari
a quella di alimentazione.

li transistor TR2, un PNP collegato ali'emettlto-
re di TR1, risulterà interdetto e in tale condizione
la lampadina LP1 sarà spenta.

L'integrato IC1 (stabilizzatore tipo LM.317) pre-
sente ln tale circuito, risulta montato come gene-
ratore di corrente costante e serve a caricare l'ac-
cumuletore, che potrà essere un qualunque modello
a 12 volt.

La corrente di carica cne potremo determinare
variando il valore della resistenza R3, e bene non
superi il valore di 1/10 della capacita massima del-
la batteria.

Per esempio disponendo di una batteria de 10
Alh, dovrete scegliere per R3 un valore tale da non
superare 1 amper di corrente di ricarica.

Oui di seguito riporto una tabellina con alcuni va-
lori di corrente e i relativi valori da adottare per la
resistenza R3:

Corrente Resistenza

50 mA 25 ohm 1I4 watt
100 mA 12 ohm 1/4 Watt
200 mA 6,0 ohm 1/2 watt
300 mA 4,7 ohm 1/2 watt
500 mA 2,7 ohm 1 watt
000 mA 2,2 ohm 1 watt
000 mA 1.5 ohm 2 watt

1 A 1,2 ohm 2 watt

In assenza della rete, il condensatore elettroliti-
co C1 si scaricherà velocemente. togliendo cosi la
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ELENCO COMPONENTI

R1 1.000 ohm 1/4 ma - i
H2 210 ohm 1/4 wlttna vedi mio
Q1 100 mF elettr. 25 vol! . r
02 2.200 rnF olettr. 25 M'
D31 N.4001

ZIIITI'I

oe: = 1N.4001
'm1 = unu ape :14.1111
TIZ = PNP tlpø 50.245
ic1 111.311 v
lisi ponte dl diodi 100 volt ! k l A.
TI - traslormntore 13-15 volt 'I ß _ I
LP1 = vedl 19610

polarizzazione alla hase del transistor TR1; di con-
seguenza il transistor TFt2 verrà polarizzato delle
resistenze R2 e conducendo permetterà alle lam›
pedina LP1 di accendersi

Il diodo DSZ, applicato in serie sull'uscita, servi-
rà per evitare che in assenza della tensione di re-
te, l'accumulatore si scarichi sull'integrato [01, bru-
(ziandolo4

L'interruttore St se verrà aperto servirà, in caso
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di una prolungata assenza della rete, per spegne-
re la lampadina, evitando così di scaricare ecces-
sivamente le batteria

NOTE REDAZIONALI
Qualora vengano richieste in uscita correnti su-

periori ai 500 mA, consigliamo di dotare sia lo sta-
bllizzetore ([01) sia il transistor THZ dl una eletta di
reflreddamento.



SIRENA DI POTENZA

Slg. Salvatore Fulgente - TORRE DEL GRECO
(NA)

Vi scrivo per proporvi un circuito da me realizza-
to affinche venga pubblicato nella rubrica “Progetti
in Sintoriia"4

Si tratta di una potente sirena modulata che puo
essere utilizzata in luogo delle costose sirene che
si trovano in commercio4 `

La sua realizzazione non pone il minimo proble-
ma sia dal punto di vista costruttivo (utilizza solo
1 integrato e 2 transistor comuni) sia dal punto di
vista dell'utilizzazione (non vi sono tarature e fun-
ziona al primo colpo).

Per realizzare questa sirena modulata ho utiliz-
zato due oscillatori. uno a frequenza bassa (pochi
Hertz) che piloterà il secondo a frequenza più alta.

In questo caso. con un unico integrato (un CD
4001 contenente 4 NOFt a due ingressi) ho realiz-
zato ambedue gli osclllatori, di cui il primo (vedi
lCl/A ed lC1/B) piloterà il secondo (vedi IC1IC e
ic1/D).

Volendo è possibile variare la frequenza di mo-
dulazione modificando il vaiore della resistenza H1
o del condensatore Cl, mentre per variare il tono

della sirene bisognerà modificare il valore di R2 o
di 02.

Il segnale presente sull'uscita del secondo oscil-
latore (piedino 11 di IC1/D) verrà applicato sulla ba-
se del transistor TR1, che insieme a TFl2 forma un
amplificatore di potenza in grado di pilotare un al-
toparlante.

La potenza d'usclta si aggira intorno ai 7-8 watt
e per ottenere la massima efficienza è consigliabi
le usare un altoparlante a tromba od uno specifi-
catamente costruito per questo scopo.

lI transistor finale TR2 (un BDX 53 o equivalen-
te) si dovrà necessariamente montare sopra un'a-
letta di raffreddamento

Avendo usato un integrato CMOS, l'alimentazio-
ne potrà andare da un minimo di 5 volt ad un mee<
simo di 15 e potrà essere fornita da un alimentato-
re anche non stabilizzato in grado di erogare alme-
no 1.5 ampere4

NOTE REDAZIONALI

Vorremmo ricordare che Ia frequenza del due
oscillalori dipende anche dalla tensione di alimen-
tazione, quindl, desiderando una certa frequenze,
bisognerà stabilire prima I 'alimentazione e poi mo-
dlficare Il valore del componenti fino e ragglungere
il tono e la modulazione desiderati.

un g

ELENOO COMPONENTI

R1 1 megaohm 1/4 watt
R2 = 820.000 ohm 1/4 Witt
R3 = 10.000 Ohm 1/4 wltt
R4 = 100 ohm 1/4 watt
Ct = 100.000 pF ceramlco
C2 = 1.000 pF ceramloo
08 = .000 mF elettr. 25 volt
C4 = 100.000 pF oeromlco
TR1 = PNP tipo 56.170
'rnz = NPN tipo e.s:i
IC1 = (20.4001
AP. = altoparlante 15-20 watt 5 ohm

I E E
50X53
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NUOVI PUNTI dI VENDITA e VARIAZIONI INDIRIZZO

FRosINoIIE REeoIo EMILIA

Nuova ELETTRouIcA dI vm A. a c. B-Nl-P- 'M (Il è tra-Mil In)
vIa cADuTI al vI- FANI n.50 vil EMILIA III ANGELO n.2
mai. 0115 - :meno met. 0522 - 191339
031m) FROSlNoNE tax. 0522 - 791330

42100 REooIo EMILIA

:Amm Umm) . LAMEZIA TERME (cum-m)
BM ELETTRONICA :E: ìlšEolrrgo'riicA un (al "mmm In)
vI. Iv NovEMaRE n.9 ma' 096° _ 29m
rem. 0124 - :5:05 'u 6968 _ “2552
10°" s^L^ss^ mmm) some LAMEZIA TERME (cn-num)

íìã

\“.Iu1uov

A PRoPosITo DEL slsMooRAFo
Molti Direttori di Istituti Tecnici e Geolisici pur trovando molto interessante la nostra iniziativa di ripor-

tare nella rivista i nominativi dei possessori del nostro SISMOGRAFO, al fine di agevolare lo scambio
di inlormazioni e notizie, ci hanno pregato di non pubblicare i loro indirizzi (non lo faremmo comunque
mei senza esplicita autorizzazione). non potendosl assumere I'impegno di rispondere ai quesiti di tuttl
gli interessati.

Dei lettori ehe non ci hanno autorizzato non possiamo per correttezza pubblicarei nominatlvi, perchè
è evidente che per motivi di lavoro o per altri che non conosciamo, non possono o non vogliono essere
chiamati. l nominativi autorizzatl sono lino ad ora i seguenti:

BERTOSSI MARIO VII Guglielmo lhrccnl, 0 35010 TAVAGNAOOO (UD)

FENIOOLAPASQUALEVIISQHDMMIIGIIOIIJ“0205.GNWHDIINMMTII.WT

RADIOCLUB OOSTA ADRIATICA AVIS
BIO Cangini Vittorio VII A. Celli, III 03010 PORTO SANT'ELPIDIO (AP)
TII. 0734/001597 (dopo IO of. Z1) Tllel rt. 0784/000571

TESTONI MAURIZIO VII del PeIIgnI, 1 07100 L'AOUILA TOI. 0002/413024

vIoEvAMo (Pam) I

REMo euLMlNI (nuovo nr. mmnloo)
vla s.e|ovANN| n.1a
moi. 0:01 - 345515
21029 vIoEvANo (Pavla)

A512:

Come avrete notato. nel mese di Agosto si sono verificati solo dei terremoti locali dl basse intensità,
che sono stati registrati esclusivamente dai sismograti che si trovavano entro un raggio di 50-60 Km.
dell'epicentro.

Solitamente, però, dopo un periodo dl pausa di 40-50 giorni si registra una ripresa dell'attivita sismi-
ca dl maggiore lntenslta. che si può manifestare In qualsiasi area del globo terrestre.
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GI'IIAMATE
051-46.11.09
PER
cousuiiiizn i *__
Tecnici @

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato i solo ed

† esclusivamente nei seguenti gior-
ni:
ogni Lunedì dalla ore 9 alle 12,30;
dalle14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle12.30,
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolariyi tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Siate ampio
bravl e conclllv non tenuto l tlcnlçl
troppo al telefono. ricordami che al-
trl`leìlorl attendono che la linea risulti
ilbcra por poter «porre l loro quolltl.
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Orario passaggio satelliti il giorno 7 Ottobre 1990 Orario passaggio satelliti il giorno 14 Ottobre 1990
ORA GMT ORA GMT ORA GMT ORA GMT ORA GMT ORA 61.11

SATELLITE REQUENZÀ TRENTO FREGUENZ mimo
NOAA." 137.620 04:00:30 04:11:32 N°448 137.620 04:50:06 0 . .00 04:59:57
110440 107.020 - - 00:05:28 0044.10 101.500 05:00:20 05:07:07 05:00:12
1451211 101.000 001222 04:10:80 una.: 101.450 05:14:05 05:10:11 05:11:05
:4044.10 101.500 - - :4044.0 101.020 00mm 00:40:14 00:41:11
N°449 1370120 “#2232 'HH-'HU :1044.10 101.500 00:45:00 00:40:10 00:41:02
“EU-3 137-850 051243 “20153 145100 101.050 01:01:50 01:00:45 00:50:40
1104410 101.500 00:00:44 00:01:00 "0M, “mo ma." _ _
WM' “m” “in” "mi" “iui” 1404410 101.000 00:25:00 00:20:52 04:20:20145100 101.050 01:00:55 01:01:05 01:00:20 ,mm mm mm: .mms 08:53:40
Non” “750° “7:45:34 07:46:15 07:17:52 1151210 101.050 00:14:29 00:10:11 00:11:01N°440 107.020 00:04012 00010025 -
14510 0 101 050 00-50-40 00-00-01 0050.00 un” m'm 101517” _ _' ' ' ' ' ' ' 1451210 101.050 10:50:21 10:55:11 10:54:10:4044.10 101.500 00:20:45 00:20:00 -

N A. . : : z : : :MET2.19 137.350 10:37:56 10:30:37 10:35:15 0A n :31.20 "0136 “oo” 1059”
NOAA." 131.620 10:39:". "nata "una "044.11 137.620 12:40:05 12:30:54 12:37:44
una." “1.300 "una" mslm _ "€12.10 137.350 12.43.13 12.42.44 12.42.40
"51.3.3 137.850 10:56:27 _ _ IETZJT 137.300 12:45:48 12:44:42 12:43:05

:4044.11 101.020 12:15:41 12:15:02 12:14:10 N°M'11 m'm 14:22:55 14:21:53 “mi”
"mn, “tuo 12:21:31 12:20:” 12:":50 MET2.17 137.300 14:25:00 14:23:53 14:22:42
NOM_“ “tuo “5.:” 13:5.:2. “E133 137.050 14:45:04 14:47:21 -
"511.19 131350 14:10:" _ "044.0 137.020 14¦40200 14:40:21 14:45:04

0512.11 101.000 14: ~ 14:00:40 NUM-1° 131-500 N=56=55 - -
NOMJ 131,520 14; 14; "ET2.17 137.300 16:10:14 10:09:23 16:09:05
"044.10 131.500 15; . 15: "044.0 137.520 16:27:00 10:24:41
"E121 7 137.300 15:53:34 15: "044.10 137.500 10:30:20 13:20:23 10:20:03
"044.0 137.020 - 16:07:50 145133 137.050 10:35:15 16:35:44 16:30:00
"513.3 137.350 16:42:01 10:45:03 MET2.17 137.300 - -
"044.10 131.500 17:2 :20 17¦20'50 "044.10 131.500 10:01:30 14204130
"€72.17 137.300 17:40:29 17:30:40 NOM3 131310 _ 1m 1M
"044.0 101.020 11:52:40 17:51:12 "Um 13mm, _ _ "M5,
"E133 137.250 13:31:57
"044.10 137.5” 10:10:22

1l=34=9° :4510.0 101.050 10:25:04 10:20:54 10mm
"MM 1104410 101.000 10:01:00 105150 10mm

EFFENIERIDI DEI SATELLITI POLAR!
Satelliti Russi: Sono in orbita due nuovi satelliti. il MetZJQ che però passa spesso spento ed un se-

condo del quale non conosciamo ne la sigla nè l'orbita, che trasmette sulla trequenza di 137.400 con
una scansione di 4 Hz (identica a quella del satellite Meteosat). Questo satellite non è regolare, cioè
passa spento o si spegne a metà Immagine, ma se si riesce a riceverlo assicura la visione di immagini
stupende (vedl foto a pag. 83).

Non captiamo da oltre un'mese i segnali dei satelliti "012.16 - '4:12.18 - Met3.2, quindi riteniamo
siano stati spenti definitivamente.

Gli unici satelliti regolari sui quali possiamo tare affidamento sono: "044.9 - NOAAJO - "044.11
- METSJ - MET2.17v Per due -tre volte abbiamo notato che il satellite MET3.3 anziche trasmettere sulla
sua solita irequenza di 137.850 KHz` trasmette sui 137.400 e 137.300 KHz, quindi se non riceverete
alcun segnale sui 137.550, provate su queste altre due frequenze.

Nella tabella troverete indicati` oltre alle ore ed ai minuti, anche i secondi relativi al passaggio dl cla-
scuri satellite, perchè tali previsioni le effettuiamo tramite il computer che, owiamente, ll considera. Vi
consigliamo perciò di mettervi in ascolto sempre 3-4 mlnutl prima rispetto agli orari indicati.
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Facciamo presen-
te che chl lo richie-
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to dl L.3.100 rlchie- -
sto dalle PPTT per :
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È da oggi disponibile il nuovo SCHEMARIO KIT '90: un praticluimo volume di informazione e
consultazione che raccoglie tutti gli 800 echemi elettrici pubblicati su NUOVA ELETTRONICA,
dali'LX.26 aii'LX.937, corredati dal relativi elenchi dei componenti.

Tra le centinaia di schemi pubblicati troverete senz'aitro la soluzione giusta ai problema che dove-
te risolvere e tanti interessantissimi stadi che potrete utilizzare per realimre circuiti personalizzati.

Per agevolarvl nella sua consultazione, nelle prime pagine dello SOHEMARIO troverete un Indi-
co del klts In ordine di categoria (ampllllcatori - alimentatori - trasmettitori - termostati) e il numero
della rivista e dal volume In cui sono stati pubblicati.

E, ancora, gli elenchi degli articoli teorici pubblicati su Nuova Elettronica e delle Tabelle di prati-
ca utilità (Guadagno e attenuazione in dB - Caratteristiche del Iili conduttori di rame - Unita di ml-
aura, ecc.), che avrete cosi sempre a portata di mano.

Il volume di 880 pagina è un'edizione Interamente riveduta ed aggiornata, con rilegatura tipo
luuo. La copertina in cartone rigido e plaetlflcata e brossurata.


